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0q quando ci sorpassa un'auto non si sente
più come una volta. il cantieristica rombo del tubo
di scappamento. ma le assordantl note del Roi-
iing-Stones e dei Deep-Purple. tanto da ritenere
che ciò che ci sorpassa non sia un'auto ma un
enorme Juke-box su quattro ruote. Tutto ciò.
perché le Case costruttrici dl autoradio realizzano
modelli di ampliilcatorl sempre più potenti e corre-
dati da serie complete di altoparlanti da applicare
davanti. dietro e..4 perché nol anche nel lunotto
posteriore, e se cio non bastasse. ii completano di
luci psichedelicha. equalizzatori d'ambiente ecc.

Se la vostra auto non e ancora cosi «dotata~. e
slete alla ricerca di un amplificatore dl potenza che
possa competere con quello dei vostri amici. que-

Detto questo. potremo ritornare allo schema
elettrico di tig. 1.

L'ingresso dell'ampliticatore. come potrete no-
tare. lo abbiamo gia predisposto per essere col-
iegato ad un preampllilcatore. oppure all'usclta di
un autoradio

L'uscita dell'autoradio. dovrà essere applicata al
capi della resistenza di carico R1 . da 12 ohm 5 watt
a iilo (questa resistenza non essendo critica. potrà
essere s'ceita da un minimo di 10 ad un massimo di
16 ohm) dalla quale preleverete. tramite ii trimmer

~ R2. li segnale di BF che attraverso il ponticello A
giungerà sulla base del transistor TFi1 . che Insieme
aTR2 costituiscono il dliierenziale d'ingresso, cioè
lo stadio interessato a controllare l'ampliticazione

UN FINALE ua 50 WATT
Se avete costruito Il convertitore CC presentato su questo stesso
numero; potreste ora essere interessati a realizzare un ampllti-
catore HI-FI di potenza da collocare in auto. Questo ampiiiicatora
richiedendo per la sua alimentazione una tensione duale di
30 + 30 volt tarà sicuramente al caso vostro.

sto e lo schema che ia per vol: un iinale con Hextet
da 50 watt. che realizzato in stereo fornisce 50 + 50
watt. che potrete alimentare con ii convertitore CC
che abbiamo proposto su questo stesso numero.

SCHEMA ELETTRICO

Utilizzando gli Hexiet. che come è noto hanno
caratteristiche superiori a quelle dei transistor e del
mosiet di potenza. realizzare un amplificatore Hi-Fí
risulta molto semplice

intatti come potete notare in tig. 1 per ia realiz-
zazione di questo progetto sono necessari solo tre
transistor più l due iinali di potenza.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico vogliamo suggerirvi che tale amplificatore
non serve solo per essere installato In auto. ma può
essere utilizzato anche per un impianto stereo da
caaa. in questo caso bisognerà solo completarlo
con un valido preampiiticatore come potrebbe ri-
sultare I'LX 500 presentato sulla rivista n° 80.

Dovendolo ora allacciare alla tensione di rete a
220 volt. occorrerà un alimentatore. anche non
stabilizzato. in grado di tornire una tensione duale
dl 30 + 30 volt.

2

e ottìrnizzare il punto di lavoro, sia in assenza dl
segnale che alla massima potenza dell'ampllilca-
tore.

lI segnale preampliilcato presente sul collettore
di TR1 giungendo sulla base dl TR3 un PNP, verrà
ulteriormente amplliicato da quest'ultimo. lnilne
questo segnale dl BF prelevato dal collettore di TR3
potrete già siruttarlo per applicarlo sui «gate» dei
due Hexiet finali. quello siglato HFTt. amplltlcherà
esclusivamente le semionde positive in quanto ri-
sulta un canale N. mentre l'aitro siglato HFT2. ee<
sendo un canale P. ampliiicherá le sole semionde
negative.

Come avete constatato utilizzando gli Hexiet.
non e più necessario, come per i transistor. ado-
perare stadi pilota di potenza. ma e sufficiente, per
questo. un solo transistor di bassa potenza.

ll trimmer R11 posto in seria ai due diodi D81-
DSZ. serve per regolare la corrente di riposo dai-
I'amplitìcatore. che nel nostro caso dovrà risultare
di 100 milliamper.

La rete R12 e CS situata in parallelo ali'uscita.
risulta indispensabile per eliminare. aile frequenze
più elevate. le oscillazioni che potrebbe introdurre
Il carico induttivo deil'altoparlante.

La potenza massima che tale ampiiticatore è in



grado di erogare e. come precedentemente ac-
cennato. dl 50 watt con un carico dl 4 ohm, quindi
se si desiderasse installare un solo altoparlante.
questo dovrà disporre di un'impedenza di 4 ohm.
Nel caso se ne volessero collegare due in parallelo,
occorrerà sceglierll entrambi con un'impedenza di
H ohm. E chiaro che, utilizzando un solo altopar-
lante da B ohm la potenza in uscita risulterà di-
mezzata, cioe raggiungerà un massimo di 25 watt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per tare in modo che una volta terminato li mon-
taggio. il circuito possa essere collocato sotto al
cruscotto dell'auto In una posizione comoda, ab-
biamo pensato dl realizzare l'ampliticatore in vor-
sione compatta.

Frecisiamo che lo schema elettrico di tig. i , serve
unicamente per un solo canale. cioè per una ver-
sione MONO. mentre il circuito stampato riportato
ln tig. 3, nelle sue dimensioni naturali` è stato pro-
gettato per effettuare una realizzazione STEREO,
per ricevere cioè due stadi amplificatori.

Quindi sul disegno serigratico e nello schema
pratico di montaggio riportato in tig. 2 troverete
duolicate tutte le sigle dei componenti.

Potrete iniziare il montaggio, collocando sullo
stampato, prima tutte le resistenze. poi i diodi al
slllcio D81 e D82, controllando attentamente che Il
terminale posto dal lato del corpo contornato da
una lascia bianca. sia inserito come Indicato nello

per AUTORADIO

CARATTERISTICHE AMPLIFICATORE
50 + 50 WATT per AUTORADIO

Tensione dl alimentazione 30 + 30 volt
Corrente a rlposo ...... 100 mA per canale
Mu corrente aleorbltl ampor percanale
Potenza dl uscite su l ohm 50 watt por canale
Distorsione massima ,05%
Banda passante 5 Hz a 50 Kltz
Max tensione Ingresso ,3 volt ettlcecl

schema pratico. lnvertendo un solo diodo, si corre
II rischio dl lare saltare l finali, quindi accertatevl
prima di stagnarll definitlvamente sul circuito
stampato, che i terminali siano inseriti nel verso
giusto.

Proseguirete nel montaggio. Inserendo i Ire
transistor. Prima di montarll sullo stampato con-
trollerete le rispettive sigle; dove e riportata la sigla
TFli e TR2 inserirete i transistor 2N2484 e dove è
riportato invece TRS il transistor 2N3963.

Passerete ora ai condensatori, ricordandovl an-
cora, per quelli elettrolitici` di controllare che lt ter-
minaie positivo sia collocato nel foro contrasse-
gnato dal segno a + ››.

Per ultimi inserirete i due Hextet di potenza, cer-
cando di non confondere quello a canale N con
quello a canale P.

Nella posizione indicata con la sigla HFT1 Inse-
rirete I'Hextet siglato IRF522. dove invece è ripor-
tata la sigla HFT2 inserirete quello siglato IRF9532.

Questi tlnall durante ìl loro tunzionamento scal-
deranno. quindi occorrerà rattreddarll, e per que-
sto ai due lati del circuito stampato applicherete le
due alette che verranno lornite assieme al mobile.

Poiché la parte metallica degli Hextet risulta
elettricamente collegata al terminale Drain (termi-
nale centrale), per lissarli all'aletta di raffredda-
mento occorrerà isolarli utilizzando delle miche
isolanti che interporrete tra il metallo dell'aletta e
gli Hextet, anche le viti dl fissaggio andranno iso-
late con le apposite rondelle in plastica. per evitare
dei cortocircuitl.
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Flg. 2 Schema pratlco dl montaggio dall'lmpllflclion ln union.
siano. Non dlmenllcatevl dl Inoltre accuraiamonle l qulflru HøxM al
møminlø dl Ilfllrll lullø lbfle dl raflreddlminlo, dl Qfleflulrl l du.
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A tal proposlto. consigliamo dl tlssare gli Hextet
sulle alette dlssipatrici prima ancora di stagnarll sul
circuito stampato, poi controllereta con un ohm-
metro se tutti e quattro risultano perfettamente
isolati e solo dopo, Ii tisserete sullo stampato.

Ricordatevi chel anche se uno solo dei quattro
Hextet risultasse in contatto con l'aletta dl rattreo-
damento` quando I'ampliticatore verrà alimentato
si verificherà un cortocircuito e questo non tara
certo bene ai vostri tlnell.

Come è possibile notare. occorrerà effettuare sul
circuito stampato. in prossimità dell'Hextet HFTt dl
sinistra e deII'HFT2 di destra un ponticello con iilo
dì rame.

Sempre sul circuito stampato troverete diversi
terminali, tre dl questi serviranno per il collega-
mento ciell'alirnentatore, lntatti risulta ben indicato
M_ perla MASSA + perla tensione positiva e - per
la tensione negativa.

Flg. 3 Disegno l
grandeua natural.
del circuito stam-
pato necessario
per ia realizzazione
dell'amplitlcltorc
In melone ute-
reo..

In prossimità delle alette sono presenti altri due
terminali che serviranno per gli altoparlanti, vicino
a questi troverete i terminali d'ingresso per l'auto-
radio e quelli d'ingresso per un eventuale pream-
pliilcatore.

Utilizzando l'ingresso autoradio, dovrete neces-
sariamente collegare con un ponticello l due ter-
minali indicati con Ia lettera «AM collegare cioè il
terminale «ingresso preamplilicatore- con ii termi-
nale posto nella posizione sottostante.

Tre i quattro condensatori C7 C10 C7 C10 trove-
rete altri tre terminali. che serviranno per applicare
la tensione negative ai due ampliticatori. per la
tensione positiva abbiamo altri tre terminali posti
invece in prossimità dei transistor TR1 TR2 TR1
TRZ.

Questi terminali di alimentazione, dovrete col-
Iegarli solo dopo che avrete ettettuato la taratura
dei due trimmer R11 posti sui due amplllicatorl.



TANTUM

La taratura dei due canali dell'amplilicatore do-
vrete etiettuarla separatamente, tarerete cioè pri-
ma un canale. poi scolieghorete Il primo e tarerete il
secondo seguendo attentamente le istruzioni che
lorniremo, diversamente correrete il rischio dl tar
.saltare- gli Hexlet finali.

1° = Collegate in serie al terminale positivo di
alimentazione. il vostro tester posto in misura dl
corrente CC e sulla portata dei 250-500 milliemper
tondo scala4

2° = Applicate sull'uscita deii'emplltlcatore che
avete deciso di tarare per primo. un altoparlante da
B ohm e poi cortocircultate I'Ingresso del pream-
plliicatore onde evitare che questo capti dei ronzio.

3° = Collegate iterminaii centrali (quello posto
tra i condensatori eiettrolitici 07-010 e quello posto
in prossimità dei transistor TR1) delle due alimen-
tazioni « + l e «a al solo canale che desiderate
tarare, l'altro canale non dovrete alimentano.
quindi non collegatelo a questi terminali di alimen-
tazione

4° = Coliegate l'uscita del vostro CONVERTI-
TORE CC oppure di un qualsiasi altro alimentatore
duale in grado di erogare 30 + 30 volt sui terminali
MASSA a + r e v.. essicurandovi, prima di col-

legarlo, che ii convertitore risulti spento. Non ool-
legate mal a tall terminali un alimentatore già ec-
ceso e nemmeno dopo averlo spento da poco,
perché i condensatori elettrolitici di liltro se non
risultano totalmente scarichi, potrebbero tar salte-
re gli HexietA

5° = Dopo ever collegato I terminali ail'allmen-
tatore. potrete accenderlo, e a questo punto do-
vrete tarare il trimmer R11 lino a lare assorbire ai
vcircuito 100 milliampen

Una volte effettuata la taratura del primo canale
non :collegate ll tester del circuito, in quanto cosi
facendo togliereste all'ampiillcatore una delle due
tensioni riuali` e I'altro Hextet che rimane sotto
tensione salterebbe.

6' = Per evitare questo pericolo` non e suttì-
ciente spegnere l'alimentatore ma occorre atten-
dere che l condensatori elettroliticl risultino sceri-
chi, solo dopo procederete per la taratura dell'altro
canale

7' = Certi che l'alímentetore non e più in grado
di erogare tensione. potrete togliere l due ponticelli
di alimentazione dal canale tarato e collegarll a
quello opposto, (vedi ponticelli vicino a 07-010
TRl -TR2) lasciando sempre Inserito sul terminale
positivo il tester. Suli'uscita di questo secondo
stadio. collegherete I'altoparlante che avevate
precedentemente posto sull'eltro canale.

Sul pannello po-
steriore troveranno
pooto le due mor-
eefllera per gli ll-
toparlantl e le pre-
se d'in rosso. Per
le iena oni di ali-
mentazione +30,
Massa e -30, po-
trete utilizzare una
presa proleulo-
nale (colto plan
+ spinotto circa
Ilra 7.000) oppure

trota etlettucre
collegamenti uti-

lllzlndo tre Illl dl
divino colora.



8° = Dopo aver eseguito questi collegamenti
accendete l'elimentatore. e con un cacciavite ta-
rate l'altro trimmer R11 tino a che anche questo
canale assorba una corrente di 100 milliamper.

9° = Eseguite questa seconda operazione i due
_ canali sono già pronti per tunzionare. Prima di

scollegare il tester spegnote l'alimentatore e at-
tendete che i condensatori elettrolitici risultino to-
talmente scarichi; solo a questo punto potrete to-
gliere il tester collegato in serie al positivo di ali-
mentazione. Ricordatevi dl collegare direttamente
Il terminale positivo sul terminale « + › e anche di
collegare assieme i tre terminali di alimentazione
cioè quelli posti tra 07-010 e TRt-TR2 per alimen-
tare contemporaneamente i due ampliticatori.

Le dmnslonl dol mobile emo lhh '
tamente studlnte per tar nl che lquattro Hexbt
combectno sulle due alette dl rattreddernento
poste ai due lati dello stampato. Anche se sul
pannello trontale può essere applicato un
dopplo devlatore per togliere contempora-
neamente la tensione negativa e positiva dl
ellnientnztone. consigliamo dl spegnere e
nonno" moconvortltore cc.



10` = Collegate infine sulle due uscite degli
amplificatori due altoparlanti da 8 ohm 80 watt
(oppure due da 4 ohm 25 watt) e applicate agli
ingressi dei due canali il segnale che preleverete
dagli altoparlanti del canale destro e sinistro del-
l'autoradio, controllando quale dei due fili disponi-
bili e quello del segnale BF e quale quello di massa.
in quanto invertendone uno, si cortocircuiterebbe
a massa un canale dell'autoradio.

11° = A questo punto inserite una cassette ste-
reo nell'autoraclio, accendeteia e ruotate il poten-
ziometro del volume a meta corsa. ruotate ora i due
trimmer d'ingreseo R2 lino ad ottenere un'adegua-
ta potenza in uscita.

Provate ora a ruotare Il potenziometro del volu-
me dell'autoradio verso il massimo e se notaste che
l'amplilicatore distorce per «saturazione»` regolate
l due trimmer R2 per una minore sensibilità.

12° = Chi dispone di un oscilloscopio. sapendo
che il massimo segnale applicabile all'ingresso di
questo amplificatore, per non saturarlo. dovrà ri-
sultare di 0.3 volt efficaci` potrà ruotare il volume
della sua autoradio al massimo poi ruotare il trim-
mer R2, in modo che sul cursore di questo non
venga raggiunto mai tale livello.

Terminata la taratura. potrete collocare l'amplili-
catore nel mobile appositamente costruito, con-
trollando che la parte sottostante del circuito
stampato non tocchi il metallo del mobile. Non
preoccupatevi se le alette scalderanno. ed anche
se la temperatura vi sembrasse esagerata. flno a
quando non supera i 60 gradi e normale.

Se voleste realizzare questo amplificatore per
casa. dove lo spazio non e determinante. potrete
aumentare le dimensioni delle alette ofie in questo
caso riscaideranno meno, anche se poi control-
lando la temperatura questo «menor puo solo si-
gnificare 45-48 gradi anziché 55-58.

IMPORTANTE

Non e la prima volta che, dopo aver realizzato un
amplificatore Hi-Fi` qualcuno oi scriva lamentan-
dosi che tale progetto manca di dinamica e difetta
nei bassi. A costoro abbiamo sempre risposto che
tale difetto non dipende dall'ampliiicatore. ma da
chi ha collegato, senza cognizione di causa. gli
altoparlanti sulle uscite dei due canali.

Fiipetiamo ora a tutti che. se gli altoparlanti dei
canali destro e sinistro` non risultano ln fase, le
lrequenze dei medi e dei bassi vengono automati-
camente attenuate, dando a chi ascolta l'impres-
sione che l'amplificatore difetti nelle caratteristiche
dichiarateÀ

Installando un amplificatore in auto. questo in-
conveniente risulta maggiormente esaltato per la
ridotta cubatura dell'amoiente. Per collegare in fa-
se i due altoparlanti evitando cosi questo spiace-
vole inconveniente dovrete procedere come se-
gue:

Collegate in parallelo l due ingressi, in modo da
far funzionare I'ampllflcatore MONO anziché ete-
reo. Accendete la vostra autoradio. e provate lu un
solo canale ad invertire i due iill dell'altoparlante,
collegate cioe alla massa ll fllo che avete prece-
dentemente collegato all'altro terminale e vicever-
Sa~ .

Cosi facendo. potrete lacilmente constatare che
per una sola posizione, il suono manca dl dinamica.
cioè i bassi e l medi si sentono pochissimo (alto-
parlanti sfasati) nella posizione opposta invece il
suono migliorerà notevolmente tanto da udire. a
volume quasi raddoppiato. tutte le note basse (al-
toparlanti in fase).

È owio che l'alloparlante lo lascerete collegato
all'amplificatore nella posizione dove le note basse
risultano più esaltate. Questo inconveniente si ve-
rifica anche in un impianto installato In casa però
viene notato meno in quanto I'ampliticatore viene
utilizzato sempre in posizione stereo.

Pur riuscendo in questi casi a notare che l'am-
plilicatore risponde poco sui bassi s'incolpa sem-
pre erroneamente l'amplificatore o il disco.

Per controllare se nel vostro amplificatore i due
altoparlanti risultano in lase, dovrete collocare le
due casse acustiche una dl fronte all'altra ad una
distanza di circa 40-50 crn.l poi commutare l'am-
plificatore in posizione MONO. Provate ora ad
ascoltare un disco sul quale sia inciso un brano che
contenga molte note basse. lnvertendo il terminale
di una sola cassa acustica potrete subito consta-
tare se le due casse risultano In fase o siasate,
perché solo quando queste risultano in fase tutte le
note dei bassi risultano maggiormente esaltata.
Eseguendo questa semplice prova vi convincerete
che il diletto di cui vl siete sempre lamentati non
dipendeva come credevate dall'ampliiicatore. ma
semplicemente da due fili invertiti sulle uscite degli
altoparlanti. «

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX.521 L. 5.000
Tutto l'occorrente per la realizzazione
dell'amplificatore ln versione «sterec»
cioe circuito stampato LX.521, e tutti i
componenti visibili in fig. 2 (escluso
mobile e alette di raffreddamento) più le
prese per due altoparlanti e per gli in-
gressl
Un mobile LX.521 completo di alette _dl
raffreddamento e pannello frontale

L.. 85.000

i.. 18.000

9



`,uL: la stampante ideale
vper ogni sistema a_/uP
La serie delle stampanti Microiine della OKI, oltre ad essere veloci` silen-

ziose e robuste si adattano ad ogni tipo di microcomputer disponendo di
interfaccia seriale o parallelo.

Tutti i modelli presentati sono a percorso ottimizzato e risultano affidabili
nel tempo. inoltre potrete acquistarli a prezzi altamente concorrenziali ri-
spetto ad altre marche con analoghe caratteristiche.

modello uL 82

modello uL 83

modello uL 80

Modello uL 80= 80 colonne. 60 CPS monodirezionale compreso trattore
L. 875.000 IVA Inclusa

Modelle uL 82 = 60 colonne bidirezionale con logica selettiva dl percorso
L. 1.298.000 IVA incluse

Modello uL 83 - 132 colonne, 120 cps bidirezionale su carta da 38 cm.
L. 1.795.000 IVA inclusa

Tutti l modelli Illustrati sono reperibili presso "ma Elettronica e Oenooulonarlt



CONVERTITORE GG _
da 12 volt a

Molti lettori spesso cl scrivono per chiederci
perche non abbiamo mal pubblicato tlno ad oggi
amplificatori per auto da 30-40 watt. limitandocl a
presentare solo llnali di BF con potenze non supe~
riori ai 6-10 watt.

Ci vengono a tal proposito rivolte domande che si
rivelano sempre le solite, come ad esempio:
«Perché non utilizzate come stadio tinale un
transistor di maggiore potenza'hi

«Quali modifiche devo apportare al tal circuito
per ter si che la potenza venga triplicata?›.

«Perché sulla vostra rivista non sono mei stati
pubblicati schemi di ampliticatori di elevata poten-
za da utilizzare in auto'h.

Purtroppo a tali richieste tino ad oggi siamo stati
costretti per ovvii motivi a rispondere che non è
possibile. usutruendo della tensione dl 12 volt tor-

Per realizzare un amplificatore di po-
tenza da utilizzare In auto, è necessario
disporre di una tensione notevolmente
maggiore di quella che può tornlre la
batteria di un'auto, e questo si può otte-
nere solo realizzando un convertitore
elevatore di tensione.

nita dalla lziatteria` ricevere potenze maggiori di 6
watt se vlene utilizzato un altoparlante che dispone
di un'impedenza di 8 ohm o maggiore dl 12 watt se
vengono utilizzati invece altoparlanti con un'impe-
denza di 4 ohm.

Per stabilire qual'è la potenza massima che ei
può ricavare in uscita dl un amplltlcatore cono-
scendo la massima tensione dl alimentazione e
l'Impedenza caratteristica dell'altoparlante al usa
la seguente formule:
Watt = (volt x volt : 2.!2) : ohm

quindi. disponendo di una tensione di 12 volt e un
altoparlante di 8 ohm risulta praticamente im-
possibile ottenere una potenza maggiore di:
(numana = mm

E questo anche se utilizzaaslmo come tinail dei
transistor da 40 watt.

11



Flg. 1 Schema elettrico
Interno dell'inteqrato LM
3524 equivalente al-_ u ...v- -

M'm'm" I'SGJSZÀ. l due translator
_iiflu.. llnell, vedi piedini 12-11 e

5 1344 sono già ln grado di
fornire un segnale ldoneo

i l pilotare l due transistor
; dl potenza TRI - TRI (vedi

La-' tig. 2).

Per ottenere maggiore potenza, occorre solo
aumentare la tensione di alimentazione. già dispo-
nendo di 30 volt. si riuscirebbe ad ottenere, con
un'impedenzo dl carico di 8 ohm, una potenze pari
a:
(30 x 30 : 2,82) : l = 39,89 watt

Detto questo, è evidente che per aumentare la
potenza sonora di un amplificatore. esiste una sola
soluzione, elevare la tensione dei 12 volt della bat-
teria. Per elevare tale tensione, ci occorre solo un
valido convertitore che sia anche In grado di ero-
gare una corrente adeguata al finale BF utilizzato.

Impiegare un amplificatore di elevata potenza in
auto potrebbe sembrare per molti un'assurda ma-
nia da discoteca, ma gli esperti di Alta Fedeltà ci
hanno richiesto un tale ampiillcetore non per
struttarlo al massimo della sua potenza bensi, per
altre esigenze

Ora voi vi chiederete: -perche realizzare un am-
plilicatore da 30-40 watt per poterlo utilizzare a soli
10 wett'l»A Perché. disponendo di un amplificatore
di potenza e utilizzandolo a medio volume si mi›
gliora la dinamica del suono` in altre parole si ot-
terrà una maggiore fedeltà di riproduzione rispetto
ed un amplilicatore Hi-Fi di potenza interiore.

Per essere più chiari. a medio volume, se si pre-
sentano dei «picchi» di note l'amplliicatore è in
grado di riprodurle avendo a disposizione una ri-
serva di potenza, se mancasse tale riserva, senti
reste la nota appiattita.

Sapendo che solo disponendo di tensioni elevate
è possibile realizzare amplificatori dl potenza cer-
cheremo di risolvere questo problema proponen-
dovi la realizzazione di un valido convertitore in
continua in grado di erogare una tensione singola
di 60 volt oppure una duale di 30 + 30 volt con una
corrente massima dl 2 amper.

Flg4 2 Schema elettrico dei convertitore da 12 volt e 30+30 volt. ll trimmer R6 ci
:ãrveåer rlegollre la tensione In unclta di un minimo di 10 + 10 volt ad un moulrno dl

+ vo .

SECUIDIIID
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SCHEMA ELETTRICO

Realizzare un convertitore CC - CC impiegando
componenti adatti per questa particolare funzione.
non è per niente difficile.

Dopo aver effettuato diverse prove, abbiamo
scelto tra i tanti integrati I'LM3524 equivalente ai-
I'SG.3524, appositamente studiato per la realizza-
zione di convertitori switching.

In fig. t , è possibile notare che nell'interno di tale
integrato e presente un alimentatore stabiiizzaio in
grado di erogare una tensione di 5 volt 50 miiliam-
per` necessaria per alimentare gli stadi internil un

ELENCO COMPONENTI
CONVERTITORE 12 VCC - 30 + 30 VCC
H1 a 4.700 ohm 1/2 Wall
R2 .100 ohm 1 /2 weil

3.000 ohm 1/2 VIII!
.700 ohm 1 /2 watt

00 ohm 1 /2 watt
00.000 ohm trimmer 1 WD
0.000 ohm 1/2 walt
.200 mF eleltroi. 63 vol!
00.000 pF poliestere
0.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
.100 pF poliestere
.200 mF elettrol. 40-50V
.200 mF elettrof. 40~50V Rafldo

Cl = 100.000 pF poliestere
09= 0 00 pF poliestere

do ai slilclo 31DOM echotfily
o al silicio 310004 schotfky

= diodo al s cio 310004 schotfky
diodo al siii o 310004 schotflty
transistor PNP MJ 2501

MJ 2501

Ti _ rasformatore primario 12 volt13 A
secondario 30 -t- 30 volt 1 A (n. 522)

amplificatore operazionale. necessario per gene-
rare ia frequenza di commutazione e il modulatore
d'lmpulsl che verra utilizzato per pilotare i due
transistor finali. ln pratica utilizzando questo inte-
grato tutti i problemi relativi alla realizzazione di un
alimentatore switching, sono stati risolti.

Come vedasi dallo schema elettrico di fig. 2 in-
fatti. le uscite di questo integrato saranno sfruttate
per pilotare direttamente i due translator di potenza
collegati in push-pull, sul primario di un trasforma-
tore con nucleo ai silicio.

Dal secondario dello stesso trasformatore. che
essendo in questo caso un elevatore di tensione
risulterà awolto con un numero maggiore dl spire
rispetto al primario. preleverete la tensione «atter-
natan che deve essere raddrizzata con diodi veloci
tipo Schottky (vedi DS1-DS2-DSä-DS4). e filtrata
con condensatori di elevate capacità.

Ritornando ailo schema elettrico diremo che
l'integrato 101 cioè i'LM3524 oscilla ad una fre-
quenza di circa 40.000 Hz` e sulle due uscite piedini
12-13 gli impulsi di pilotaggio risultano sfasati dl
180'. pertanto la frequenza di lavoro dei due finali
di potenza TR1 e TR2 risulterà dimezzafa, cioè rl-
suiterà dl 20.000 Hz.

L'awolgimento dei primario del trasformatore
dispone di 10 +10 spire ewoite con iiio dei diame-
tro di 2,6 mm necessario per sopportare una cor-
rente di picco di circa 13 amper, mentre l'awoigi-
mento secondario dispone di 30 + 30 spire awoite
con filo da 1 mm e questo per far si che eroghi una
corrente di circa 2 amper4

Nonostante le dimensioni limitate del trasforma-
tore, questo alimentatore è in grado di fornire in
uscita una potenza di picco di circa 150 watt,
quindi risulta idoneo per alimentare amplificatori
stereo di elevata potenza.

Per ottenere in uscita una tensione stabile. il
piedino 1 dell'integratn LM3524 verra collegato
tramite ii trimmer R6, sul terminale positivo del
ponte raddrizzatore. Dobbiamo a questo punto
precisare che per una tensione duale la massima
stabilizzazione in uscita deil'allmentatore. la si puo
ottenere solo se il carico sui due rami risulta sim-
metrico.

Precisiamo questo. per evitare che qualcuno
utilizzi questo convertitore per alimentare con Il
tensione positiva un circuito cha assorbe 2 amper e
con queila negativa un circuito che assorbe invece
0,5 amper.

Ouesto stesso circuito si presta per ottenere
qualsiasi tensione in uscita modificando owia-
mente. il numero delle spire presenti sull'awolgi-
mento secondario.

Se ad esempio vi necessitano 220 volt in conti-
nua (tale circuito non serve per ottenere in uscita
una tensione alternata a 50 Hz) dovrete awolgere
sul secondario 220 spire ricordandovi che in questi
casi aumentando ia tensione, si riduce le massima
corrente erogabiie. che In questo caso. non do-
vrebbe superare i 300 miiliamper.

13



Flg. :l Nel cun che, vi neceo-
litaue una tensione .singole-
varlablle dl un minimo dl 20 volt
ad un maulmo di 80 volt. an-
ziche una duille` dovrete ecol-
legare dalla rilaua la prua
centrale presente sul secondo-
rio del trntorlnatore. A mio"
ooliegtmeto invece ll terminale
negativo del ponte raddrlneto-
ro.

JIF!_

num ci Il czIl II" uscira

Fig. 4 Il mlduo di .minore- pnunlo sulla tensione continuav lungo un moo-
olmo dl 00 inllllvolt. per ridurlo a circo 2 milllvoit bisognerà applicare n uoclla li lillro
supplementare vlelbile In questa tig. Tale moditlca non o necessaria le al doma
alimentare un amplificatore tlnaie come nel nostro caso.

C1 l 2.200 IllF elellr. ripido
62 = 2.200 rnF eiotlr. rapido
C3 = 100.000 pF polleaiere 3
JAFi = Impedenza antidlsturbo per Trlac

Se non vl necessitasse une tensione duale ma, al
contrario una singola compresa tra i 20 e gli 80 volt
molto stabile occorrerà modificare lo schema come
riportato in tig. 3 eliminare cioè. la presa centrale
del trasiormatore.

Poiché la tensione in uscita ol tele convertitore
puo essere regolata su valori variabili da un minimo
dl 20 lino ed un massimo di 80 volt, agendo sem-
plicemente sul trimmer R6 questo convertitore
potrà essere utilizzato regalando ia tensione In
uscita su 24 volt, per raddoppiare la potenza del-
I'amplificatore LX508 presentato sul N. Bi a pag.
30.

Concludendo diremo che il circuito a vuoto, as-
ooroe clrca 100 milllemper e a pieno carico. invece,
tale corrente aumenta fino a raggiungere un mae-
slrno di 10 emper.

Il «rumore- presente sulle tensione continue
stabilizzata (la detlnlzlone di «rumore» è dovuta dal
tatto che non si puo parlare dl ronzio In quanto tale
convertitore lavora sui 20.000 Hz) raggiunge un
massimo di 00 mllllvolt, valore questo che non di-
sturba in alcun modo uno stadio finale dl potenze.

Se si volesse ridurre tale :rumore: portandolo e
circa 2 Inllllvolt, occorrerà flltrare l'usclta con
un'impedenza antidlsturbo per triec come riportato
in ng. 4l

Tale modifico può risultare necessaria eoio se
questa tensione venlseo utilizzata per alimentare
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preamplitìcatori o altri circuiti sensibili al crurnoren.
che essorbino però correnti limitate. interiori co-
munque ai 1 00 milliemper; in ogni altro caso questo
filtro risulta superfluo.

REAIJZZAZIONE PRATICA

Per effettuare il montaggio pratico di questo
convertitore. occorrono due circuiti stampati.
quello siglato LX522 lo utilizzerete per montare tutti
i componenti dell'osclilatore, l'altro siglato
LX522/A servirà per stagnare i terminali dei due
transistor di potenza applicati sull'eietta di reiired-
(tamento.

lnlziando il montaggio darete ovviamente la pre-
cedenza al circuito stampato siglato LX522 mon-
tando su di esso. I veri componenti nelle posizioni
riportate nel disegno dello schema pratico (vedi tig.
a.)

Come sempre. vi consigliamo di inserire prima lo
zoccolo dell'lntegrato ICi, poi le resistenze, i con-
densatori poliestere e ll trimmer di regolazione R6.
Fieseti questi componenti. proseguirete inserendo I
quattro diodi Schottky di potenza. collocende l
terminali positivi come vedesí dallo schema pratico
di iig. 8. che identiiicherete dalla fascia tratteggiata
riportata su un solo lato del corpol Poichè l termi-
nell di questi diodi risultano piuttosto robusti. in
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I due transistor di potenza MJ 2501 andranno montati direttamente su un'aletta di rallred-
damenlo, e dovranno essere anche isolati con delle miche. l terminali dl questi translator lI
uldcroto sulla piste del circuito stampato LX 522m. Per collegarii poi come “dal ln tig. B,
Il primario del traslormltore T1.

quanto hanno un diametro di 1.5 mm. dovrete pie-
garii stringendoli con una pinza a becco stretto
vicino al corpo. e rlplegando a «L- con la mano. la
parte che sporge; pieganooli senza aiferrarll con le
pinze. si corre il rischio di scheggiare la plastica del
corpo.

Dopo aver stagnato i diodi potrete inserire sullo
stampato le tre morsettiere e infine i condensatori
elettrolitici. vi ricordiamo che. nel caso acquistaste
Il solo circuito stampato, potrete utilizzare per il
condensatore Cl. un elettrolitico da 50-63 volt la-
voro, mentre per 66 e C7 occorre necessariamente
utilizzare dei condensatori veloci a bassa perdita
idonei per alimentatori avvlclrtlng. Utilizzando elet~
trolitici normali. questi potrebbero facilmente sur-
riscaldarsi ed anche esplodereA

Terminato il montaggio dello stampato LX522
potrete ora iissare sull'aletta di raffreddamento i
due transistor di potenza TRl e TR2 ricordandovl
che questi devono necessariamente essere isolati

dal metallo dell'aletta. quindi tra quest'ultima e Il
corpo di ogni transistor interporrete una mica iso~
lente e nelle viti di lissaggio inserirete le due ron~
delle isolanti in plastica che troverete insieme alle
miche nel kili

Sul retro dali'aletta lisserete il circuito stampato
siglato LX522/A e sulle sue piste in rame saldarete
i terminali emettitore e base dei due transistor, Il
collegamento tra collettore e piste in rame si otterrà
tramite le viti di lissaggio che serrano il corpo del
transistor all'aletta.

Una volta effettuato il montaggio dei due circuiti
stampati. potrete lissare l'aletta dissipatrice sul re-
tro del mobile in sostituzione del pannello poste-
riore, per iissarla sarà necessario eseguire uno o
due tori sia alle due estremità dell'aletta che sul
montanti posteriori del mobileÀ

Giunti a questo punto, non rimane altro da lare
che effettuare i collegamenti tra il trasiormatore di
allmentazione e i due circuiti stampati. cosa questa
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Flg. l Schema pratico dl montaggio dal
commuove ln Conllnua. l in flll pull ln
lho I llnlslu (primarlq dl T1) andranno
collegati al mammul, mentre l Ire flll
voniønti dal Iecondarlo dl T1 ll colleghe-
rm dlreflamonla alla morufllera. non dl-
Inenllclndo che ll Illo «nulle vl cullogl-
lo sul hrmlnll. slnlllro.
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non molto semplice considerato Il diametro del illo
dell'awolglmento primario che risulta dl 2 mm.

La soluzione più semplice da adottare per eftet-
tuare questo collegamento. potrebbe essere quella

-dl utilizzare dei serrafili tipo -mammutn per impianti
elettrici. da uno dei due lati lnserirete le estremità
del filo dopo averlo reschieto in modo da eliminare
lo smalto isolante e dall'altro lato per collegarlo al
circuito stampato utilizzerete del tilo di rame fles-
sibile e cioe a trecciola isolato in plastica con u_n
diametro di circa 2 mm. (diametro del flIo di rame).
(vedi flg. 7)

Usando per tale collegamento del filo flessibile
oonstaterete che sulle piste in rame del circuito
stampato riuscirà più facile stagnare questo filo
che non ll filo rigido da 2 mm. questo perchè la
trecclola può essere schiacciata a lasagne.

l due fili congiunti che escono dal primario di tale
trasformatore e che corrispondono alla presa cen-
trale dell'awolgimento, devono essere entrambi
collegati al positivo dei 12 volt di alimentazione e
poiche non è possibile inserirli insieme in un solo
foro del mammut ne utilizzerete due, cortocircui-
tandoli dal lato opposto tramite un ponticello con
uno spezzone di filo dl rame: sempre da questo lato
partirete con un filo flessibile che congiungerete
alla morsettiera del circuito stampato come vedesi
in fig. 7. Anche i due fili che dalla batteria raggiun-
geranno la morsettiera poste sul circuito stampato
LX522. dovranno essere del tipo flessibile isolati in
plastica e del diametro di 2 mm.

Per ali entare le basi del due transistor dl po-
tenza, cioe íl collegamento tra i due termlnall poatl
in prossimità dell'integrato lCt, sul circuito stam-
pato LX522 a le due piste in rame presenti sul cir-
cuito stampato LX522 indicate con ia lettera B(=
BASE) potrete utilizzare del normale filo da Impianti
elettrici, cioè un fllo del diametro di 0,5-O,6 mm.

Le uscite del secondario del trasformatore di all-
mentazione, il cui filo risulta molto più sottile aven-
do un diametro di 1 mm. potrete collegarti diretta-
mente. dopo averne raschiato le estremità, sulla
morsettlera.

Anche per il secondario, l due fili che escono da
un'unica guaina dovrete stagnarli insiemev in
quanto questi costituiscono Ia presa centrale del-
l'ewolgimento.

Tale presa come vedesi dallo schema pratico di
fig. 8 andra collegata nel toro della morsettiera po~
sta verso l'esterno del circuito stampato.

Per l'uscita della tensione duale, già raddrizzata
e stabilizzata, è disponibile sul circuito stampato
un'apposita morsettlera prowista di tre tori. da un
lato preleverete la tensione positiva. al centro la
tensione negativa e in basso la «massa-4

Per non invertire il terminale positivo con quello
negativo o le massa, quando Ii collegherete al-
l'amplificatore consigliamo di utilizzare un filo iso-
lato in plastica di colore NERO per iI negativo.
ROSSO per ll positivo e un filo rigato GIALLO-
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VERDE perla massa, il filo dovrà avere un diametro
dI1,6-1,Bmm.

Una volta eseguiti l varl collegamenti, potrete in-
serire nello zoccolo l'integrato LM3524 (IC1) inse-
rendolo con la tacca di riferimento rivolta come
vedesi dallo schema pratico4 A volte puo capitare
che In sostituzione delle tacca di riferimento sia
presente un quasi invisibile «o» posto in corri-
spondenza del piedino 1, quindi controllate atten-
tamente questo segno di riferimento e non con-
fondetelo con gli altri due tondini più grandi posti
alle due estremità del corpo.

A questo punto il convertitore è gia in grado di
fornire la tensione duale da un minimo di 10+10
volt ad un massimo di 40 + 40 volt, necessaria per
alimentare qualsiasi amplificatore. Poichè ritenia-
mo che la maggior parte di voi lo utilizzerà per
alimentare I'amplificatore per auto da 50 + 50 watt
presentato su questo stesso numero, prima di ooi~
legarlo all'amplificatore. dovrete tarare il trimmer
R6 in modo da ottenere in uscita 30 + 30 volt. Per
far questo collegherete tra il terminale «massa-po-
sitivo- un tester posto sulla portata 50 volt fondo
scala, poi partendo della tensione minima di 10 volt
ruoterete il trimmer fino ed ottenere in uscita 30-31
volt. Se prima di accendere l'alimentatore iI trimmer
R6 lo avete ruotato per ricavare in uscita la sua
massima tensione cioè 40 volt, ruotandolo In senso
inverso per tar scendere la tensione dovrete atten-
dere diversi secondi. per dare la possibilità al con-
densatore elettrolitico di scaricarsi, per questo
motivo si consiglia di partire sempre con Il trimmer
ruotato per la minima tensione in uscita, perché
solo cosi potrete immediatamente controllare di
quanto sale'la tensione in uscita.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

L. 3.700
L. 2.400

Il Solo circuito stampato LX 522
Il solo circuito stampato LX 522/A
Tutti i componenti necessari per tale
realizzazione e cioè i due circuiti stam-
pati LX 522 e LX 522/ A il trasformatore
di alimentazione N" 522, l`integrato LM
3524 e i due transistor MJ 2501. ldiodl
per` il ponte raddrizzatore, le resistenze.
i condensatori (compresi i' due elettro-
litlci da 2.200 mF ad alta velocità), ie
morsettiere e l'eietta di raffreddamento
(nfl 29)
Questo alimentatore potra essere col-
locato nell'interno del mobile modello
502, applicando posteriormente l'aletta
di raffreddamento
Costo del mobile `

'L. 65.000

L. 8.700



FUNZIONALITA MINIATURIZZAZIONE
Piano di lavora dei canta/li Dimensioni d'ingombro
a dixmnza di sicurezza 10.8 x [7,8 x 22.3
dal circuira stampata
comm le :allecírazioní lermiche
di suldarurn

AFFIDABILITA
Pressione di mmauo
manten um costante
nel tempo da unu mal/a
elicør'dnle n rompressione

VERSATILITÃ
Possibilità di regalazione
del/'arresto

ERMETICITA
Sigillalura che consente
lavaggia/saldarum
aulomarici

un commutatore ematico
a protezione termica di saldatura

Il nuovo commutatore Può commu1are carichi
piatto miniatura FEME fino a 100 mA con 120 V=.
rappresenta la soluzione durata ai bassi ivelì fino
'ideale per l'in'lerfaccia delle a 50.000 rotazioni;

resistenza di contatto
25 mOhm; ca1egoria
climatica secondo
IEC 68-11
401085121.

applicazioni elettroniche.
Ha 12 posizioni rotative
con scatto di 30°:
piedinatura dual-in-line a
passo 254 mm; contatti
ALI/Ni cortocircuitantì e non.

FEWE
ma.lum-

FEME SpA. 20149 Milano V.le Ocflosa.1Tel.(OZ) mi (5 lim). Tele! 331217



Le assidua richieste di circuiti semplici e poco
costosi da utilizzare in laboratorio. ci hanno spinti a
progettare questo utilissimo circuito che ha la ca-
pacità di «oscillare sempre» con estrema precisio-
ne dall'alta frequenza` partendo da un massimo di
50-60 MHz.fino alla bassa frequenza a poche mi-
gliaia di HzA

li significato dl «oscillare sempre» e molto sem-
plice; vuol dire, che se ai morsetti dei nostro oscil-
iatore coliegassimo qualsiasi induttanza con una o
qualche centinaio di spire, impedenze AF awoite
su nucleo, come ad esempio le VK 200. bobine per
cercametalil, bobine di antenne avvolte su ferrox-
cube. impedenze di BF avvolte su nucleo Medie
Frequenze a I155 o10,7 MHz. filtri cross-over ecc.,
tale oscillatore genererebbe sempre In uscita un
Segnale di AF o BF in rapporto al numero di spire
dell'induttanza inserita e della capacità applicata in
parallelo ad essa

scopio. la frequenza sinusoidaie generata da que-
sto oscilletore. potra risultarvl utile per controllare
l'attenuazione o ii guadagno di qualsiasi stadio dl
BF su diverse frequenze.

5) Se dovete sostituire un'impedenza di AF, della
quale non conoscete né il numero di spire, né il
valore in microhenry o In mililnenry, con un'impe-
denza che già possedete, potrete controllare qua-
i'è quella più giusta` applicando la bobina o l'irn-
pedenza da sostituire all'osciilatore e controllare
con un frequenzlmetro digitale su quale frequenza
oscilla. Inline utilizzando le semplici formule che in
seguito forniremo` potrete ricavare il valore dei-
l'irnpedenza.

6) Per assicurarvi che una MF si accordi esatta-
mente a 455 KHz, sarà sufficiente collegarla a
questo oscillatore, ruotando il nucleo potrete leg-
gere sul irequenzimetro la frequenza minima e
massima di accordo

n UN OSGILLATORE

Le possibilità d'uso che tale oscillatore può of-
frire sono svariate.

1) Può risultare utile nel caso si avesse bisogno
di un segnale AF per tarare un ricevitore per onde
lunghe - medie - corte. ricevendo cosi, con
questo circuito dal modico costo, la frequenza ri-
chiestaÀ

2) Se vi necessita un segnale a 455 KHz, a 10.7
MHz o a 5.5 MHz per tarare una media frequenza.
sara sufficiente applicare ali'ingresso di tale oscil-
latore una media frequenza del valore richiesto per
ottenere un segnale AF del valore desiderato.

3) Per tarare dei flltri crossover o realizzare dei
filtri dl BF, inserirete nell'osciilatore un'impedenze
di BF e modificherete la capacita posta in parallelo,
ottenendo cosi qualsiasi frequenza.

4) Se avete a vostra disposizione uno oscillo-
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mila row riportata qui
dl fianco, è poulbllc
vedere come ll pro-
unla a realizzazione
ultimata II circuito dol-
l'onclllatoro BF o AF.

7) E ancora se disponete di due. tre o più Impe-
denze di BF e volete controllare quelle che tra di
loro dispongono dl un identico numero di spire o
ricavare ii loro valore in millihenry. basterà appli-
carie ai morsetti dell'oscillatore che vi proponiamo
In questo articolo e il problema sara gia risoltoA

Avrete inoltre la possibilità di controllare le ca-
pacità dl condensatori o compensatori. In questo
caso sarà sutticiente applicare in parallelo ad una
bobina o impedenza JAF la capacità sconosciuta e
leggere sul trequenzimetro la frequenza generata.

Per quanto riguarda i compensatori. potrete
controllare il valore della capacita residua e mas-
sima raggiungibile, mentre potrete stabilire qual'e
la frequenza minima e quella massima di accordo
delle bobine prowiste di nucleo terromagnetico.

Giunti a questo punto, dopo aver vdescritto l mol-



ll segnala clausol-
dale generato da
questa oscillatoro
risulterà dl ampiez-
za costante lla in
BF che In AF.

BF - AF UNIVERSALE H
Un semplice ed utile circuito atto a lare oscillare qualsiasi bobi-
na, con una spira, con 200 spire, Impedenza dl AF medie tre-
quenze sia in AM che in FM, Impedenze dl BF, ed anche gli
avvolglmentl di normale trasiormatore di alimentazione.

tepllci modi d'impiego del nostro osolllatore, dire-
mo che. chiunque. sara In grado dl cimentarsi nella
realizzazione pratica, in quanto questo circuito non
è critico sotto nessun aspetto.

Per avere maggiore precisione sulle letture, è
consigliabile utilizzare un condensatore dl bassa
capacità per bobine sulle quali sono presenti po-
che spire` e condensatori di qualche migliaia o de~
cine dl migliaia di picolarad per lmpedenze di BF.

Le principali caratteristiche di questo oscillatore
possono essere così riassunte:

12 volt stablhdiVolt alimentazione .................
çorrente max
corrente mln. 35 mllllamper
Massima trequo . Hz (vedi nota)
Ililirrta hoouenn ..._........................... 1.000 Hz
gmaiezza segnalo AF _... 2,5 V gap.

e e m;m› n.1

SCHEMA ELETTRICO

In tigÀ 1 e possibile notare che perla realizzazio-
ne di questo oscillatore universale occorrono solo
cinque transistor e un tet.

Lo stadio oscillatore richiede solo due transistor
PNP del tipo 2N3906, lndlcati nello schema elettri-
co con ie sigle TFi2 - TRS; a tale stadio collegherete
la «bobina» necessaria per ottenere la frequenza
richiesta, senza dimenticarvi, però. che questa
oscillera «solo» se in parallelo ad essa risulterà
applicato un condensatore.

Per tare in modo che il segnale AF o BF risulti dl
identica ampiezza indipendentemente dalla tre-
quenza, i due emettitori di TR2 - TR3 dovranno
essere collegati al collettore di TFi1. che esplica In
questo circuito la funzione di controllo automatico
dl «guadagna»l

Per ottenere tale controllo la base di TH1 prele-
vera, tramite ll condensatore CS, una porzione di
segnale AF o BF presente sull'uscita, (vedi TR4) e
lo raddrizzerà tramite i due diodi DSl - D82. ette¬
nando così una tensione positive che servirà per
variare la polarizzazione di base di TFl1.

Se il segnale di AF o BF. presente in uscital ri-
sulta di ampiezza troppo elevata. aumenterà la
tensione positiva ai capi del condensatore C3;
poiché il transistor TFi1 è un PNP. la tensione del
collettore diminuirà. e dl conseguenza I'osclllatore
risulterà alimentato da una tensione interiore. e ln
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ELENCO COMPONENTI

R1 l 020 ohm ill watt
R2 - 47.000 ohm 1/l 'Ott

1.000 Ohm 1 14 Walt
R 10.000 Ohm 1/0 'Inti
R5 = 4.700 Ohm 1/4 vllfl
R0 = 15.000 Ohm 1/4 Intl
F17 = 2.2000hm1/4vmti
R0 I 1.0000hm HIM
R0 I 100 ohm 1/4 vratt

I f ng. 1 sam muco anu'ounmm AF-er.
R10 = 100 ohm 1/4 Witt
O1 = 100.000 pF a disco

ca = a: .GIF mami. :is von
Ci n 33 mF elettrol. 35 volt
C10 I 100.000 pF a diloo

C11 = 33 mF olmrol. 35 In"
C12 I 100.000 pF a disco
DSl :I diodo alllllolo1114140
052 = diodo al silicio 1114148
DSJ = ldO il elllclO 1110140
Tm = translator PNP tipo 2113006
TR2 = lranlistor PNP tipo 2N3006
1113 = transistor PNP tipo 2113006
TR! I transistor NP11 tipo 211910
TRS = translator NPN tipo 211014
FT1 I 'el tipo BF.245

tal modo si ridurre l'ampiezza del segnale genera-
tO.

Se invece l'ampiezze del segnale in uscita do~
vesse ridursi notevolmente. condizione questa che
puo verilicarsl sulle frequenze più elevate deli'AF,
le tensione positiva che Interesserà la base dl TRl
sarà minore, quindi sul collettore avremo una ten-
`alone più elevata che porterà ad un aumento del~
I'ampiezza dei segnale in uscita.

li segnale AF o BF generato da TR2 - TRS verrà
prelevato direttamente ai capi delle bobina oscil-
Ietrlce con un let il quale avendo un'aitisslma lm-
pedenza. non lo caricherà4

Poiché il segnale presente sull'uscita del let non
avrebbe un'ampiezza sulliciente per tutti gli usi a
cui potrebbe servire, abbiamo ritenuto opportuno
completarlo con uno stadio amplificatore iinale, in
grado dl poter lomlre sulla sua uscita un segnale la
cul ampiezza media si aggirera sull'ordlne dei 2,5
volt picco-picco, cioè circa 1,8 vnlt elficaci.

Dal collettore di TR4 il segnale verrà applicato
alla base del transistor TR5, utilizzato come emitter
- loliower, cioe uno stadio che non serve per arn-
piiticare il segnale. ma soltanto per adattare un
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segnale ad alta Impedenza con uno di bassa impe-
denza.

Per alimentare questo oscillatore ù necessaria
una tensione stabilizzata di 12 volt, che otterrete
utilizzando un normale integrato uA 7812. Poiché
gli schemi di tale alimentazione sono già apparsi
Innumerevoli volte sulle riviste precedenti. ritenia-
mo superfluo ripresentarli ancora una volta.

Non e consigliabile alimentare tale circuito con
tensioni non stabilizzato se si vuole ottenere un'e-
levata stabilità in lrequenza.

REALIZZAZONE PRATICA

il circuito stampato richiesto per questo mon-
taggio porta la sigla LX528 e In tig. 2 possiamo
vederlo nelle sue dimensioni riportate a grandezza
naturale.

Una volta In possesso di tutti l componenti po-
trete iniziare ii montaggio pratico deil'oscillatore. l
primi componenti che monterete sul circuito stam-
pato saranno le resistenze, continuerete poi col
montare i due diodi D81 - D82 cercando di rispet-



Fig. 2
Circuito
stlmplto l
grandezza
naturale
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terno le polarità. cioè ineerirete ll terminale positi-
vo. quello contrassegnato delle tescia rlporteta ed
uno degli estremi dei corpo. nel toro Indlcato con
l + ~, Se avete delle incertezze sulla polarità dei
terminali. non inseriteli a caso. ma controllateli pri-
ma con un tester. poiché. anche invertendone uno
solo. il transistor del controllo di guadagno (TRi)
non potrà funzionare.

Quindi se avete a vostra disposizione un tester e
una pile de 4.5 volt (o dl eltra tensione). il controllo
dei terminali risulterà elementare. In serie al termi-
nale p iivo delle pile collegherete ll diodo. se il
tester indica la tensione della pile. cioè 4.5 volt
significa che il terminale .i + › del diodo è quello
rivolto verso il tester. Al contrario se non rivelaste
alcuna tensione. il terminale x + n è quello rivolto
verso I'elettrodo positivo della pila.

Proseguendo nel montaggio. potrete inserire l
transistor, controllando attentamente le sigle
stampate sull'invoiucro, perché, se inavvertita-
mente inserlste un PNP dove invece andrebbe un
NPN. il circuito non potrà mei funzionare.

Oltre alle sigle. 2N3906 per TR1 - TR2 - TR3. e 2N
914 per TR4-TR5. dovrete controllare al momento
di inserirli sul circuito stampato. che la tacca di
riierimento risulti rivolta nella direzione riportate
sul disegno serigretico. Questo per tere in modo
che i terminali E - B - C collimìno con le piste inte-
ressete del circuito stampato.

Per quanto riguarda Il tet. dovrete collocerio con

Fl . 3 Schema pratico dl montaggio deil'olclllatoro univer-
nge. Se in AF sl desideri raggiungere e superare l 50 MH: e
necessario che il collegamento tra circuito stampato e Il bo-
bina LX. completa dl conunceiorl CX di piccolissimi clpr +
cità, risulti ll più corto possibile.

um'. Flfllllml



la parte piana (il corpo di questo componente e a
mezzaluna) come disegnato sullo stampato.

Per terminare il montaggio mancano ora solo i
condensatori poliestere ed elettrolitici` che monte-
rete rispettando solo per questi ultimil la polarità.

A montaggio ultimato iI circuito funzionerà im-
mediatamente, se disponete di un tester. applica-
telo in serie alla tensione di alimentazione positiva,
dopo averlo commutato sulla portata di 50 milliam-
per tondo scala` constaterete che l'assorbimento si
agglrera all'incirca sui 45 - 50 milliamper.

inserendo ora sul due terminali «INGRESSO›
qualsiasi bobina che dispone di 15 - 20 spire con in
parallelo un condensatore da 100 - 150 - 220 pF,
vedrete subito che l'assorbimento scenderà a circa
35 miliiamper. Questa diminuzione di assorbimento
conterma che il circuito oscilla.

In pratica, questo oscillatore assorbe la massima
corrente (45 - 50 milliamper) pur non avendo alcu-
na bobina applicata sui terminali d'lngresso; solo
inserendo una bobina più condensatore. sia essa
anche di alta o bassa frequenza, la corrente si ri-
durrà a circa 35 milliamper.

OOIIE Sl USA

Abbiamo gia precedentemente accennato che
per struttare tutti gli Innumerevoii vantaggi che ot-
i're questo oscliiatore occorrerebbe avere a dispo-
sizione un trequenzimetro digitale, per leggere di-
rettamente la frequenza generata.

Clo non toglie però` che il nostro osciliatore.
mancando il trequenzimetro, non possa essere
utilizzato` o non abbia le capacita per essere strut-
tato ln tantissimi altri modi.

Se ad esempio vi interessa una frequenza. che
potete captare sulla vostra radlo AM ad onde medie
_ corte e cortlssime, I'oscillatore può essere uti-
lizzato come semplice osciliatore di AFA

Sostituendo poi li condensatore tisso con uno
variabile ad aria o a mica, può essere trasformato In
un economico oscillatore variabile di alta irequen-
za.

Se Invece non vI interessa I'AF, potrete modifi-
carlo In un ottimo oscillatore di BF in grado dl ge-
nerare anche 5 o 10 frequenze tisse. utilizzando
come bobina qualsiasi impedenza dl bassa ire-
quenza. In parallelo alla quale applicrierete` tramite
un commutatore rotativo. dei condensatori dl dl-
versa capacità.

Dlremo inoltre che è anche possibile stabilire su
quale frequenza dovrebbe oscillare Il circuito co-
noscendo ii valore dell'induttanza e la capacità
applicata al suo «ingresso»

Ora` elencheremo le formule da utilizzare per
determinare ll valore ln henry, mllllhenry e micro-
henry dl qualsiasi bobina o II valore di una capacità
tramite un trequenzimetro digitale.
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PER RIOAVARE IL VALORE FREQUENZA

Disponendo di una bobina di cui conosciamo ll
valore in microhenry` millihenry o henry, e cono-
scendo le capacità del condensatore applicato in
parallelo, potrete conoscere la trequenza genera-
ta, utilizzando queste semplici tormule:

150,155

Nm

150.155

t/ pF ir mlcroñfiry

"Hz-

5.053.000

V pF i mlcrehlnry
Hz l

Se la bobina utilizzata disponesse di poche splre,
il valore dall'induttanza In mlcrohenry potrete rica-
varlo dalle tabelle riportate a pag. 94-95 dei N'
82/83.

ESEMPIO

Dlsponendo di una bobina di 0.59 mlcrohenry.
alla quale è stato posto in parallelo una capacita di
47 pF, la trequenza generata risulterà di:

159,155__= n.25 un:
VIEW

CONOSCENDO LA FREQUENZA E LA CAPACITÀ,
CALCOLARE IL VALORE DELL'INDUTTANZA

Se inseriste neli'oscillatore una bobina il cui va-
lore in microhenry `e sconosciuto, e aggiungete in
parallelo ad esso una capacità di valore conosclu›
to. leggendo sul trequenzimetro la frequenza ge-
nerata, potrete ricavare Il valore dell'lnduttanza
con le seguenti formule:

25.330
“mnlm'” " pnmunmrz)

Illllihenry 253':' mr xrxuz x Km)

Tale tormula serve anche per stabilire quale va-
lore dl induttanza risulta necessario applicare ln
parallelo. ad una capacita nota. per ottenere una
determinata irequenza.



EQEMPIO

Abbiamo un'lmpedenza sconosciuta, alla quale
abbiamo applicato. in parallelo, una capacita dl 47
pF e con questo circuito, sul frequenzimetro, leg-
giamo 30.25 MHz. DI quanti mlcrohenry è questa
bobina?

mI 0,5!! mlclolifltly (cibi 0,59)

Ci interessa ottenere una irequenza dl14 MHz e il
condensatore lisso a nostra disposizione ha una
capacita dl 100 pF; che impedenza dovremo appli-
cergll in parallelo?

25.330
too xm x14) " "2° ""m'um'

CONOSCENDO L'INDUTTANZA E LA
FREQUENZA CALCOLARE LA CAPACITÀ

Disponendo di un'impedenza di AF o BF della
quale si conosce l'esatto valore in microhenry o
milllhenry che ha in parallelo una capacita di valore
sconosciuto, leggendo la lrequenza generata. al
potrà stabilire con le seguenti lonriuler` l'esatta ca-
pacità del condensatore.

25.330pF =_
microhsnry x (MH: x Illlz)

mF I 253.3
mllllhenry x (KH: x Kl'lz)

Tale formula può essere adottata anche per sta-
bilire la capacità da applicare in parallelo ad una
bobina per ricavare una determinata frequenza.

Abbiamo una bobina che presenta un'induttanza
di 0,59 microhenry, applicando in parallelo ad esa
un condensatore di capacità sconosciuta, il circui-
to oscilla a 30,25 MHz. Che capacita avra ii cori-
densatore posto in parallelo?

25.330
0.59 x (30,25 x 30,25) = 4°'. "F

Volendo ottenere una lrequenza dl 14 MHz di-
sponendo di una bobina da 1.29 microhenry. che
capacita appiicheremo in parallelo ad essa?

25.330
139104114) " "mf

ULTIME NOTE

Per raggiungere la massima irequenza dl 50 MH:
è necessario che la bobina da controllare (con in

parallelo un condensatore) venga collocata Il più
vlcino possibile alle due piste d' «ingrassa»

Quindi late in modo che, quando collocherete il
circuito in un contenitore, completandoio con due
boccole a pinzette, il collegamento tra le due piste
e le boccole risulti cortissimo. diversamente non
potrete raggiungere la massima frequenza dl 50
MHZ.

Ci restano ora alcune cose da dire che serviran-
no per evitare inutlll consulenze e perdite di tempo
e con le quali preclseremo che quello che per voi
potrebbe risultare un diletto del circuito. in realtà
non lo el

Provando una bobina che dispone di poche spire
in parallelo alla quale e stata applicata una capa-
cità di 100 pF, il frequenzlmetro leggerà una fre-
quenza ad esempio 35 MHz. Aumentando le capa-
cita. portandola da 100 a 220 pF. la lrequenza
scenderà owiamente a 23 MHL Se ancora tale
capacità viene sostituita con una da 560 pF, il tre-
quenzimetro coniermerà che la lrequenza genera-
ta è diminuita indicando ad esempio 15 MHz. Ora,
aumentando Ia capacità a 8.200 oF. si suppone che
l'oscillatore generi una lrequenza di 3.9 MHz. In-
vece stranamente, la frequenza aumenterà e l'o-
sciilatore con una bobina di poche spire e un'ele-
vata capacità, oscillera ad esempio sui 70 - 60 MHz.

Di fronte a tale tenorneno tutti potrebbero pen~
sare che l'oscíllatore sia impazzito o che il progetto
non lunzioni. Ma non è cosi! Flealizzando un'in-
duttanza con poche splre e applicandogli in serie
una capacità spropositata è come se le piste del
circuito stampato venissero cortocircuitate alle lo-
ro estremità e cosi iacendo si otterrebbe una bobi~
na a «U›, cha con le capacita parassite del circuito
stampato e dei transistor. riuscirebbe ad oscillare.
per cui sul lrequenzimetro si leggeranno 70-80
MHz anziché 3.9 MHZ.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato siglato LX 528 L. 1.200
Tutto l'occorrente per la realizzazione
di tale progetto. cioe circuito stampato.
transistor. fet. resistenze e condensa-
tori L. 6.700
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Chi ha spesso Invitato gli amici ad assistere alla
proiezione delle proprie diapositive scattate nei
periodo delle terie o durante il week-end. sl sarà
accorto. anche se ogni loto risultava un vero ca-
polavoro totogratico. che la maggior parte degli
spettatori sono giunti al termine della proiezione
sbadigliando o semìaddormenteti sui divani.

Tutt'altro risultato si sarebbe invece conseguito.
se ogni diapositiva anziche risultare muta. avesse
avuto un appropriato sottofondo musicale e relati-
vo commento.

Proiettando ad esempio una diapositiva scattate
al mare, sarebbe molto più piacevole assistere alla
proiezione se in sottofondo si sentisse il lento tlut-
luare delle onde. se poi la toto tosse stata scattata
alle Canariel potreste tar udire un crescendo dl
Flamenco ritrovandovi cosi immersi nel mille colori
della vostra diapositiva4

Se invece avete trascorso una vacanza in mon-
tagna. sulle Dolomiti, con ia vostra «dolce metà».

potreste sonorizzare una diapositive con ll suono
dei campanacci delle mucche al pascolo, e el pri-
mo muggito tar sentire la vostra voce che dice
«questa è Lucia che mi chiama» e completare tutto
con Il caratteristico richiamo Tirolese.

Una diapositiva rattigurante i vostri bambini ac-
canto all'albero di Natale. diventerebbe più viva e
reale se tosse accompagnata de un sottofondo
musicale con il suono delle zampogne.

SI potrebbe andare avanti elencando milie altri
esempi. ma già voi sarete ansiosi di sapere quando
vi spiegheremo cose bisogna tare per ottenere tut-
to ciòl

L'accessorio per ottenere gli ettetti sopra de-
scritti esiste già in commercio e si chiama «sincro-
nizzatore per dieoroiettorivç lo si può trovare in due
versioni diverse: quelli poco costosi che dovreb-
bero lunzionare con tutti i registratori e proiettori
ma che spesso non iunzionano o 'Einzionano
quando voglionol e quelli costosissirni, che lunzio-

_ SINGRONIZZATURE
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tra un'lmmaglne e l'altra la nota acustica di sincro-
nlsmo che risulta di circa LODO Hz.

Come codiiicatore a decodiilcatore viene impie-
gato, in taia circuitol un NE567. che anolve a due
precise iunzioni:

1° = genera una frequenza che. registrata su
nastro, verra utilizzata come segnale di sincroni-
smo

2' - rilegge la irequenza del nastro e se questa
corrisponde a quella generata dal PLL ia scattare il
relè dl avanzamento delle diapositiveÀ

La irequenza generata dal PLL. da utilizzare per
la registrazione. verra prelevata dal piedino 5 dl tale
integrato; in lettura. tale irequenza. verrà applicata
al piedino 3. il PLL ia controilerà e solo se essa
risulta esattamente ldentica a quella generata dal
proprio oscillatore interno prowederà a modificare
la condizione logica presente sul piedino 8.

ln condizione di riposo II piedino 8 si troverà
sempre a livello logico 1v cioe a massima tensione

automatico per DIAPROIETTORI
Esiste una categoria di lettori che oltre aii'hobby dell'eiettronica
coltiva anche quello iotograiico. Per costoro, vogliamo proporre
un semplice ma perietto sincronizzatore automatico per die-
proiettori, che utilizza come codiflcatore e decodificatore un ln-
tegrato PLL.

nano perfettamente, ma che hanno il difetto di
adattarsi al soli proiettori di marca per l quali sono
stati costruiti4

A questo punto chi possiede un proiettore
qualsiasi, potra con poca spesa autocostruirsi
questo utile sincronizzatore. e con esso poter il-
nalmente completare con musica e voce. ogni sua
diapositive.

COME FUNZIONA

Per utilizzare questo slncronizzatore, bisogna
disporre oltre che dl un diaproìettore dotato del
pulsante di avanzamento automatico. anche ol un
registratore stereol Il canale destro di tale ragi-
etratore verra utilizzato per incidere la musica che
potrà essere prelevata da un disco o cassetta. so-
vrapponendogli eventualmente Il commento parla-
to utilizzando un microfono. mentre il canale slni-
stro lo si utilizzerà per registrare la nota di sincro-
nlsmo.

Non è consigliabile utilizzare un registratore
mono. in quanto si avrebbe io svantaggio di udire

positiva` quando invece tale frequenza corrispon-
derà a quella generata dall'oecillatore interno
passerà a livello 0, e cioe Il piedino risulterà corto-
circuitato a massa.

Poiché sul piedino di uscita risulta collegata la
base di un transistor PNP (vedi TR1) questo si por-
terà in conduzione eccitando il relè collegato sul
suo collettore l contatti dl questo reie sostituisco-
no sul proiettore il pulsante di avanzamento delle
diapositive. '

Avrete gia capito che per utilizzare questo sin-
cronizzatore, bisognerà In primo luogo attenuare la
registrazione del nastro` collegando .I'uecita per la
registrazione canale sinistro- aii'ingresso canale
sinistro del registratore. Il canale destro, come
precedentemente accennato. lo collegherete ad un
giradischi o un microfono o ancora meglio ad un
preampliiicatore miscelatore in modo da poter mi-
scelare a vostro piacere musica e parlato.

in fase di registrazione. dopo aver caricato le
diapositive da sonorizzare nel diaproiettore. pigle-
rete per pochi secondi il pulsante P1 . così iacendo
la nota acustica generata dal PLL raggiungerà il

_ nastro sul quale verrà registrata, contemporanea-
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Flg. 3 Per sincronizza" le
diapositive al commento
precedentemente inserito,
occorrerà solo collegare I'ln-
greuo del sincronizzato"
alla presa altoparlante del
canale sinistro dei registra-
tore.

Flg. 2 In tuo di registrazione la nota acu-
stica di 1'000 H: generata dal PLL dovrà ee-
sare applicata sull'lngreuo 'sinistro' di un
qualsiasi registratore stereo. ll canale dentro
verrà utilizzato per il commento e per il ito-
iondo musicale che prelevarete da qualeilal
disco.

meme raggiungerà attraverso H7 e 06 il piedino 3
d'ingresso dell'integrato ICZ eccltando il relè` che
provvederà per I'avanzamento della prima diaposi-
tiva. Dgpo aver lasciato P1 potrete inserire il sotto-
iondo musicale e l'eventuale commento. ln iase di
proiezione, non dovrete lare altro che collegare sul
canale sinistro. in sostituzione dell'altoparlante. la
presa rientrata perla sincronizzazione-_ accende-
re il proiettore e il mangianastri nel quale è stata
precedentemente inserita la cassetta incisa

Quando sull'ingresso del PLL (piedino 3) giunA
gerà la nota acustica del 14000 Hz il proiettore farà
avanzare la prima diapositiva. e contemporanea-
mente. sull'altoparlante collegato sul canale destro
sl udirà il sonoro; al termine, la seconda nota acu-
stica rleccitera di nuovo il relè per pochi secondi
lacendo apparire sullo schermo la seconda dia-
positiva

Impiegando come codiilcatore e decodificatore
lo stesso PLL si ottengono non pochi vantaggi: uno
dl questi e l'elevata allidabilltà e sicurezza di tun-

zlonamento, un altro e quello dell'insensibilità a
qualsiasi disturbo spurio, e questo perché il PLL
controlla che la irequenza prelevata dal nastro in-
cise, corrisponda esattamente a quella dell'oscll-
Iatore presente nel proprio interno e solo in questo
caso prowede a far eccitare il relè.

Dlremo più precisamente. che il PLL accetta
come valida, una irequenza che non abbia una
tolleranza maggiore o minore del 10%` vale a dire
che, se la frequenza generata da questo integrato
risulta di 1.000 Hz, può al massimo accettare come
«valldon un segnale con una frequenza compresa
tra 900 e 1.100 Hz. Tale tolleranza è utile per com›
pensare eventuali slittamenti della irequenza ge~
nerata dell'osclllaiore Interno dovuti a variazioni di
tensione o di temperatura.

SCHEMA ELETTRICO

ln ilg. 1 abbiamo riportato lo schema elettrico del
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sincronizzatore per dieproiettori. Le tensione di 12
voit, presente sul secondario del traslormatore T1,
dopo essere stata raddrizzeta dal ponte HSt verrà
stabilizzata dall'integrato IC1` un uA7808 ed una
tensione di B volt necessaria per alimentare il PLL
e Il transistor TFt1

La resistenza R4 da 10 000 ohm e Il condensa-
tore 05 da 100 000 pF. collegati ai piedini 5-6 del-
l'lntegreto PLL, determinano la frequenze di lavoro
dell'oscillatore; con l valori da noi impiegati per
questi due componenti` si otterrà una irequenze di
circa 1.000 Hz.

La lormula per calcolare la frequenza cono-
scendo ll valore della resistenza e della capacità
del condensatore è la seguente:
Hz = 1.000.000 : (ohm x mF x 1,1)

Convertendo ll valore della capacità del con-
densatore 05 da picolarad in microiered si otterrà
0,1 mF, quindi le trequenza che si otterrà risulta
per! a:
1.000.000 z (10.000 x 0,1 x 1,1) = 000 H:

È owio che la lrequenza ottenute utilizzando le
tormula sopra descritta, non corrisponderà mai alle
trequenza reale di lavoro generate dell'oscillatoro
del PLL. in quanto in questo calcolo non e stato

tenuto conto della tolleranze della resistenza né dl
quella del condensatore.

Comunque per questo circuito. poco impone se
la frequenza generata dall'oscillatore risulta dl 909
- 1,000 o 1.200 Hz, in quanto il PLL` in fase dl
lettura. controlla sempre che la frequenza letta sul
nastro corrisponda a quella generata dall'oecll-
latore internoA Ammesso. per esempio che l'oscll-
latore oscilli a 1347 Hz, è owio che in tese dl regi-
strazione sul nastro verrà incisa tale frequenza,
quindi rileggendola. il PLL controllerà se questa
trequenza corrisponde a quelle del proprio oscil-
latore e solo se entrambe sono penettemente
uguali prowedera a far eccitare il relè.

Le frequenza generata dall'oscillatore del PLL
verrà prelevata dal piedino 5; la resistenza R5 e il
condensatore ('37` servono per slasare il segnala.
questo perché l'lntegrato PLL non riesce e ricono-
scere come valida una frequenza che risulti per-
lettamente In tese con q_uella generata dal proprio
oscillatore interno

ll trimmer R6 serve invece per dosare l ampiezza
del segnale in uscita de applicare al registratore. e
contemporaneamente ell'ingresso del PLL. In tese
di registrazione il deviatore SZ dovrà owiemente

Fig. l conneuionl del ter- T.
nlinall degli integrati
transistor impiegati In tale
progetto.

Flg. 5 Disegno a grandezze u
naturale dal circuito stampa-
to naceaaario per la reailue- a . ß
zione di questo alncronlzza-
tera per diapoeltive.
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mu ri
minimal

` ' ' :minimum:

lo lettore A-B.

Flg. 6 Schema pratico dl montaggio del sincronizzato". Per registrare II legnllo dl
uscita del 1.000 Hz sl consiglio dl utilizzare dol cavetto schermate (vodl 82), mentre
per l'Ingreuo del segnale dl sincronizzazione sl uoorì invece del comune fllo dl ramo
isolato In plastica. Del tn lennlnall C-A-B dl uoclta utlllzzueh nolo I due lndlcatl een

essere posto in posizione «USCITA PER REGI-
STRAZIONE».

Pigiando il pulsante P1. la nota acustica del
1.000 Hz raggiungerà cosi il registratore e il piedino
d'lngresso 3. facendo eccitare il relè,

Etlettuata la totale registrazione di tutta la serie
di diapositive inserite nel proiettore, si riawolgerà il
nastro, e si potrà cosi passare all'ascolto c'ommu-
tanclo il deviatore SZ in posizione «ENTHATA PEFl
LA SINCRONIZZAZIONEL

L'uscila del canale sinistro del registratore do-
vrete ora collegarla alle boccole 'entrata sincro-
nizzazione». scollegando l'altoparlante del canale
sinistro per non udire la nota dei 1 À000 Hz. Dovrete
inoltre regolare anche il trimmer H2 attinché la nota
di BF prelevata dal registratore non saturi I'ingres-
SO del PLL.

Appena il registratore verrà acceso, automatica-
mente il proiettorel visionerà la prima diapositiva, e
immediatamente ascolterete ll sonoro che è stato
registrato precedentemente. Terminato ll corn-
mento della prima diapositiva. si presenterà la se-
conda con il relativo commento o sottofondo
musicale. e cosi tino all'ultima diapositiva.

Infatti la nota dei 1.000 Hz presente sul canale
sinistro, raggiungendo l'ingresso (piedino 3) del
PLL modilicherà la condizione logica sul piedino dl
uscita 8 da livello logico 1 a 0, vale a dire cioè chela
resistenza R8 verrà collegata a massa. polarizzan-
do la base del transistor TR1, che essendo un PNP
si porterà automaticamente In conduzione eccl-
tando ll relè.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto sarà realizzato sul circulto
stampato siglato LX.523 visibile in iig. 5 a grandez-
za naturale.

l componenti andranno montati dal lato dove è
riportato il disegno serigratico dei componenti le
cui sigle corrisponderanno a quelle dello schema
elettricoA

lnizierete il montaggio collocando per primo lo
zoccolo sul quale troverà posto l'integralo lC2. pol
tutte le resistenze e i condensatori. e infine II diodo
D81; ricordatevi sempre che l diodi hanno una po-
larità da rispettare. qulndl collocate il terminale
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posto dal lato del corpo contrassegnato da una
lascia bianca. nel foro contrassegnato dal segno
l + › come riportato nello schema pratico di fig. 6.

Proseguirete inserendo il ponte raddrlzzatore
R51. l'integrato stabilizzatore lCt ed il transistor
TR1 collocando il lato metallico di quest'uitlmo
verso l'integrato ICZ.

Sull'ingresso dei 12 volt alternati. collegherete il
secondario del trasformatore T1. mentre il primario
andrà ovviamente collegato alla rete dei 220 volt
attraverso l'interruttore StA

Per sapere quando il slncronizzatore risulta all<
mentato. ai capi della resistenza R3. collegherete
un diodo led. che verrà applicato sul pannello
frontale del contenitore assieme all'interruttore S1
al pulsante P1 e al deviatore S2 necessario per
passare dalla registrazione all'ascolto

Per collegare ii terminale ingresso (che si con-
giunge tramite R7 e CG al piedino 3 del PLL) al
deviatore 52 e da questo. alle presa «ingresso re-
gistratore» sarà bene utilizzare del cavetto scher-
mato. collegando a massa la calza schermata. Si
consiglia di utilizzare del cavetto schermate anche
per ll collegamento esterno da tale presa all'ln-
grosso del registratore Il collegamento tra la presa
«uscita registratore.. e l'altoperlante del canale si-
nistro, può essere effettuato con filo normale cioe
non schermatol Sul retro del contenitore saranno
poste delle prese o boccole per l'uecita del relè;
ricordiamo che i terminali che chiudono i contatti
sono quelli indicati A-B (i terminali A~C aprono l
contatti quanto il relè si eccita).

Effettuando il collegamento tra l'usclta dei regi-
stratore e ll sincronizzatore. ricordatevi di un pic-
colo particolare. e cioe che dei due fili collegati
all'altoperlante. uno i sempre collegato a mala..
quindi, prima di inserirli nella presa controllate
qual'è il filo di -massa- perché. invertendo questi
due till si cortocircuiterebbe l'uscite del registrato-
re e in questa condizione nell'ingresso del PLL non
potra giungere la nota del 1.000 Hz.

TANTUM

Per far sl che Il PLL funzioni correttamente, e
necessario che sul piedino d'lngresso (piedino 3) il
segnale della nota a 1000 Hz non superi i 150
milllvolt otflcacl, diversamente se tale tensione
risultasse maggiore. li PLL si seturerebbe e in tale
condizione non riuscirebbe a funzionare. Poiché
saranno pochi coloro che avranno a disposizione
un voltmetro elettronico o un oscilloscoplo, utìll per
controllare la tensione che giunge sul piedino 3. vi
spiegheremo come procedere nella taratura senza
l'uso di alcuno strumentoÀ

1° = ruotare il trimmer R6 in modo che il cursore
risulti tutto rlvolto verso massa. pol pigiate il pul-
sante P1 e ruotate il cursore di questo trimmer in
senso opposto. fino a quando sentirete il relè
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eccltarsl. Provate a pigiare più volte ll pulsante Pt,
ogni qualvolta lo pigierete se il livello del segnale è
glusto, il relè dovrà eccitarsiA Se notaste che non
sempre si eccita. ruotete leggermente il cursore del
trimmer R6 in modo da aumentare I'ampiezza del
segnale che giunge al piedino 3 dei PLL4

2° = provate ora ad lncidere nel vostro registra-
tore delle frasi o delle musica. e controllate in quale
posizione e necessario ruotare ii potenziometro del
volume per ottenere una registrazione corretta.

3° - inserite la presa «ingresso canale sinistro
registratorm alla presa «uscita per la registrazio-
ne. del sincronizzatore, poi pigiate P1 per un mi-
nuto circa in modo da registrare la nota da 1 .000 Hz
sul nastro,

4° - riawolgete il nastro. collegate l'uscita dei
canale sinistro (presa altoparlante) del registratore
alla prese «ENTRATA PEH LA SINCRONIZZAZIO-
NE». e prima di partire ruotate il cursore del trim-
mer R2 tutto verso il terminale di massa.

5° - controllate sul VU-Meter del canale sinistro
quando nel nastro sara presente le nota da 1.000
Hz. e a questo punto ruotate Il cursore del trimmer
R2 in senso opposto fino a quando il relè si eccitaV

Ottenuta questa condizione il sincronizzatore
automatico per diaproiettori è già pronto per en-
trare in funzioneA

Concludiamo dandovi un ultimo consiglio; ln fase
dl registrazione collegate sempre Il proiettore carl-
cato con tutta la serie di diapositive da sonorizzare.
numeratele in modo da poter ln seguito ritrovare
I'ordine nel quale sono state inserite e su quale
nastro e lnciso Il commento e il sottofondo musi-
cale; potreste ad esempio scrivere 1/1 › 2/1 - 3/1
ecc. il primo numero sarà l'ordine d'inserimento ed
il secondo numero si riferire el nastro da utilizzare.

ll pulsante P1 dovrà essere pigiate in lase di re-
gistrazione per pochi secondi. cioe quel tanto che
basta per tar avanzare una diapositiva. può intatti
succedere per alcuni proiettori che tenendo pigiate
eccessivamente il pulsante P1 il proiettore indie-
treggi anzichè avanzare.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LXl523 L.
Tutto l'occorrente per la realizzazione
di questo progetto. cioe circuito stam-
pato. integrati. transistor. relè. resi-
stenze. trimmer condensatori. pulsan-
te. deviatore. più Il trasformatore di ell-
mentazione n. 11 L. 23.000



SCUOLA RADIO ELETTRA.
PERCHE' VDGLIO

TROVARE UN lAVORO.
Oggi trovare un lavoro non e facile se non hai una spr,L

cialiuazione. Le professioni piú attuali,nel settore del-
l'elettronica, delle telecomunicazioni, deli'intomtati-
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qualificati attraverso i suoi corsi per corrispondenza
modemi, completi, personalizzati; attraverso il suo metodo

didattico teorico e pratico; attraverso la continua assi-
stenza agli allievi Se spedisci il tagliando, riceverai

~` anche tu, gratis e senza impegno, tutte le informazioni
che desideri sul corso che ti interessa.

Capirai meglio perché ho scelto Scuola
Radio Elettra. ›
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seuolaíadio Elettra
Via Stallone 5/ e :s -10126 Torino

Da trent'annl insegna
il IIWIII.
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Poiché siamo convinti che si impara molto di più
eseguendo esercizi pratici che leggendo pagine e
pagine di nozioni teorichet abbiamo pensato dl
proporvi la realizzazione pratica di un piccolo tre-
smettitore composto da uno stadio oscillatore più
un preampliticatore di AF sfruttando quanto avete
gia appreso leggendo gli articoli pubblicati sul
precedenti numeri 81 e 82/83.

La potenza che riceverete da tale stadio non è
elevata, comunque realizzando questo circuito.
potrete acquisire la pratica necessaria che vi per-
metterà in seguito. di realizzare trasmettitori dl
maggiore potenza4

Realizzare un trasmettitore per la gamma del 27
MHz composto da uno stadio oscillatore e un
transistor preampliticatore utilizzato come stadio
tinale. sembrerebbe un problema molto semplice,
ma non è detto che nonostante questa semplicità
non si possano incontrare ostacoli. che non tutti,
senza il nostro aiuto` sarebbero in grado di risol-
vere.

Per esempio, se vi chiedessimo di progettare uno
stadio preampliticatore da utilizzare come tlnale
con uscita tarata su un'impedenza di 52 ohm, Im-
piegando come transistor tinale un BFYSt del
quale si conoscono solo i seguenti dati:

Volt collettore VCEO = 30 volt
Corrente collettore lc = 150 mA
Potenza maulmn transistor = 0.7 - 0,! vvatt

come procederesle?

IVIETTITORI
Lo schema da adottare è stato riportato in tig. 1. e

poiché corrisponde a quello riportato in tig. 14 pag.
83 del N' 32/83 di NUOVA ELETTRONICA. il primo
problema da risolvere sarà quello di calcolare il
tiltro necessario per accoppiare la base del transi-
stor preamplitlcatore allo stadio oscillatore. ma per
tare ciò occorre essere a conoscenza del seguenti
valori del transistor BFY51:

Reeletenu di Bue (valore R1)
Capacita dl Belo (valore 63)
Siccome tali dati risultano sconosciuti, potrete

ricavarli approssimativamente consultando le te-
nerla N- 2 riportata a pag. aa del N- taz/aa. soa-
gliendo i valori corrispondenti ad un transistor da
0,5 walt si avrà:

In questa toto è poulblle vedere come :I presenteràv a moniag lo ultimato, ll vostro primo
treemettltore eperlmentale per le gemme del 21 MHz. Sl notino le blne dei tlltrl d'lngreuo o
d'ueclta che abbiamo calcolato utilizzando ie tormule riportate eul n. 82/". Polohe l compensa-
tori rettangolari da a0 e Gil pF hanno identiche dimensioni, e eull'involucro non e riportato eloun
valore per riconoscerli, dovremo controllare quante lamelle questi dlepongono. l compenutorl de
60 pF hanno une lamelle ln meno rlepetto e quelli da 00 pF.



Resistenza dl Bue R1 = 50 ohm
Capacità dl bue 63 = 60 pF
E ovvio che tali valori non corrisponderanno

esattamente con quelli reali del transistor BFY51
ma come potrete constatare. risulteranno lo stesso
idonei per realizzare questo progetto.

Disponendo dei valori di R1 e CS, sl potrà proce-
dere calcolando i valori det filtro, secondo l'ordlne
riportato a pag. 83 del N' 82/83.

XC3 = 1.000.000: (0,20 x 21 100) l 00,20

50

'(åy..
xcs = (50x40)=9e,zs = 20,34

XL1 l 8:80 + 20,34 = 140,34

L1 = 140.344013 x 21) - om mmm

20,34 l 20
85

A 1 3,15

X01 I 3.15! 35 I 131,25
C1 = 1.000.000 : (6.20 l 21 x 131,25) = 44,9 pF
X62 B 010:(5- 3,15) = 120
C2 = 1.000.000 :(6,28 a 21 l 120) a 8,1 pF

Da questo lormule abbiamo ricavato i tre valori
necessari per la realizzazione di questo iiitro d'ìn-
gresso cioè:

I-\ TRANSISTOR
Dopo aver pubbiicato sul N° 81 diversi schemi di oscillatori/a
quarzo e sul N° 82/83 insegnato come si calcolano le induttanze
e le capacità di accordo per áccoppiare due stadi ampliiicatori di
AF, o uno stadio finale ad un'antenna, potrete tentare ora di
realizzare un semplice trasmettitore sulla gamma dei 27 MHz, ln
grado dl erogare circa 0,5 watt.

TIAISISYOI
"Il" Hill'
0fllt 700,__

lfllllll om'
l IE

Flg. 1 Per calcolare ll illtro d'lngrcno delle
stadio ampililcatore si utlllulunm Il lor»
mulo riportate I pag. 83 del n. 82/83 che el
rllerlsoono o questo schema elettrico.

L1 a 0,82 microhenry
c1 a «,e pF
02 I 0.1 PF

Per quanto riguarda la bobina L1 . controllando le
tabelle riportate a pag. 94-95 del N' 82/83. risulterà
che un'induttanza di 0.82 microhenry corrisponde
a circa 11-12 spire awolte su un diametro di 10 mm
oppure a 16 spire awolte su un diametro di 8 mm.

VI ricordiamo che a pag. 89 del N" 82/83 nel
paragreio «CONCLUSIONE›, è stato sottolineato
che II numero di spire della bobina L1 ottenuto
usando queste iormule, risulta quasi sempre mag-
giore a quanto richiesto4 In pratica. partendo dal
massimo di numero di spire` cioè 16, awolte su un
dlametro di B mm., proverete ad inserire nel circuito
altre bobine con un minor numero di spire cioè 14 -
12 ~ 10 controllando con quali di esse il rendimento
del circuito aumenta o diminuisce.

PerC1 si potrà invece utilizzare un condensatore
la cul capacità massima si eggiri sugli 80 pF per
correggere cosi, più lacilmente. eventuaii errori dl
valutazione` rispetto alle caratteristiche del transl-
stor. Anche per CZ sarà bene utilizzare una capa-
cltà più elevata come ad esempio 40-60 pF mass!-
ml.
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IL FILTRO DI USCIYA
~PER UN CARICO DI 52_0H|l

Avendo a disposizione tutti I dati richiesti per Il
tlttro d'lngrollo. procederete ora calcolando il til-
tro d'uscita. cioe. quello necessario per accoppiare
Il collettore del transistor al cavo coassiale che
come è noto. presenta un'impedenza di 52 ohm.

E owio che chiunque, dopo aver letto quanto
pubblicato sulla rivista 82/83, utllizzerebbe uno
schema di accoppiamento tra finale e cavo
coassiale, scegliendo ad esempio quelli delle tig.
20 e 21 riportati a pag. 86 e pag. 87 sempre sul N°
82/83.

Chi tentasse di calcolare un liltrc per questo
stadio. adottando le tormule riportate. ricavareobe
solo del valori errati per ll semplice motivo che tutti
"sti tlltrl sono idonei solo per adattare una
BASSA lMPEDENZA con un'ALTA IMPEDENZA. e
poiché I'alta impedenza ha un valore di 52 ohm, è
scontato che per utilizzare questi tiltri. l'impedenza
del collettore del transistor tinale deve necessaria-
mente risultare interiore a 52 ohm.

Per stabilire approssimativamente quale resi-
stenze presenta Il collettore di un transistor. si puo

. utilizzare questa semplice tormuia:
Volt Collettore : corrente

Quindi. avendo il transistor BFY51 una VCEO di
30 volt e una corrente di 150 mllllamper pari cioe a
0.15 amper. teoricamente la sua Impedenza di
uscite si aggirare sui:
30:0,15 = 200 ohm

Flisulta ndo la resistenza di collettore maggiore dl
52 ohm nessuno del liltrl presentati sul N° 82/83
potrà essere utilizzato in quanto tali tiltri possono
essere impiegati solo per tinali in grado di erogare
una potenza maggiore di 1,5 watt. intatti tornando
ancora a pag. 83 dei N" 82/83 noterete che esiste
una seconda formula per ricavare approssimativa-
mente la resistenza di collettore cioe:
volt x vole (wait 1 war)

Da tutto ciò si deduce che. solo realizzando uno
stadio tinale che eroghi almeno 1.5 watt alimentato
da una tensione di 12 volt. si può ottenere una
resistenza di collettore il cui valore risulta Interiore
a 52 ohm come riportato in questo esempio:
12 x 12 = (1.5 x 1.5) = u ohm

Detto questo. tutti penserebbero di risolvere ll
problema utilizzando un liltro opposto. cioè idoneo
per adattare un'ALTA IMPEDENZA ad una BASSA
IMPEDENZA come ad esempio quelli presentati in
tig. 14 -15-18 nelle pagg. 83 -84 - 85 del N° 82/83.
ma anche in questo caso il risultato sarebbe nega-
tivo. cioè anche se si riuscisse a calcolare un tale
liltro. in pratica non si riuscirebbe mai ad accor-
darlol in quanto questi servono solo e unicamente
per accoppiare un transistor ad un altro stadio
amplificatore e non un transistor per un'uscita ido-
nea ad un cavo coassiale.

A questo punto non potendo adottare ne I'una né
l'altra soluzione ll problema sembrerebbe irrisolvl-
bile. Ma non è detto! Per finali di piccole potenze.
cioè in tutti quei casi dove l'impedenza di collettore
del transistor tinale risulta notevolmente maggiore
di 52 ohm, per ottenere questo adattamento d'lm-
pedenza` si ricorre ad un piccolo accorgimento.

Come vedasi in tig. 2. inserendo sul collettore del
transistor un circuito accordato si avrà sul lato
caldo della bobina un'impedenza pari a quella dl
collettore; a metà delle spire I'impedenza risulte-
rebbe teoricamente dimezzata. prelevando il se-
gnale AF sulla seconda o terza spira verso il lato
treddo l'impedenza risulta di circa 20 - 40 ohm cioè
si avrà un'impedenza minore dl 52 ohm e in questo
modo si potrà tranquillamente utilizzare il tiltro ri-
portato in tig. 22 sul N° 82/83.

Per ottenere un segnale AF a bassa Impedenza
esisterebbe un'altra soluzione. cioè utilizzare un
partiture capacltivo anziche induttivo come ripor-
tato in tig. 3.

La nostra scelta comunque sarà indirizzata verso
l'accopplamento lnduttivo. per cul diremo che, per

_ Imi MMIIAI_- ll'l Ill'fllfilll

Flg. 2 † Quando I'Impodonu dl collettore risulta. come nel nostro coco "mio" dl 52
ohm. occorre accordare ll collettore con una bobina o una capacità. preleva il sognato
per l'usclta sulla seconde o tom spira dal im troddo come Meat in tigura.

IMI" I

ì
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Fig. :i Amiche prelevare I'AF sulla seconda
o terza spira della bobina dl accordo per ot-
tenere un segnale a bassa Impedenza, al po-
trebbe adottare la soluzione visibile in ilgura,
cioè realizzare un pariltore capaclilvo. ll nl-
mma riportato In ilg. 2 risulta comunque più
semplice ala da realizzare che da tarare.

realizzare la bobina di accordo L4, da applicare sul
collettore del transistor TRZ, si potrà utilizzare lo
stesso identico numero di spire utilizzato per la
bobina dell'oscillatorel impiegando del iilo di dia-
metro maggiore. eitettuando una presa sulla terze
spira dal lato ireddo.

La bobina del filtro L5. si potra invece calcolare
utilizzando la seguente tormula:
Ls = ao = (6,2: i una)
nel nostro caso avremo:
Ls = au 1 (6,2: x 21) = 0,41 mlmmmy
tale valore corrisponde ad una bobina di 10 spire
awolte su un diametro di 10 mm (vedi pag. 84 Rlv.
82/83).

Le capacità dei due compensatori da inserire in
questo liltro sl potrà ricavare con due semplici
operazioni:
C1 :x 1.000.000 : (0,20 x 180 x MHz)
C2 = C1 x2

Come gia accennato negli articoli precedenti, i
valori di capacità, che si ottengono da queste lor-
mule, risultano sempre approssimatlvll qulndl an-
che se dai calcoli si ottenesse:
C1 = 1.000.000 : (6,28 :190 :21) = 31 pF
C2 = 31 x2 = 64 pF
converrebbe sempre adottare 60 pF anziché 31 e
80 pF al posto di 64, e quando passerete al mon-
taggio pratico del circuito, non dovrete meravi-
gliarvl se il circuito si accorda meglio con una bo-
bina da 6 o B spire anziché 1 O spire. Questo perché.
non conoscendo I'esatta resistenza dl collettore
del transistor finale, né ll valore d'impedenza
presente nella presa eiiettuata sulla bobina L4, e
dlfticile ricavare un esatto valore per l'induttanza
L5.

Possiamo comunque assicurare che con i dati
ricavati da questi semplici calcoli si riuscire sempre
ad accordare qualsiasitransistor inserito nel clr-
culto. É owio cl'ie` con un particolare transistor il
compensatore Ci bisognerà regolarlo sui 10 pF,
mentre con un diverso transistor lo stesso com-
pensatore richiederà 21 pF e con un altro forse
anche 40 pF. ma in tutti e tre I casi si troverà sempre
«Il punto di accordo».

l compensatori vengono appunto utilizzati in
questi iiltri per compensare gli errori dl calcolo.

Se poi In pratica. la capacità utilizzata risulta
insufficiente e notaste che per ottenere il massimo
rendimento risulta necessario ruotare il com-
pensatore per la sua massima capacita. si potra
sempre riparare a tale inconveniente applicando in
parallelo al compensatore gia esistente un con-
densatore ceramico VHF da 10-22 pF per aumen-
tare la capacità massima.

CIRCUITO ELETI'RICO

in tig. 4 abbiamo riportato io schema elettrico
deiinitivo dl questo trasmettitore per la gamma del
27 MHz (che in seguito verra completato con uno
stadio modulatore di BF); la scelta di questa ire~
quenza non è obbligata, volendo, potrete adattare
il trasmettitore a qualsiasi altra irequenza cam-
biando solo il quarzo e modliicando il numero delle
splre delle bobine. _

Lo stadio iinale, come è possibile notare. risulta
collegato a due resistenze (vedi R6-R7) da 1 /2 watt
del valore di 100 ohm poste In parallelo, si ottiene
così un carico del valore di 50 ohm anziche dl 52
ohm come richiesto per collegare un cavo
coassiale. Per eflettuare questo prime prove. poco
importa se l'impedenza di uscita risulta di 50 an-
ziché di 52 ohm. la cosa più importante è ora di
riuscire ad imparare a tarare uno stadio finaleV

Sul carico resistivo da 50 ohm. come e possibile
vedere, risulta già inserito il diodo raddrizzatore
necessario per raddrizzare l'alta frequenza e
misurarla così più facilmente con I'aiuto dl un te-
Star.

Questo trasmettitore dovrà essere alimentato
con una tensione di 12 o 13 volt, e poiche l'assor-
blmento non è eccessivo si potrà utilizzare, per
questa prime provel qualsiasi alimentatore anche
non stabilizzato.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato che nol tornlremo e sul quale
monterete i varl componenti e stato progettato per
ricevere sia lo stadio oscillatore che quello amplifi-
catore di AF.

Inìzlerete il montaggio dando la precedenza ai
componenti di minor ingombro quali le resistenze, I
condensatori, l compensatorl per proseguire pol
con Idue transistor.
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Fig. 4 Schema elettrico del trasmettitore e relativi valori dei compari

C16 = 100.000 pFa dm _ _
.IAFi-.IAFS = Impedemupwufli '
L1 = veditahella
L2 = vedi tabella
L3 = vedltebella
L4 = vedi tabella
L5 = vedltabella
TR1 - transistor NPN tipo 2112221

transistor NPN tipo BFY$1
DGi diodo al germanio tipo AA111-0A95
XAL = quarzo 27 MHz

R1 = 47.000 ohm trimmer
R2 = 22.000 ohm 1 /4 Will
m = 15.000 ohm 1/4 vrlfl
R4 - 100 ohm1/2 watt

4.7 otim 1 /2 watt
100 ohm 1 /2 '1311

R 100 ohm 1 /2 vrott
01 10.000 pF a disco
CZ = 1.000 pF a disco
CS 10-40 pF compensatore
C4 = 1.200 pF a disco

CS = 100.000 pF a disco
CG = 10-80 pF compensotore

0-60 pF compensato"
0.000 pF a disco

CO = 4.700 pF a disco
10-40 pF comoenutore
10.000 pF a disco
100 pF a disco
10-80 pF compenutore

C14 10-60 pF compensaiore
C15 = 4.700 DF a disco

Le bobine necessaria per questo progetto do-
vrete autocostruirvele utilizzando perla gamma dei
27 MHz questi dati:

IOIINA L1 [1.2

Utilizzando del tito dl rame smaltato del diametro
di 0,6 mrn awolgete su un supporto di 6 mrn di
diametro 12 spire. Ricordatevi che I'Inizlo awoigi~
mento. quello cioè che andrà collegato al collettore
del transistor oscilletore, dovrà essere situato In
basso. cioè vicino al supporto di base Dal lato
opposto (lato Ireddo). sopra alla bobina L1 awol-
gerete 3 spire per la bobina L2 utilizzando Io stesso
illo adoperato per la bobina L1. Sempre dal lato
ireddo inserirete il nucleo lerromagnetico, avvl-
tandolo nel suppone per 2/3 (vedi tig. 5).

Ricordatevi che il liio di rame utilizzato per questi
awolglmentl e smaltato. quindi prima di stagnario
sul terminali della zoccolo dovrà essere rasctiiato
per eliminare la vemlce lsolante.

IODINA L3

Per la bobina L3 awoigete su un supporto dal
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diametro di 8 rnm 16 spire unite. utilizzando del lilo
di rame smaltato di 1 mm.

BOIINA L4

Su un suppone di plastica del diametro dl 6 mm,
ewolgete 10 spire con illo di rame smaltato dei
diametro dl 6 mm e del lato ireddo. cioè quello che
andrà collegato all'lmpedenza dl AF JAF4 effettua-
te una prese alla terza spira. Mentre avvolgete la
bobina. giunti alla settima spira. tate un cappio
sulla spira In questione. poi proseguite con altre tre
solreÀ In questa bobina sul lato freddo dovrà essere
inserito il nucleo terromagnetico (vedi tig. 5).

Anche il iiio di questa bobina andrà raschiato per
eliminare la vernice isolante.

BOBINA L5

Per costruire la bobina L5. awolgete su un sup-
porto del diametro di 8 mm. 9 spire unite. utilizzan-
do del filo dl rame smaltato da 1 mm.

Nel torl del circuito stampato. dove andranno
Inserite le bobine L3 e L5. stagnate due terminali
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Flg. 5 Come si vedo In giuste disegno, la
bobina L2 andrà avvolta sopra a L1 dal lato
freddo, cioe sul terminale che andrà a
collegarsi a .lAF1 - (21-02. Per L4 do-
vremo eifaitulro una presa a 3' spira
sempre verso Il lato treddo, corno spiegato
neil'ariicoio.

sopra ai quali stagnerete le bobine. II motivo per cui
si consiglia di non stagnare le bobine direttamente
sul circuito stampato ma su questi terminali, o
semplicemente dovuto al fatto che se voleste in
seguito provare a sostituire queste bobine awolte,
con altre che abbiano 1 o 2 spire in più o in meno. vi
risulterà più facile dlssaldarle da questi terrnlnall
che dal circuito stampato. Una volta terminato il
montaggio per lar funzionare il trasmettitore oc-
correrà tararlo, e per lare questo bisognerà proce-
dere come segue.

TARATURA

Senza inserire nello stadio oscillatore nessun
quarzo, come gia spiegato precedentemente sulla
rivista N' 81, applicate ln serie alla tensione di ali-
mentazione il tester, posto sulla portata 50 mil-
Iiamper fondo scala poi regolate il trimmer R1 finoa
che il transistor assorba una corrente dl circa 8-10
milliamper4

A questo punto. inserite il quarzo da 27 MHZ. che
dovreste gia avere a disposizione se avete costrui-
to i nostri oscillatori sperimentali. (nel caso non
disponeste del quarzo basterà scriverci o telefo-
narci e vi sarà subito spedito, poiché tale compo-
nente non è compreso nei kit). e ruotate il nucleo
della bobina L1 /L2 in modo da lario entrare per
circa 3/4 nell'intemo del supporto. Agite ora sul
compensatore 03 fino a trovare quella posizione
dove l'assorbimento dell'oscillatore salirà a circa
20-25 mllilamper.

Per assicurarvi di aver tarato bene l'osclllatore
provate a spegnerlo, riaccenderlo e a toccare il
transistor con le mani; se la taratura e perfetta I'c-
sclllatore non deve mai spegnersi.

Togliete ora il tester posto in serie all'allmenta-
zione, e collocatelo sull'uscita della sonda di carico
commutandolo sulla portata 3 volt fondo scala.

Collegate l'uscita del link (terminale di L2) alla
sonda di carico (terminale di Flo-R7) e ruotate
nuovamente il compensatore, lino a leggere sul
tester una tensione di circa 1,1-1,2 volt. Togliete il

tester dalla sonda di carico. commutatelo sulla
portata 300 mllliamper tondo scala e collegatelo
ora in serie alla tensione di alimentazione dello
stadio finale come visibile in fig. 6.

Eliminata ll collegamento tra la bobina L2 e la
sonda di carico e collegate l'uscita di L2 sul termi-
nale di CG, cioè al filtro d'ingresso dello stadio
preampiiiicatore. il collegamento della presa della
bobina L4 alla bobina L5 lo effettuerete dopo aver
eseguito la taratura del filtro o'ingresso.

Fornite tensione ai circuito, e così facendo po-
trete subito constatare che il transistor preampllfl-
catore assorbirà una corrente che potrà aggirarsi
da un minimo dl 30 a un massimo di 150 mA. Se
i'assorbimento superano I 90 mA. ruotate Imme~
dlatamente ll compensatore 010 e il nucleo della
bobina L4 fino a trovare quella posizione nella
quale l'assorbimento si porterà sui 50-70 mA;
questa condizione coniermera che la bobina L4
risulta perfettamente accordata sulla frequenza dei
27 MHL

Poiché siamo certi che il vostro laboratorio risul-
ta sprowisto di un oscilloscoplo da 50 MHz e tan-
tomeno di un «analizzatore dl spettro», consiglia-
mo di tenere acceso sul banco un normale ricevi-
tore in FM sintonizzato su una stazione non troppo
potente. tale ricevitore come constaterete. vi per-
metterà di stabilire in iase di taratura. se il circuito
autooscilla, inl'atti` se la taratura dl un compensa-
tore è stata eseguita in modo errato (cioe alla
massima capacità. quando invece dovrebbe essere
tarato alla minima) il circuito puo autooscillare e In
tale condizione sentirete subito nel ricevitore dei
fruscii o fischi che In precedenza non erano
presenti,

Utilizzando un cacciavite di plastica (non usate
un cacciavite metallico) potrete a questo punto
iniziare a tarare l due compensatori CG e CT fino a
trovare quella posizione dove Il transistor pream-
plilicatore assorbirà la massima corrente; se strin-
gendo troppo un compensalore il circuito auto-
oscillerà (lo ascolterete nel ricevitore FM). allenta-
telo e provate ad agire sull'altro compensatore.

39



,_i M L

ll

no
da

qu
all

l

na
lu

ra
le

de
l

cl
rc

ul
lo

.h
m

.
ma

de
l

lra
na

lu
or

fln
llo

.
m

m
m

ll
a

gra
n

nu
ca

po
I

CS
cl

um
po

'
co

nt
ro

lli
"

Il
co

rre
nn

pu
o-

nb
lu

lll
nu

di
dl

ca
ric

o
dl

50
oh

m
.

Su
l

hl
nl

ls
to

l
TR

2
do

vr
om

o
e

ne
Il

'ol
o

ad
ln

lll
o

lfl
lc

ol
o.

lc
om

po
nu

lo
rl

C7
I

C1
4

di
60

pF
Il

rlc
on

ol
co

n
en

o.
ap

pl
lc

ar
gl

ll'
ae

a
a

a
en

o
a

a

0
gn

_, -__
g-ššë
was I

Ei 1“22: s
EE: a



Quando io stadio llnale autooscillerå lo noterete
dall'assorblmento che aumenterà bruscamente.

Ottenuta una taratura preliminare del circuito
d'ingresso, potrete ora togliere il tester collegato in
serie alla tensione di alimentazione, e collegatelo
sull`uscita della sonde di carico dopo averlo posto
sulla portata «volt continuii. 10 volt tondo scala.
Non dimenticatevi dl collegare il terminale dl ali-
mentazione dello stadio preampiiilcatore con la
tensione dei 12 volt che alimenta i'oscillatore (cioe
cortocircuitare i terminali di CS) e di collegare la
presa della bobina L4 alla bobina L5.

Fornita nuovamente tensione al circuito e a que-
sto punto procederete alla taratura dello stadio ll-
nale.

l primi compensatori da tarare saranno 013 e
014 e dovrete tararll flno a leggere sul tester la
massima tensione In uscita, dopodiché ruoterete il
nucleo della bobina L4 per controllare se esiste
una posizione dove la tensione sul tester aumen-
terà leggermente.

Ottenuta la massima tensione in uscita ritoccate
ora la taratura dei compensatori CG e C7 posti al-
l'ingresso e cosi facendo la tensione sulla sonda di
carico dovrebbe aumentare.

Se agendo su uno del quattro compensalori
presenti nel due filtri, quello d'ingresso e quello di
uscita` constataste che il circuito innesca. ruotate-
lo in senso inverso lino a lar sparire l'autooscil-
lazione. poi regolate per la massima tensione inv
uscita i'altro compensatore dallo stesso liitro` e
cosi tacendo noterete che il circuito ritornerà
ugualmente a tararsi senza più autooscillare. Nel-
l'eventuelità che uno del quattro compensatori per
ottenere il massimo rendimento risulta già ruotato
per la sua massima capacità. potrete tentare di
collegare in parallelo ad esso una piccola capacità
di 10-22 pF utilizzando owiamente un condensa-
tore ceramico VHF` oppure sostituire la bobina del
tiltro L3 o L5 con una che abbia due spire in più o in
meno e controllando se ll rendimento aumenta o
diminuisce

In pratica sul tester (che deve risultare da 20.000
ohm x volt) dovrete leggere una volta completate la
taratura una tensione di circa 7 volt, se otteneste
molto meno. signilica che il circuito e stato tarato in
modo errato e quindi non resta altro da tare che
eseguire dl nuovo tutte ie tarature partendo dall'o-
scillatore, e finendo al due compensatori di uscite.

Raggiunta la massima tensione in uscita cioe 7
voltI potreste togliere il tester dalla sonda di carico,
e misurare la corrente assorbita dal transistor
preampiilicatore che normalmente sl agglrera sui
70-80 milliamper.

Conoscendo la corrente assorbita. potrete lare
un calcolo della potenza del vostro stadio llneie
moltiplicando la tensione di alimentazione per la
corrente assorbita.

Ammesso che il transistor preamplliicatore ali-
montato e 12 volt assorbe BO miiliamper (0.08 am-

per) la potenza assorbita risulterebbe pari a:
12 x 0,0! i 0,00 Il!!

E owlo che quello che ci interessa maggior-
mente è la potenza eflettiva In uscita di AF e questa
la caicoierete con le lormuia:
V x V: H § R
dove V rappresenta la tensione presente sulla
sonda dl carico e Ft la sua resistenza ohmmica.

Poiché la massime tensione in uscita si aggirare
sui 7 volt sapendo che la resistenza ohmmica
risulta di 50 ohm avremo:
'IsSO -l- 50 = 0,4Iwatt.

In pratica la potenza reale risulterà superiore.
perché in questo calcolo non e inclusa la caduta dl
tensione del diodo raddrizzetore, né la caduta dl
tensione introdotta dal tester. lnlattl misurando la
tensione sulla sonda di carico con un voilmetro
elettronico anziché con il tester. la tensione risul-
terà di circa 7,5 considerando ancora uno 0,5 volt
di caduta del diodo. sl arriverà ad un valore reale di
8 volt e con tale tensione ia potenza reale risulte-
rebbe pari a:
lti) + 50 = 0,84watt.

A questo punto, se avete a disposizione un'an-
tenna per la-gamma dei 27 MHz. che disponga di
una impedenza caratteristica di 52 ohm, potreste
già coilegarla in uscita al trasmettitore in sostitu-
zione della sonda di carico. e così iacendo ll vostro
segnale AF verrà irradlato nello spazio.

impiegando l'antenna in sostituzione della sonda
dl carico consigliamo dl tenere acceso il trasmetti-
tore per pochi secondi perché ora il vostro segnale
AF occuperebbe un canale, disturbando cosi un
CB che in quel momento potrebbe essere in col-
legamento con un suo coliega.

Concludendo. consigliamo ancora di non ac-
cendere il trasmettitore, senza che risulti collegate
in uscita un'antenna o la sonda di carico.

lI transistor ilnaie senza carico ne «sollrirebben
in quanto il filtro applicato sulla uscita risulta ac-
cordato per un'impedenza dl 50 ohm, per cui man-
cando I'antenna o la sonda di carico tutto lo stadio
finale risulterebbe dlseccordato, e in tali condizioni
potrebbe autooscillare.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX.527 L. 3.000
Tutto l'occorrente per la realizzazione
di tale progetto. cioè circuito stampato.
i due transistor. eletta di raffreddamen-
to per ll llnale. bobine, Impedenza VK,
compensatori ceramici e a mlca, con-
densatori resistenze (comprese quelle
della sonde dl carico) diodi ai germania
(escluso il quarzo da 27 MHZ) L. 12.000
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Vi sara sicuramente capitato. almeno una volta.
di assistere ad un concerto dl musica moderne, e di
chiedervi che cosa poteva mai essere quell'enorme
pannello dotato di innumerevoli spine. potenzio-
metri e interruttori. che splccava tra i'attrezzatura
di tale complesso musicale.

Ciò che vi avrà maggiormente stupito. sara stato
vedere un operatore che inlllava e toglleva la mi-
riade di spine. ruotava questo o quel potenziometro
e spostava in su o in giù uno dei tantissimi inter-
ruttori presenti su questo pannello ottenendo ad
ogni manovra diversi suoni elettronici

Questo strumento musicale, che più che ad uno
strumento potrebbe essere paragonato al quadro
comando di una centrale termo-nucleare. si chia-
ma synthesizar (si pronuncia -sintesalzer›).

Si dice che per i giovani l suoni rlcavatl da un

utilizzano normali transistor e a volte per la sola
elaborazione di una nota, occorrono una decina dl
transistor più i relativi componenti passivi quell re-
sistenze. condensatori ecc.

l iiltri di questi schemi, vengono ancora costruiti
con grosse impedenze e condensatori anziché uti-
lizzare comuni amplificatori operazionali. Non po-
tendo intine pilotare gli osciliatori VCO diretta-
mente dalla tensione tomita dalla tastiera. sono
necessari per questi synthesizer. altri stadi supple-
mentari atti a convertire le tensioni lineari In ten-
sioni logaritmiche.

Ogni oscillatore dl nota dispone dl un trimmer di
taratura e per tararll tutti se non si dispone di un
perfetto «orecchio musicale», dote questa che non
tutti poseggono. diventa per molti un dittlclle pro-
blema da risolvere.

UN SYNTHESIZER
La musica elettronica. base di ogni brano musicale moderno,
iomisce suoni lrriproduclblll con qualsiasi altro tipo di strumento
musicale. Solo i «SYNTHESIZER» sono In grado di generare
questi particolari suoni e rumori e quello che noi vi proponiamo,
presenta caratteristiche tali da soddlslare le aspettative di tutti
coloro per I quali la musica rappresenta un piacevole hobby o un
lavoro.

simile strumento. hanno ettettl eccitanti paragona-
bill a quelli di una droga. e poiche questi efletti non
sono deleteri, meglio imbottlrsl dl queste .droghe
musicali- sintetizzata da prendere per orecchio.
che di altre ben più dannose per la salute di chiun-
que.

Per adeguarcl ai tempi. abbiamo pensato anche
noi di realizzare un sintatizzatore. non certo com-
plesso come quei tanti che avete visto tlno ad clral
che solo per ricordarsi dove infilare tutte quelle
spine e spinottl occorrerebbe un manuale o una
memoria da tele-quiz, ma molto più .semplice4

Osservando lo schema. potrete rendervi conto
della semplicità del nostro sintetizzatora questo
però non dovrà indurvi a supporre che tale sempli-
cità vada a scapito delle prestazioni.

Gli atietti ed i suoni risulteranno analoghi a quelli
ricavati dai mastodontici syntheslzer per orchestra
e ll nostro schema risulta più compatto e semplice
solo perchè abbiamo impiegato appositi integrati
anzichè transistorV

La maggior parte degli schemi di sintetizzatori,
risultano complessi perché al posto degli Integrati
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Utilizzando tanti transistor gli oscillatori sono
soggetti all'instabilità in lrequenza al variare della
temperatura. e per evitare ciò occorrono altri cir-
cuiti di compensazione e questo complica ancor
maggiormente lo schema elettrico.

Realizzando un sintetizzatora con appropriati
integrati abbiamo eliminato questo inconveniente e
con asso anche tutti i trimmer dl taratura.

Il generatore di note impiegato in tale progetto lo
abbiamo scelto del tipo digitale. in quanto abbiamo
constatato che risulta più stabile di un generatore
analogico.

ll VOF è stato realizzato utilizzando degli amplifi-
catori a trasconduttanza variabile. e questo per
evitare le classiche reti L/C o R/C tin'ora impiegate
riuscendo ad ottenere In modo molto più semplice
gli stessi enetti.

Conoiudendo diremo che. i circuiti stampati in
libra di vetro che vi verranno iornlti risultano a tori
metallizzati e questo vi semplificherà notevolmente
la realizzazione pratica.

Per il montaggio vi iomiremo anche una tastiera
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a 4 ottave e un mobile con mascherina già torata e
serigratata.

Il costo di tale strumento, considerate le presta-
zioni. non risulta elevato anche perché questo e Il
primo sintetizzatore dotato dl caratteristiche pro-
fessionali che si possa reperlre In scatola di mon-
taggio.

SCHEMA ELETTFICO

Per ottenere la maggior varietà possibile di suo-
nl, un slntetizzatore deve dlsporre di questi stadi
indispensabili:

1) un modulatoro dl lnvlluppo
2) un generatore dl lnvlluppo
3) un miscelatore
4) un generatore dl rumore (noise)
ll modulatore dl Invlluppe e la parte più com-

plessa di un synthesizer ed è costltuito da:
VCO (voltage controlled oscillator): osclllatore

controllato in tensione. Nel nostro progetto tale
tunzione viene esplicata dall'integrato M110, che
lunziona in modo digitale anziche analogico.

VCA (voltage controlled amplitier): amplificatore
con guadagno controllato in tensione per il quale
vlene utlllzzato un integrato costruito apposita-
mente per questa tunzlone cioe I'LM13600 o l'e-
quivalente LM13700.

VCF (voltage controlled tllters): tlltri passa banda
o passa basso. sempre controllati in tensione, che
debbono agire in un campo dl trequenza compreso

tra i 20 e I 20.000 Hz. Anche per questa tunzione
impiegheremo un integrato LM13600.

Oulndl` utilizzando solo tre integrati, un M110 e
due LM13600 abbiamo realizzato. in modo pretta-
mente semplice e con garanzia di funzionamento
totale` lo stadio più complesso di un sintetizzatore.

Nello stadio successivo` cioe quello del genera-
tore dl Invlluppo. esistono ancora stadl important!
che pero, a differenza dei primi per i quell sono stati
impiegati integrati solistlcatl, per questi si possono
utilizzare semplici ampliticatorl operazionall. co-
muni transistor e integrati digitali.

ll generatore di inviluppo serve per ricavare
queste tunzioni:

AR (Attack Release): inserisce e toglie nella nota
generata una modulazione di ampiezza.

ADSR (Attack Decay Sustain Release): serve per
ottenere elletti più sotisticati del precedente AR.

LFO (Low Frequency Oscillator): è un osoillatore
a bassissima lrequenza che possiamo variare da
un minimo dl qualche trazlone di Hertz ad un mas-
simo di 20 Hz. Questa trequenza serve per modu-
lare in ampiezza e frequenza i vari stadi del sinte-
tizzatore.

SH (Sample Hold): è una memoria analogica uti-
lissima per generare tensioni casuali da utillzzare
per la modulazione dei vari stadi.

Lo stadio miscelatore, è il plù semplice: serve a
miscelare tra di loro tutti i segnali e rumori generati
dai diversi stadi del sintetizzatore.

L'ultimo stadio. cioe il generatore dl noise (ru-
more) serve per ottenere due diversi tipi dl rumore:
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White e Plnk cioe blanco e rosa. che miscelatl col
segnali emessi dagli altri stadi permetteranno di
ottenere altri eftettl particolari.

Precedentemente. abbiamo definito semplice lo
schema elettrico del nostro sintetizzatore. Osser-
vandolo più attentamente però sl potrebbe essere
portati a pensare che tale schema sia tutt'altro che
semplice. ma il motivo per cui esso vi appare torse
tanto complesso e dovuto dal tatto che. per poterlo
rendere più comprensibile per owii motivi dl spa-
zio. abbiamo prelerlto presentarvi ivari stadi divisi
uno dall'altro.

HATRICE DELLA TASTIERA Flfl. 1

Tutti l tasti del sintetizzatore (4 ottava + DO),
quando vengono pigiati, chiudono attraverso un
diodo, i piedini 29-30-31-32â3 con i piedini
SHG›37-38-3940-2-H-5-6-7 dell'integrato iC1,
ottenendo così per ogni tasto una precisa nota
sull'ottava desiderata.

Poiché i tasti sono 49, e owio, che per comporre
questa matrice occorreranno altrettanti diodi al si-
licio, che troveranno posto sul circuito stampato
siglato LX519 Insleme ai componenti riportati nello
schema elettrico di tig. 2.

STADIO DEL VCO Fig. 2

ln fig. 2 abbiamo riportato il muore. dl tutto il
synthesizer, rappresentato dall'integrato IC1 e cioè
I'M11t). che esplica nel circuito le seguenti tunzio›
nl:

1) Genera le 49 note musicali tutte perfettamente
accordate

2) Genera per una stesa nota 4 piedi diversi:
bassa per la 8' e la 16' e acuta perla 2' e la 4'

3) Prowede a iornire una priorità destra o slni~
stra sulla tastiera

4) Dispone nel suo Interno del Debunce, Impedi-
ace cioè che per un problema di rimbalzo, venga
letto un tasto sbagliato

5) Memorizza la nota pigiata per ottenere sia
l'ettetto di «portamentm cioè il passaggio da una
nota all'altra, che un «RELEASE- molto iungo

6) Permette di regolare il portamento in modo
digitale

7) Genera tutti gli impulsi di sincronismo per pi-
lotare l generatori di inviluppov

Per un corretto iunzionamento di questo inte-
grato occorre solo applicare sul piedino 11 (clock)
una frequenza di 2 MHz. ricavabile dall'oscillatore v
libero riportato nello stadio di tig. 5.

Le frequenze ad onda quadra delle nota musicali
saranno prelevate dai piedini 21-22 e 23-24 dell'ln-
tegrato lC1 e tramite i transistor TR5-TH6-TR7›TR8
convertite in onde triangolari. da qui. saranno poi
applicate agli Ingressi dei due operazionelí ICS/A e
ICS/B tipo TL082, utlllzzatl come .voltage lol-

48

lower», in modo da ottenere in uscita (piedini 1 e 7)
un segnale a bassa Impedenza.

I transistor TR2-TR3-TR4 presenti in questo
schema vengono utilizzati per realizzare un gene›
ratore dl corrente costante. necessario per ali-
mentare i collettori di THG e TRE. `

l due relè presenti nel circuito'sono necessari per
ottenere la trasposizione della tastlera da 8' - 16'
a 2' _ 4'.

Dai piedini 13-14 di IC1 prelevaremo i segnali di
sincronismo dl Gate e dl Trigger che bufferiamo
con gll inverter iCZ/B - lC2/C _ ICZ/D- lOZ/E,
per ottenere segnali con logica compatibile per gli
stadi da sincronizzare.

Osservando lo schema elettrico di tig. 2. sulla
sinlstra dell'integrato IC1, noterete il reticolo indl-
cato con la scritta «matrice›, vale a dire lo schema
elettrico riportato in tig. 1 relativo alla tastiera.

l terminali riportati sulla destra dello schema dl
pag. 2 andranno a collegarsi al terminali dei auc-
cessivi stadi dove risultano presenti le stesse Iden-
tiche lettere.

Questo stadio verra montato sul circuito stam-
pato siglato LX519 che collocherete sotto la ta-
stiera.

Nota - il potenzlometro R23 ', Il deviatore Si e
I'lnterruttore SZ verranno montati sul circuito
stampato slglato LX 520.

:un mmmun .In
' :um .Il

nomu um: I in

Fig. 4 conneulonl vinto da sopra del-
l'Inilgrato M110 Impiegato come modu-
llilllfirozd'lmllluppo nello schema elettrico

g. .



RFI = 100.0000hm1/4Ul11
RSI I 1 mlohm 114m
'R59 = 10.000 ohm 1/401111
R00 = 1.000 ohm1ldvmh
R61 = 1.000 ohm 1/4 vmfl
R02 = 33.000 ohm 1/0 Non
R03 = 22.000 ohm 1/4'011
RM = 22.000 ßhm 1/0m
R65 = 1 mogaohm1/4vllfl
R05 = 10.000 ohm 1/4 WI"
R07 = 15.000 ohm 1/4 Will
R00 = 10.000 ohm 1/0 'Ill
R60 = 10.000 ohm 1/4 'n.11
R10 = 22.000 ohm pol. lln.
R11 = 100.000 ohm 1/4 wi!!
R72 = 120.000 ohm 114m!!
m = 10.000 Ohm poLlln.
R14 = 100.000 ohm1/lvll1l

P"

= 100.000 ohm 1 /4 'nl
= 1 mq: ohm 1llM
= 1 maga ohm 1 /4 wii!
= 22.000 ohm 1 Ilm
= 41.000 pF polluhfl= 1.000 pF pollame

025 = 1.000 pF pollutan
€26 = 100.000 pF a dlwo
€21 = 020 pF a dlsoc
c!! = 10.000 pF pollaio!!
€20 = 100.000 pF a dlwo
080 = 100.000 pF a dltøo
O31 = 10 mFIMIIoI. 35 vøll
ça: = 10.000 pF pull-mn

003 .100.000pFldloo :â
034 = 100.000 pFadlwo .
css = 21 p; a un» 1
C30 = 12 pFldllcO .4
JAF1 - lmpedonza 220 mlcrohl'uy
DV1-DV2 = dlodl varlcip 090mi
1112 = nmlslor NPN llpo 86331 z
TRS = hanllslor PNP tlpo 06320 '
ICI = Inhgralc tlpo 11002
IC! = Inlegvalo (Ipo 11002 u
IC10 = Integrato Ilpo 'n.001 *`
Sl = deviatom '



V

Flg. 0 Somma cloflflco dillo sulla AIR - LFO - ADSR. Amhn quam stadio, come l
precedenti, vini mom-Im lul clrculto mmm LX.520.

-rg



R70 I 22.0000hm1/lvratt
1100 =1.0000hm1/4Iatt
R01 = “0ohm1/0WI11
R02 = 1 mega utun petlln.
R03 = 1 mega ohmpotlin.
R04 = 4.7000hm1/hrrott
R05 I 01001101 1/4Iatt
MG = 22.0000lim1/4vu1t
R07 - 15.0000hm1/lhltt

R10! = 1.0000hl1t1/4Ilfl
R105 I 33001m|1llv|l11
R10. = 10.000 ohm 114m q
R101 = 10.000 ohm 1/lvvltt : "1;
R100 = 1.0000hrn1/0vrott 'tt-5

f'.
' 31l |

~.;:
l:_.

R1" = 1.0000tlm1/lvrltt
R11! = 100.0000hm1/lllfl
R11! = 15.00000111 illvrltl
R1" = 1.0000tlm1/l'ltl
R11! I 1.0000hm1/4M
w = 1 mFolottrol.03volt
C30 I 100.000 pFodlloo
ci! = 100.000pFldl-oo
w = 1 mFoiottroi.63voit
641 i: 100.000sdlooo
cu a unpndlwo t

mutpollestentlpoSl-rnone “23
w=100.0009Fld|0°0 -2
ai I 07.000 åfpr palmare
031-082! I diodi al silicio "MN 0 1
TR! I transistor NPN tipo 80381
TRS I tronoletor NPN tipo m1
TR! I transistor PNP tipo 06320
1111 s transistor NPN tipo 06331
TR. = transistor NPN tipo 0C331
1110 I transistor NPN tipo BCI”
TR10 I transistor NPN tipo 06331
11111 I tranllstor NPN tipo 80337
TRI! = translator PNP tipo Icm
Titta = transistor PNP tipom
T1114 = trlnllotor NPN tipo ECW
F'l'1 I lottlpo 2N3810
IC11 = Integrato tipo 11002
lcti = Integrato tipo 11002
DL1 = diodo led verdi
0L! = diodo led raso
013 I diodo led roseo
812 = commutatore 2 vie 3 pdlioli
513 = donatore

PWM - VCF - VCA I MIXER - Fl'. 3

Nello schema elettrico dl tig. 3 sono rlportatl gll
stadi del convertitore ad onda triangolare e ad on-
da quadra (vedi lCi/A e IC1 IB) sul quali operare-
mo la modulazione in PWM (modulazione ed im-
pulsi) su 8' e 16' oppure su 2' e 4'. troviamo inline il
Ring (vedi lCZ/A) che miscela i segnali presenti ln
uscita di IC1 /A e lOt IB.

Tutti questi segnali. cioè ONDE TRIANGOLARI a
10' ol 8' - ONDE OUADRE 116' lo 0' -PVIII-
RING` che possono essere dosati tramite i poten-
zlometri R13-R15-Fl17-R19-R22-R24, verranno poi
miscelati dall'integrato operazionale ICS e applicati
all`ingresso dell'integrato IC4. un LM 13600. utiliz-
zato come VCF (Voltage Controlled Frequency).

Dalle uscite 8-9 di lC4, il segnale sara prelevato
dal potenziometro 837 (MODE) che permette, ruo-
tando il cursore verso ll terminale B, di realizzare un
«passa basso» mentre ruotandolo dal lato oppo-
sto, cioe verso ll terminale 9 dl IC4, un «passa
honda..

L'operazionale ICS/A il cui ingresso e collegato
a questo potenziometro applicherà questo segnale
all'integrato lC7/A (un mezzo LM 13600) utilizzato
come stadio VCA (Voltage Controlled Ampillier)
dalla cui uscita. piedino 9, si preleverà il segnale di
BF da applicare a qualsiasi amplificatore di poten-
za Hi-FiA Noterete, che abbiamo previsto due uscite
di BF, una ad alto livello e una a basso livello, per
poterle adattare all'uscita di qualsiasi ampliticatore
di BF.

Lo schema elettrico di questo sintetizzatore non
è ancora completo, intatti sulla sinistra. sono pre-
senti diversi ingressi (vedi LFO - S/H - ADSR - AR)
che verranno prelevati dagli stadi che ora presen-
teremo e che trovano posto sul circuito stampato
LX 520.

NOTA: sul circuito stampato LX520, sono pre-
senti due R23, quella riguardante questo schema e
quella della tig. 2 che è invece un potenziometro.

Per evitare errori` il potenziometro R23 di tig. 2 e
stato contrassegnato con un asterisco per cui, su
tale circuito stampato. troverete R23* che riguarda
la tig. 2 e R23 che riguarda la tig. 3.

CLOCK - NOISE - SIN - Fig- S

Nello schema di tigÀ 5 troverete In alto, lo stadio
del generatore dl NOISE, costituito dal transistor
TR2 e dagli operazionaii iCB/A -lCB/B - ICQ/A.
ICB/A e lCG/B costituiscono un unico TL 062 e lo
stesso dicasi per ICS/A ed ICS/B` il primo dl questi
verrà impiegato nello stadio del generatore di NOI-
SE o l'altro, ICQ/B. nello stadio successivo di tig. 6.

Spostando il deviatore SB, sì otterrà in uscita un
White-Noise (rumore bianco) oppure un Pink-Noise
(rumorerosa).
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Lo stadio posto sotto quello preoedente. com-
posto de THG-ICSIB e lC7/B. realizza un SAM-
PLE/HOLD che utilizzato sul rumore rosa, genera
delle tensioni oppure dei rumori casuali.

Il clock dell'S/H e possibile derivarlo sia dal
suoni generati dalla tastiera (8' e 16') che dall'LFO.

L'ultimo stadio posto in basso alla tig. 5. è il ge-
neratore di CLOCK, dal quale verrà prelevate la
irequenza di 2 MHz. necessaria per ll iunzlona-
mento deli'lntegrato M 110. riportato in tig. 2A Tale
oscillatore è stato realizzato con due EX-NOR
(NOR ESCLUSIVI) lCZ/B e ICZ/C. la frequenze
viene determinata dai valori di JAF1 e dalla capa-
cità dei due diodi varicap DV1-DV24

Tramite questi due dlodi varlcap moduleremo in
frequenza questo osoillatore con il segnale LFO o
S/H che preleveremo sull'uscita di ICl 0.

Il potenziometro R70 permette dì dosare la mo-
dulazione FM ricavando cosi diversi el'fetti di vi-
braio. mentre il potenziometro R73 viene utilizzato
come PITCH-BEND cioè per spostare di circa
mezza ottava tutta la tastiera.

Am - LFo - Ansa - ng. e
Quello che riportiamo In tig. 6 è l'ultlmo circuito

elettrico necessario per completare ll sintetizzato-

ll primo transistor posto in alto, siglato TFl4, serve
per tar accendere il diodo led DL1 ogni qualvolta si
preme un tasto della tastiera (GATE). '

Gli altri transistor posti sotto e siglati TR5-TR6-
TR7>TR8. servono per ottenere l'A/R (Attack-He-
iease) il quale genera una tensione di inviluppo
(R82) e di rilascio dello stesso (F183)4

L'ADSFi` costituito da TR9~TR10-TR11-TR12-
1011/84012, è simile nel tunzionamento all'A/R,
con la differenza che la tensione generata risulta
più complessa essendo costituita da 4 livelli diversl
distinti come:

ATTACK (R94) che determina le caratteristiche
dl tempo dell'attacco del suono

DECAV (R98) che regola Il tempo di prima .ca-
duta» del suono

SOUSTAIN (R102) che regola il livello di «man-
tenimento» della note

RELEASE che determine il tempo di evanescen-
za o cadute della nota di rilascio del tasto.

Sulla parte bassa delle schema. è visibile I'oacil-
latore a bassissima trequenza (LFO). Ruotando il
potenziometro R113, potremo variare le frequenza
dl qualche trazione di Hertz a circa 20 Hzl

Da questo oscillatore noi potremo prelevare, dal
piedino 1 di ICS/B. un segnale slnusoldale e, dal
piedino 7 di lCt2/A, un segnale ad onda quadra

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica e più facile dl quanto
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non si creda. lnlattl risultando entrambi I circuiti
stampati a lori metallizzetl non sarà necessario ei-
iettuara su quest! nessun ponticello. l'unice ope-
razione da lare sarà solo montare i componenti
nella posizioni indicate negli schemi pratici, ripor-
tati nelle tig. 7-9 e 20-21 cercando dl non commet-
tere errori.

Gli schemi pratici. a differenza dl guanto solita-
mente lacciamo, non !| abbiamo presentati in pro-
spettiva perché dovendo!! ridurre notevolmente per
ragion! dl spazio, icomponenti non sarebbero stat!
più lacilmente individuabili.

Quello che ci preme dirvi è dl cercare dl effet-
tuare delle ottime stagnature utilizzando stagno di
prima qualità. e non cercare di montare il synthe-
sizer in poche ore. La lretta può causare degli er-
rori e, per ricercarli. sl perde a volte molto più tem-
po che rimontare un nuovo circuito.

Eseguite quindi ll montaggio con molte calma,
controllando il valore ola sigla d! ogni componente
che inserite. Consigliamo Inline dl controllare con
una lente, prima di stagnare qualsiasi componente.
se esiste su! circuiti stampati una pista interrotta o
in corto.

Questo non dovrebbe veritiearsi` ma sappiamo
per esperienza che tra le migliaia dl circuit! stam-
peti che ci iornlscono, potrebbe sempre capitarne
uno difettoso. e se questo tosse ll vostro, sarebbe
un peccato accorgersene solo dopo ever montato
tutti l componenti.

ll primo circuito che consigliamo d! montare e
quello siglato LX 519, che troverà posto sotto la
tastiera.

Su questo circuito applicherete le quattro barre
portatermlnall d! plastica (ved. tig. 7-9) nelle quell
Intllerete i terminal! di ancoraggio per le molle dl
contatto.

La barra portaterminali più lunga, quella che di-
spone di 13 fessure anziché di 12 come le altre, la
collocherete sul lato destro del circuito stampato.

Anteriormente. come sl vede anche dalla lig. B,
Inlllerete l 9 support! in plastica. necessari per so-
stenere la barra argentata d! contatto per le molle.

I termina!! di ancoraggio per le molle, slmlli a
minuscoli scodellini` andranno intilatl nelle fessure
delle quali tale barra è prowlsta e stagnati sotto al
circuito stampato. Le parte concava dl quest! ter-
minali andre rivolta verso il supporto verticale dei
last! (vedi lig. B).

Una volta etlettuata questa operazione. potrete
stagnare l dlodl al slllcio da DSl a 0855 collocan-
doli con i! lato positivo, che si identifica per la fascia
bianca che contorna solo un lato del corpo. come
riportato nello schema pratico di tig. 7-9.

Può capitare a volte che su quest! diodi tale ia-
scla risulti azzurra o di altro colare, oppure risultino
presenti due lasce, una più sottile e l'altra più larga`
In questo caso il terminale positivo è sempre quello
posto dal lato della lascia più larga.

Nel caso aveste del dubbi per la polenta prima di

Fig. 12 in questa loto possiamo vedere come dovranno come ltagnlto lo "tremite
delle barre dl contatto ou! circuito stampato, e au qual. Mauri del supporto verticale
del tuto Intllare la mollo lleulbllo che lara capo allo modellino lnllloto precedente-
mente entro la barra dl plastica portatumlnnll.
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stagnare I diodi. controllateli con un tester, perche
lnvertendoll, Il circuito non potrà mel tunzlonare.

Giunti a questo punto. potrete stagnare i tre
zoccoli degli integrati iC1-ICZ e lCG, poi le resi-
stenze, i due relè, tutti i transistor. disponendoli con
ll corpo come indicato nello schema pratico. Sta-
gnerete intlne tutti i condensatori ceramici, polle-
etere ed elettrolitici rispettando solo per questi ul-
timi la polarità. Per completare tale circuito dovrete
solo stagnare i terminali per i lili di uscita, cioè I due
G. i due T. quelli per l'usclta 8' e 16', quelli per Sl.
per il potenziometro R23 *i e quelli di alimentazione
+ 15, _ 15 e M.

Ricordatevi che tutti i terminali Indicatl con cm.,
sono quelli per i tili di massa.

Montati tutti i componenti, potrete collocare il
circuito stampato sotto la tastiere. tissandolo con le
10 viti a crocel

Sotto al circuito stampato dovrete Inserlre (se
non le trovate gia intilate) delle rondelle In plastica
blenca. che permetteranno di tenere distanzlato. di
circa 4 millimetri, il circuito stampato dal metallo
delle tastiera

È importante controllare, dopo che il circuito
stampato è stato fissato, se il terminale di un qual-
siasi componente lasciato involontariamente un pò
troppo lungo, non vada a toccare la lamiera della
tastiera. perché cosi facendo, si potrebbe provo-
care un cortocircuito.

Potrete attenuare questo controllo. guardando in

controluce tra lo spazio esistente tra il circuito
stampato e la base della tastiera.

A questo punto potrete lntilare nella seconda
tessura del supporto verticale di cui ogni tasto della
tastiera è prowisto (noterete che ognuno di essi
dispone di due tessure) la molla di contatto. tiran-
dola quel tanto che basta per intilarla con l'altra
estremità nel minuscolo scodelllno del terminale di
ancoraggio (vedi tig. 10-12).

Eseguita questa operazione. dovrete ora infilare
nelle barre di supporto la barra argentata di con-
tatto. che come vedesi dallo schema pratlco dl tlg.
7-9, e divisa in 5 pezzi. Quattro dl questi spezzoni
dovranno risultare lunghi quanto basta per servire
12 tasti (partendo da sinistra) e l'ultimo. solo il tasto
di destra.

Poiché I'ultima di queste 5 barre, cioè quella dl
destra, a ditterenza delle altre non dispone del
suppone in plastica` dovrete ripiegarla a «U» e
stagnarla sui due terminali presenti sul circuito
stampato tenendola in asse con tutte le altre barre.

La barra argentata. dovrà essere intilate nel se-
condo toro (il supporto delle barre dispone di 3 torl)
e ogni spezzone andrà stagnato, come riportato
nello schema pratico. sul terminale che esce dal
circuito stampato (vedi tig. 12).

Terminato il montaggio del primo stampato po-
trete passare al secondo. siglato LX 520 che come
ll precedente risulta anch'esso a torl metallizzati.

Come vedesl In tig. 20-21 su questo circuito. tro-

MM'MCSH TLIIIZ

lMlJfilJl] 804077

Flg. 16 Conneulonl Il Integrati e tunnlltor uttllmtl il quoto progetto. Gil
Integrati una vlstl da eo.:- I tnmletore ll diodo uricap da cotto.
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veranno posto tutti i potenziometri. l due commu-
tatori rotativi S12 ed SS, i due deviatorl a levetta, gli
integrati e transistor riportati negli schemi elettrici
delle ligure 3-5-6.

I primi componenti che oollocherete su questo
circuito stampato saranno le resistenze, seguiran-
no i diodi ei silicio (controllatene le polarità) e tutti i
transistor. montandoli con la parte siaccettata co-
me indicato sullo schema pratico.

Dopo aver stagnato questi componenti, inserite
tutti gli zoccoli degli integrati ed intine i condensa-
tori ceramici, poliestere ed eiettrolitici. inserendo
per questi ultimi il terminale positivo nel foro del
circuito stampato Indicata dal segno n + ›.

Giunti a questo punto, potrete inserire tutti l de-
viatori a levetta. e con degli spezzoni di filo dl rame.
lsolato in plastica, collegare i loro terminali sul tre
tori del circuito stampato posti In prossimità di ogni
deviatore.

Prima di fissare tutti i potenziometri e i commu-
tatori rotativi. conirollerete con la mascherina.
qual'è la lunghezza necessaria da lasciare a tali
pernll per tenere le manopole distanziate dl circa t
mrn. dal pannello ironlale. Con una sega. accorce-
rete ora tutti l perni dei potenziometri e dei due
commutatori, dopo di che. potrete lisserli sul cir-
culto stampato e bloccarli con I'apposito dado.

Prima di iissarli definitivamente, controllate at-
tentamente ll loro valore. in quanto. inserendo un
potenziometro da 1 megaohm dove Invece ne en-
drebbe uno da 22 kohm. il circuito non potrebbe
iunzionare.

Ripiegando leggermente verso il basso i termi-
naii di questi potenziometrl, vi accorgerete che
questi collimeranno perfettamente con il bollino In
rame sul quale dovrete siagnarli.

Per quanto riguarda i commutatori rotativi do-
vrete invece utilizzare degli spezzoni di illo isolato
ln plastica e collegare l terminali lnteressatl con le
plate dei olrculto stampato.

l 3 diodi LED presenti in questo circuito li sta-
gnerete dopo aver controllato di quanto dovrà rl-
sultare la lunghezza necessaria per far fuoriuscire
la parte luminosa dal toro del pannello frontale.

Per completare la realizzazione pratica di questo
circuito, occorrerà solo saldare tutti i terminali ne-
cessari per i iili di collegamento con lo stadio ali-
mentatore4

A questo punto lnserirete in ogni zoccolo ll rela-
tivo integrato rispettando la tacca di rilerimento.

Nello schema pratico di tig. 20~21 è chiaramente
visibile la posizione in cui deve essere rivolta la
tacca di questi integrati; attualmente sul corpo di
alcuni integrati, viene riportato come punto di ríie-
rlmento al posto della tacca. un minuscolo «o» ln
prossimità del piedino 1, quindi voi. al momento di
inserire I'integrato nello zoccolo. se esiste questo
co». fate in modo che il lato contrassegnato da lele
riferimento venga collocato dove nel disegno pra-
tlco è riportata la tacca.

Flg. 11 Una nota generata In iunxilone
AIR aumenta gradualmente in ampiezza
dopo che un taato qualelaal e stato plglato
elmadenua lentamente rilasciando tale ia-

Fig. 18 In tunzlone ADSR la nota dopo
aver raggiunto la eua rnaeaima ampiezza
subisce una leggera attenuazione (Decay)
e rilaeclando ll tanto queeto al attenua con
un certo ritardo.

Flg. 19 ll VCA ee modulato da AR o da
A SR Iomlre una nola la cul Ionna d'onda
risultare elmlle a questa due ligure.
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Per gli Integrati LM 13600 troverete in entrambe
le estremità del corpo due 10.. quello lmpresso dl
più nella plastica è lI punto di riferimento e osser-
vando attentamente noterete che vicino a questo
sarà presente anche una piccola «o»À

Una volta montato questo circuito, lo tieserete
nel vano a consolle del mobile, collocandolo da
sotto. e a tal proposito, si consiglia di inserire nei
lori del mobile delle viti a testa svasata. stringen-
dole con un dado che tungerà da rondella distan-
zlatrlce. per tar si che il circuito stampato sia sufti-
clentemente distanziato dal pannello lrontale onde
evitare che qualche terminale, tenuto un po' troppo
lungo non vada a toccare la mascherina serigrata-
ti.

COLLEGAMENTI TRA I DUE
CIRCUITI STAI!PATI

Dopo aver completato il montaggio del circuiti
stampati LX 519 e LX 520. è necessario. per tar
tunzlonare il slntetizzatore, collegare tra di essi tuttl
lterminali indicati con le stesse lettere o numeri4

Per ettettuare questi collegamenti vi consigliamo
di utilizare dei tili di diverso colore. rlcordandovl
che tutti l terminali contrassegnati da una «M» so-
no i terminali di massa.

Ad esempio, se per collegare CK (clock) dal cir-
cuito LX519 alI'LXSZU. utlllzzaste due lìli ottorci-
gliatll uno di colore roseo e I'altro dl colore nero.
dovrete ricordarvi che se collegate sul terminale
«M» dell'LX519 il tilo nero, anche sul terminale «Ms
del circuito LX520 dovrete collegare il lilo dello
stesso colore. perché invertendoll creereste un
cortocircuito.

Per aiutarvi abbiamo riportato in tig. 15 tutti i
collegamenti che dovranno essere ettettuati tra I
due circuiti.

Come potrete notare. solo i due tili dl uscita di BF
dovranno essere schermati. anzi diremo che, dopo
aver controllato quale delle due uscite .basso li-
vello» e «alto livello' servono oer il vostro amplifi-
catore. potrete lasciare l'altra scollegata, in modo
da avere un solo filo di uscita.

Sul circuito LX520 dovrete collegare anche ll tilo
che dalla presa dei 220 volt raggiungerà il trasfor-
matore di alimentazione T1, intatti tale tllo tara ca-
po all'lnterruttore generale di accensione.

Osservando gli schemi elettrici, avrete intuito
che per I'alimentazione dei due circuiti LX519-520
occorre una tensione duale di 15+15 volt. che
potrà essere tornita utilizzando I'LX 406 presentato
sulla rivista N. 71.

Per etlettuare il collegamento tra i due circui-
ti. userete tre tili di diverso colore: uno VER-
DE/GIALLO per la massa. uno ROSSO per il posi-
tivo dei 15 volt e uno NERO per ii negativo dei 15
volt.



l'M
/i rn MI
NA

EL
ET

TR
ON

ICA
LX

520

Flg
.

21
Dl

eo
gn

o
de

lla
pa

rte
du

tr
l

de
l

cir
cu

ito
st

am
pa

to
LX

.5
20

.
Ih

rr
n

ln
lll

de
l

po
te

nz
io

m
et

rl
an

dr
an

no
oh

gn
at

l
dl

re
ttl

rn
on

h
lu

l
bo

llin
i

dl
ra

m
e

po
lti

all
e

lor
o

ut
ro

m
lti

.

TARATURA

Questo sintetizzatore ha ll grande vantaggio di
non richiedere alcuna taratura; se avete montato
correttamente tutti l componenti su entrambi l clr-
cuiti stampati e se avete tatto delle ottime stagna~
ture il synthesizer deve immediatamente tunzìona-
re.

l prototipi montati nei nostri laboratori che noi
utilizziamo per sottoporli a collaudo prima dl pub~
blicarll, hanno lunzlonato tuttl al primo colpo.

Provando a pigiere i tasti e muovere i diversi
interruttori e potenziometri otterrete subito del
suoni sintetizzati che antusiaemeranno voi e coloro
che II ascoltano

ll solo trimmer R54. posto al centro del circuito
LX520 dovrà essere ruotato per eliminare un .too-
che potrebbe udirsi quando commuterete ll devia-
tore SG e Il commutatore SS in posizione A/FiÀ

Questa semplicissima taratura la si farà ad orec-
chio.

Dopo aver commutato 85 ed SS in posizione A/ R
pigiate un tasto qualsiasi della tastlera e ascoltate
la nota emessa. se udlte un ateo» provate a ruotare
in un senso o nell'altro il cursore del trimmer R54 e
rlpigiate il tasto. se il .toc- aumenta di intensità
ruotate Il trimmer dal lato opposto` lino a trovare
quella posizione dove la nota risulterà limpida e
priva di quel disturbo precedentemente accennato.

Riteniamo che la taratura di questo circuito sia
alquanto elementare. intatti ll nostro obbiettivo. al
momento di iniziare la progettazione, è stato pro-
prio quello dl eliminare complesse operazioni dl
taratura, che avrebbero senz'aitro creato difficolta
e chl non possiede un'adegueta attrezzatura In la-
boratorio.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Circuito stampato LX.519 e torl metal-
Iizzati LV 40.500
Circuito stampato LX.520 a tori metal~
lizzatl L. 50.000
Tutto il necessario per le realizzazione
dello stadio LXÀ519, cioe circuito stem»
pato. integrati, diodi, relè (vedi tig4 7 e 9)
escluso la sola tastiera L. 88.000
Tutto lI necessario per la realizzazione
dello stadio LX<520 cioe circuito stam-
patoe tutti i componenti visibili ln tig. 20
e fig. 21 L. 120.000
Una tastiera a 4 ottave L. 48.000
Un mobile per synthesizer LX.520 con
mascherina già torata e aerigratata L. 48.000
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Negli ultimi tempi ci e capitato spesso dl trovare.
nelle tante lettere che giornalmente ci pervengono.
degli schemi di alimentatori switching da voi mon-
tati senza alcun successo, con relativa richiesta di
consiglio o moditiche da apportare a quegli schemi
per poterli lar iunzionare regolarmente.

In pratica gli schemi che voi ci inviate teorica-
mente sono perfetti ma non essendo mai stati pro›_
vatl necessitano per iorza di cose di alcuni ritocchi
che solo i'esperienza diretta può suggerire.

Non si può quindi dire da tavolino: «cambiate
impedenza oppure sostituite il condensatore con
uno dl capacità più elevate- in quanto díitloilmente,
senza aver visto il progetto in funzione, si riuscl~
rebbe a centrare i'oblettivo.

L'aiimentatore switching intatti presenta sì dei
vantaggi, come per esempio quello di poter lornire
elevate correnti con bassa dissipazione. quindi dl
mantenere il transistor di potenza quasi freddo du-

rante ii lunzionamento. tuttavia a questi vantaggi si
aggiungono anche non pochi svantaggi'prlmo tra I
quali la difficolta costruttiva. un problema questo
che si può superare solo con una perfetta cono-
scenza dei principio di funzionamento di tali all-
mentatori.

Cercheremo quindi Innanzitutto dl spiegarvl
questo principio di iunzionamento aiutandocl con
una esempillicazlone teorica dello schema elettri-
co.

Immaginate di disporre di una tensione continua
di 20 volt e di un interruttore, collegato in serie, utile
a caricare un condensatore. È chiaro che se l'ln-
terrutlore è chiuso. sul condensatore sono presenti
20 volt, mentre se l'interruttore è aperto, ovvia-
mente, sul condensatore non arriva nessuna ten-
sione e rlleveremo 0 volt. ipotizzando di agire sul-
I'interruttore piuttosto velocemente, il condensa-
tore verrà ad essere alimentato da una tensione

Gil alimentatori switching, rispetto agli alimentatori tradizionali,
presentano il vantaggio di poter erogare iorlì correnti senza sur-
riscaldare eccessivamente il transistor stabilizzatore, quindi non
dovremo più applicare a tale transistor un'enorme aletta di ral-
lreddamento, bensì ne basterà una piccolissima per raggiungere
io stesso scopo.

- UN ALIMENTATORE

Fig. 1 Aumomndo un eon-
donsatore elettrolllloo con unl
tensione lmpuisivs` nei tempo di
pause tra un lmpulso e l'aitro
questo tendere a scaricarsi,
pertanto in uscita si otterrà un
valore di tensione -medio- pro-
porzionale si tempi di chiusure e
apertura.
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Flg. 2 Se l tempi di chiusure
risultano Identlcl a quelli dl
apertura la tensione che potri
essere prelevate dal condensa-
tore risulterà dimezzato. cioe se
la tensione massima applicata
nel tempo dl chiusura risulta di
20 volt sul condensatore si po-
tranno prelevare 10 volt.

Flg. 3 So ll tempo dl chiusura
risulterà pari a 1 decimo rispetto
a quello dl aperturav il valore
medio delle tensione che si
potra preievsre ai capi di tale
condensatore sari psrl e 1/10
rispetto al suo valore massimo,
oloì con Impulsl dl 20 volt el ot-
terranno ln pratica solo 2 volt.
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SWITGHING da 5 A ¬-
che possiamo detinire del tipo ed «onde quadra.,
ora se utlllzlierno l'interruttore in un modo piutto-
sto «logico» vale a dire consideriamo i due tempi di
chiusura e di apertura. sul condensatore si potrà
osservare un valore di tensione che ha stretta re-
lazione con il lunzionamento deil`lnterruttore e
cioè:

Tenendo l'interruttore St chiuso per 3/4 di se~
condo e aperto per 1 l'1,` in uscita otterremo un'on-
da quadra simile a quella di lig. 1 ; tenendolo chiuso
per 1 /2 secondo e aperto sempre per 1 /2 secondo,
l'onda quadra risulterà simmetrica come vedesi in
tig. 2; tenendolo invece chiuso per 1 /10 di secondo
e aperto per 9/10, in uscita avremo degli impulsi
più stretti come visibile in tig. 3.

A seconda del rapporto tra tempo di apertura e
tempo dl chiusura noi otterremo pertanto in uscita
una tensione di .valore medio. diverso intatti con
3/4 di chiusura e 1 /4 dl apertura le tensione media
In uscita teoricamente risulterà part a 3/4 del valo-

re massimo. cioè 15 volt; con un tempo di chiusura
uguale a quello di apertura, la tensione media in
uscita risulterà pari alla metà del valore massimo,
cioè 10 volt mentre con un tempo dl chiusura di
1/10 di secondo e un tempo di apertura di 9/10 di
secondo. la tensione in uscita risulterà parl a 1 /10
di quella massima, cioè 2 volt4

Ciò e dovuto al tatto che il condensatore elettro-
liticol pur essendo sempre alimentato con dal plc-
chi di 20 volt. nel tempo di pausa tra un impulso ed il
successivo tenderà a scaricarsi, quindi più saranno
distanti tra loro questl impulsi, minore risulterà la
tensione continua misurabile ai capi di questo
condensatore.

In teoria tutto sembrerebbe facile però occorre
ricordarsi un particolare cioè che se noi desideria›
mo ottenere un alimentatore in grado di lornirci In
uscita una corrente di 5 amp'ere sia a 2 volt che a 20
volt, dobbiamo collegare in serie tra l'uscita del-
I'lnterruttore ed il condensatore elettrolitico una
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impedenza che riesca a «pompare» corrente al
condensatore stesso anche negli istanti di pausa in
modo da mantenerlo sempre carico allo steeoo II-
vello e questa impedenza deve essere dimensio-
nata e calcolata perla irequenza dl commutazione,
cioè non può essere presa a caso.

Se sostituiamo I'interruttora con un transistor. e
inseriamo anche l'impedenza. quando il transistor
verrà a trovarsi in interdizione, la stessa gli
rimanderà indietro un torte impulso negativo in
grado senz'altro di danneggiano se non si oorresse
preventivamente ai ripari: proprio per questo do-
vremo aggiungere el nostro circuito un diodo
Schottky molto veloce in grado di cortocircuitare a
massa questi impulsi negativi ogniqualvolta si ma-
niiestano.

Per ultimo anche il condensatore elettroliilco di
livellamento posto suli'uscita dell'allmentatore
dovrà avere particolari caratteristiche. cioè risulta-
re molto veloce sia in tase di scarica che di ricarica,
pertanto dovrà possedere una resistenza serie
equivalente la più bassa possibile diversamente
tutto il funzionamento dei circuito ne risulterà
compromesso

ln altre parole per poter realizzare un ottimo ali-
mentatore switching occorre progettare e dimen-
sionare accuratamente i seguenti particolari:

1) un preciso e veloce commutatore elettronico
per comandare ia base del transistor di potenza

2) un'impedenza di tiltro di ottima qualità calco-

lata In tunziorle della trequenza di lavoro
3) un diodo dl commutazione veloce e robusto.

idoneo per alimentatori switching
4) un elettrolitico molto veloce sia in tese di cari-

ca che ln fase di scarica.
Chiunque abbia tentato di realizzare un simile

alimentatore senza preoccuparsi di rispettare que-
ste regole avrà per iorza di cose ottenuto i risultati
disastrosi lamentati nelle lettere.

In ogni caso per darvi la soddisiazione di vedere
iinalmente uno di questi alimentatori iunzionare
come si deve. vi presentiamo oggi uno schema
l.provaton in cui tutti i requisiti sono rigorosamente
rispettati

Precisiamo comunque che se qualcuno tentasse
di utilizzare questa nostra impedenza su altri
schemi in cui la frequenza dl commutazione sia
notevolmente diversa da quella del nostro proget-
to. nuovamente si ritroverà con un progetto che
tunziona sempre in modo anomalo.

Vi rammentiamo inoltre che ogni alimentatore
switching. per quanto ben calcolato e progettato.
presenta sempre sulla sua uscita un «ripple» do-
vuto agli impulsi di commutazione li quale. anche
se nella peggiore delle ipotesi non supera i 50 mil-
livolt, può in talune apparecchiature causare dl-
sturbi. quindi non si può certo consigliare un simile
alimentatore per preampllilcatorl Hl-FI oppure per
circuiti digitali molto sensibili ai disturbi.

COSMOS ELECTRONIC Srl
' Via Max Sparer. 5

39057 APPIANO (BZ)
Tel.: 0472-516115
Tlx.: 400631

SET ANTISTATICO PROFESSIONALE
Composto da:
_ Fiano ontlstaiico 60x80 cm
_ Bracciale antistatlco
- Collegamento operatore

Un indispensabile strumento di lavoro per chi
opera con circuiti Integrati In tecnologia
MOS. Evita l irequenti guasti dovuti a scarl-
che di origine elettrostetltza4

CARATTERISTICHE:
- resistenza superticiale: 10' Ohm secon-

do norme DIN 53482
- spessore pianozi mm
_ resistente ai più comuni solventi come

acetone. toluolo ecc.
- mantiene un potenziale costante eu tutta

la superticle dl lavoro e
- e lacilmente applicabile su qualsiasi eu-

perlicie.

ißì,
PAGAMENTO:
In contrassegno allegando all'ordine Lit.
4.00il - in irancobolli come contributo spe`
ae postali.
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Henno tutte le prestazioni che normalmente
VI aspettate da un multimetro digitale di
buona qualità. incluse:

I una selezione, vasta e versatile.
di funzioni e gamme (da 200 mV a1000
Vc.c. a 750 Vc.a.; da 200 pA a 10 A c.c. o
c.a.; da 200 Q a 20 MQ)

0 una buona precisione 0,25% Vc.c. per il
Mod. T110 e 0,5% Vc.c. per il Mod. 'HCO

0 numerose funzioni supplementari:
prova diodi, cicalino per la prova di
continuità (l'110), possibilità di fare misure
di resistenza in Alta o Bassa tensione ed
una serie completa di accessori

Inoltre questi multlmetfl nono:
0 facili da usare grazie el commutatore

unico
0 robusti e affidabili con una buone

protezione su tutte le gamme ed una
cassa resistente agli urti

0 disponibili presso i migliori negozi di
materiale elettronico

0 garantiti un anno ed assistiti dalla
Beckman

BECKMAN GOMPONENTI s.r.l.
20159 MILANO - Vie Arese, 11 - Tel. 02/6888951

Teiex: 330484



In ogni cam. una volta realizzato questo alimen-
tatore. potrete vol stessi constatare l'entlta di tall
disturbi e decidere quindi per quale progetto l'ali-
mentatore stesso risulta maggiormente idoneo.

Concludendo questo preambolo possiamo per-
tanto attermare che un alimentatore switching ci
risolve si il problema di fornire alte correnti a qua|~
siasi tensione con bassa dissipazione di energia in
calore ma nello stesso tempo può creare anche
problemi di disturbo assenti nel normali alimenta-
tori stabilizzati.

Tanto perché possiate rendervi conto della dit-
kterenza di dissipazione a cui viene sottoposto il
transistor di potenza nei due casi specitlci, cioe su
un alimentatore normale e su un alimentatore
switching, vi riportiamo qui di seguito un calcolo
pratico dai quale emerge appunto che la dissipa-
zione su uno «switching» è praticamente trascura-
bile.

Supponiamo per esempio di partire da una ten-
sione raddrizzata di 30 volt e di voler ottenere in
uscita una tensione di 5 vott con una corrente di 5
ampere.

+0

<
_".zan,_._iu.i
Ill
n›e=
E

Con un alimentatore normale nol dovremmo tar
dissipare al transistor una potenza la cul entità nu-
merica si ricava moltiplicando la dltterenzo tra la
tensione applicata in ingresso e quella prelevata In
uscita. cioè:
30 - 5 = 25 volt
per la corrente di utilizzazione cioè:
25 volt x 5 impero = 125 watt

ln tali condizioni, cioè con una dissipazione di
125 watt In calore, il transistor avrà quindi bisogno
dl un'aletta di dimensioni non indifferenti

Per un alimentatore switching invece il calcolo
della dissipazione è molto diverso in quanto ìI
transistor lavora in on-ol'l` cioè o conduce total-
mente o e interdetto, quindi la ditterenza di poten-
ziale tra ingresso e uscita e unicamente quella che
si manifesta tra collettore~emettitore quando il
transistor è saturo` caduta che normalmente si ag-
gira su 0.7 volt i

Ne consegue che la dissipazione In calore, per
qualsiasi tensione d'uscita, è uguale e
0,7 volt x 5 Impero = 3,5 watt
un valore questo veramente irrisorlo soprattutto eo

Fig. 5 Disegno a grandezza neurale del circuito stampato LXåt0.
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confrontato con quello di un alimentatore tradizio-
nale.

In realta nel calcolo della disslpazlone per un
alimentatore switching dovremmo tener conto di
altri parametri come la frequenza di commutazione
e la velocità del transistor. tuttavia la correzione in
questo caso sarebbe così Irrllevante che possiamo
senz'altro trascurarla in quanto sapere che un
transistor dissipa 3,5Twatt oppure 3,94 watt carn-
bia pochissimo dal lato pratico,

Occorre inoltre tener presente che in un alimen-
tatore normale la potenza dissipata varia in tunzio-
ne della tensione d'uscita mentre con un alimenta-
tore switching la dissipazione stessa rimane co-
stante per tutte le tensioni.

'scrlelui alrmtlco

Lo schema elettrico di un alimentatore switching
ln grado di erogare correnti sull'ordlne del 5
ampere con una tensione d'uscita variabile da un
minimo di 2,5 volt ad un massimo di 20-22 volt e
riportatoinlig. 4.

Come vedesl abbiamo sempre un ponte raddriz-
zatore in grado dl trasformare la tensione alternata
tornita In uscita dal secondario del traslormatore
T1 in una tensione pulsante a 100 Hz più un grosso
condensatore elettrolitico di liltro necessario per

' «livellare» questa tensione su un valore di circa 37
volt (vedi Ct e 02).

Subito dooo troviamo il transistor di commuta-
zione TRt il quale nel nostro progetto è un dar-
Iington PNP dl tipo MJ.2501 in grado dl sopportare
una corrente massima dl 5 ampere continui.

L'integrato ICt che pilota la base dl questo dar-
lington è un 563524. cioè un regolatore switching
studiato appositamente per questo uso: nel suo
interno intatti è presente un oscillatore ad onda
quadra sul quale è possibile modificare sia la lar-
ghezza degli impulsi (agendo sul piedino 1), sia la
frequenza di lavoro (agendo Invece sul piedino 7) e
questo ci permette appunto di modificare a piaci-
mento la tensione in uscita dall'alimentatore.

Per dovere di cronaca precisiamo che nel nostro
progetto la frequenza di lavoro si aggira sui 20 KHz
e su questo valore è stata dimensionata l'impe-
denza che segue.

Sempre all'interno deli'integrato lCl è contenuto
inoltre uno stadio pilota necessario per applicare ll
segnale ad onda quadra sulla base del transistor di
potenza.

In pratica questo integrato esplica da solo tutta le
tunzioni richleste'per realizzare un simile allmen~
tatore pertanto è ovvio che ll resto del circulto si
riduca a ben poco. _

~ Come già accennato il collettore del darlington di
potenza non la capo direttamente al terminale d'u-
scita dell'alimentatore. bensi vl si collega attraver-
so l'lmpeoenza 21 dopo la quale si trova il con-

densatore elettrolltlco 66 che come già detto non
può assolutamente risultare dl tlpo normale ma
solo ed esclusivamente del tipo ad alta velocita di
carica-scarica.

Il diodo DSl che troviamo applicato tra II collet-
tore di TRl e la massa e invece quel famoso diodo
Schottky ad alta velocità di commutazione neces-
sario per eliminare I picchi negativi che I'irrlpeden-
za rimanda indietro verso il transistor stesso quan-
do ouesto si «apre»4

Come vedete quindi, esclusi quei pochi compo-
nenti criticl. lo schema dl un alimentatore switching
è veramente urlo schema molto semplice e tacile
da realizzare.

REALIZZAZIONE PRATICA

Guardando la tig. 6 potremo renderci conto dl
come vanno montati i componenti di questo all-
mentatore.

Sul circuito stampato LX510, visibile a grandezza
naturale In tig. 5, monteremo per primo lo zoccolo
per I'integrato, poi le resistenze, I condensatori
elettrolitloi (attenzione alla polarità), il ponte rad-
drizzalore e tutti i terminali capicorda necessari per
i collegamenti esterni con il secondario del tra-
slormatore. con il potenziometro, con ll transistor
di potenza e con il diodo Dl.

L'ilnpedenza Zt che vi forniremo gia avvolta su
un nucleo toroidale dovrà essere inserita sul cir-
cuito stampato nei punti lndicatl dallo schema pra- À
tico. Prima di inserirla dovremo raschiare con carta
smeriglia gli estremi del due llli per asportare la
vernice isolante che la ricopre.

Per i collegamenti con i terminali di collettore e dl
emettitore del transistor TR1 dovrete utilizzare un
filo di rame isolato in plastica con diametro Interno
non interiore a 1,6 mm.; per il collegamento di
«base» potrete invece utilizzare un filo molto più
sottile in quanto la corrente in questo caso è irri-
soria.

li transistor TRI, potra essere fissato ail'aletta
utilizzando la solita mica di isolamento meglio se
usata Insieme con pasta al silicone. Altrimenti si
può tissare TRt direttamente ail'aletta, senza Iso-
lanti, ma poiché l'aletta dl raffreddamento verra a
trovarsi in questo modo elettricamente collegata al
positivo d'uscita, dovremo ricordarci dl Isolarla da
qualsiasi parte metallica del mobile o telaio.

ln pratica per ottenere un buon isolamento sarà
suttlclente Inserire tra l'aletta e la parete posteriore
del mobile uno spessore di vetronite o di plexiglass
avendo cura di isolare adeguatamente anche le viti
di fissaggio nel caso siano metalliche.

Prima di lornire tensione e inoltre consigliabile
controllare questo isolamento con un tester in mo-
do tale da evitare qualsiasi possibilita dl cortocir-
cuiti.
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AI termine del montaggio lnseriremo ii tutto den-
tro un mobile fissando ali'lntemo anche il relativo
trastormatore di alimentazione Il cui secondario
andrà collegato alle due prese .ingresso tensione
alternata».

Sul pannello trontele di questo mobile praticate ~
un loro per l'interruttore di rete. uno per il poten-
ziometro e altri due per le boccole + e - d'usclte.

Tenete presente che anche per collegare queste
due boccole al circuito stampato dovrete sempre
utilizzare del lilo dl rame Isolato In plastica del dle-
metro minimo dl1,6 mm.

Une volta completato il tutto potremo subito col-
leudare il nostro -switchingn e constatare come
ruotando ii potenziometro R12 da un estremo al-
l'altro si riesca a variare la tensione d'uscita da un
minimo di 2,5 volt ed un massimo dl 20-22 volt.

Eventuali piccole dillerenze sulla tensione ml -
ma e massima saranno da imputarsi solo ed esclu-
sivamente alla tolleranza del potenziometro e della
resistenza R11 collegata in parallelo a questo.

Concludendo. riteniamo con questo progetto di
avere rinolto tutti quei problemi che ci avete poeta

con le vostre lettere di consulenza, quindi consi-
deriamo questo articolo come una risposta collet-
tlva rlsparmlandocl dl scrivere centinaia di lettere
ed impiegando invece questo tempo prezioso per
studiare altri progetti

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll circuito stampato LX.510 L. 4.700
Tutto il necessario per tale realizzazio-
ne cioè circuito stampato. ponte rad-
drlzzatore, integrato, transistor di po-
tenza completo di eletta di raltredda-
mento. i condensatori elettrolitici (due
di questi sono della serie Flat veloci)
l'impedenza Z1 già awolte. il diodo ve-
loce (escluso il solo treelormetore)
Url trasformatore con secondario 26
volt 5 amper n. 92

L. 50.000

L. 24.000

ELETTRONICA AMBROSIANA srl. vucuzzl n.4 mumoul. 02mm:
L'ELETTRONICA AMBROSIANA concessionarie di Nuove ELETTRONICA per le Lombardia oo-
rnunlce e tutti l lettori nell'lntento di migliorare ll aervlzlo auiatenxa ad approvvigionamento dl
Kite, dl dlaporre di un lornltlaelmo deposito e dl un attrezzato laboratorio.
Pmeolaeuaaededlviecuzzln.4(pla lFlrenze)eaempraadiepoeizloneunaerllo
uonneulenxa- che potra consigliarvi su quel el realizzazione. In tale Sede aono vlalblll dire/nl
progetti dl Nuova Elettronica montati e tunxlonentl.

TELSTAR via elubgru :1/0 Tonino m. 011 msm-sana:
La TELSTAR mette a diapoelzione dl tutti l lettorl dl Nuova Elettronica del Piemonte un aerllo
telelonico automatico. ln lunxlorle 24 ore au 24. per l'aoquielxlone dl ordini e le eoedlzlone dl Kite,
circuiti stampati, volumi, riviste e materiale vario allo Item prezzo riportato eull'uitlmo llatlno, più
un rimborso tluo dl L. 2.000 per lpeee portali ed Imballo. TELEFONATECI al 011/510371.

IL PUNTO ELETTRONICO vu vmmmln n.190 umsANA (umor. nur/mm
A LATISANA (Udine) a alato aperto un nuovo punto di vendita con un vaeto aeaortlmente di Kite di

- NUOVA ELETTRONICA, componenti ed eoeeeaorl Verl. II PUNTO ELETTRONICO dllponl tll
laboratorio per aulatenxe tecnica ed etletiue nella giornate di aebeto un servizio coneulenxe.

PM ELETTRONICA vl- Nlem su; n. a BENEVENTO lil-0824124033
La PIA ELETTRONICA wnoeeelonerla dl NUOVA ELETTRONIOA per BENEVENTO e Provincie
oolnunlcaatuttiIletlorlclrlpreeeolaauaeedelllvlaNloolaSalan.S(vlalaMelluel)aono
deponlblll i Kite della rlvleia. materiale vario e ricambi per TV.
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IEK 2200 OSCILLOSCOP] I' '.«_
MULTHMPIEGO

Incredibile ma vero,
Tektronix a basso costo!

rme_m

TEKKID X 2213

Tek 2213/2215
Col 2213 ed il 2215 abbiamo

Introdotto un concetto
completamente nuovo di
oscitioscopio in cui importanti
innovazioni di progetto.
permettono di ottenere
prestazioni di altissimo liveilo ad
un prezzo notevolmente più
basso di quello che Vi
aspettereste.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Lam dl bond. Due canali. D060
MHZ 20 mVldlv, 50 MHI 2 ITtVIdìv.
mlblllll Fltiori di Mill dl "JO VMv
(nomu 110): 2 mviøiv (sono. x1)
accoppiamento ACIDC
Valoeflldll-ooopaoäsaüßßps
(simon con espansione it 10)
Iltw- oon "loop ritardato
2213: sweep normale, intonolliclto dopo Il
ritardo n ritardato; ritardo da 0.5 s a A ms.
22152 DYSCisiunl nulle miâuiß di Hit'do dol
I 1571.3336 A, 5599 E. A E B Bltflmlll
OM A Inlenìlllüii dl E; B Ccrt lrtiliO 0090
il ritardo o sincronlzxehlle separatamente
simm- 111 "ma i meal amaram-
Clttldm TV. normali, modo verticale. BUIO.
Intimo. QSierrtov rain. holdøll vlillbilß; blu
e nimranizzanns separatamente sul 2215.
Nuovo londo F 8120 Atto prestazioni 60
MN: o capacità sul puntale di 1044 pF
leggero, nuovo puntate per circuiti integrati
e componenti dl piccole dimensioni
ARI! “MMIIIW lntøflìltl S IWOO
auromltlci localizzatore ol traccia per I
segnali tuori schermo. CRT e x 10 un.
Poco 5.1 Kg.-6.5 Kg. con coperchio e bona
leccuorl.

Come e stato possibile
ottenere questo risultato?

Prima di tutto sono state
ridotte del 65% le parti
meccaniche, risparmiando sui
costi e migliorando l'aflidabilltà.
Minore è il numero delle parti.
mlnori sono le probabilità di
guasti Inoltre la realizzazione
delle piastre è stata semplificata.
Eievate prestazioni sono ottenute
con poche piastre. ll 2213 ne ha
solo una. Le connessioni sono
state diminuite ed i cablaggi
ridotti di un sorprendente 90%.

Alimentatore
ad alta eiiìcienza

Meno cablaggi di
qualsiasi altro
oscltloscopio

Meno
ci rcuitl
stampati

Nessun
ventilatore

Peso di soli
6,1 Kg.

Meno
connettori

elettrici

Migliore
accessibilità
interna

Pochi componenti e poche
piastre riducono l tempi di
produzione ed accelerano le
procedure di collaudo. Questi
sono i tattori che determinano il
prezzo basso e l'aftldabìiità alta.
ll 2213 ed il 2215 presentano
numerose innovazioni che ne
migliorano le prestazioni:
alimentatore ad alta elficienza,
sistema avanzato di trigger.
stabilizzazione automatica dei
fuoco e dell'intensità,
localizzatore del raggio ed una
lacilità di impiego che li rende
adatti a tecnici con vari livelli
d'esperienza.

'Tex 2213 - un 1.100.000*
mmm
TEK 2215- Lll'e 2200.000'
WI bue tempi
- mimim- Prwi vue-rm w- milan-ni:
PRONTA CONSEGNA
TEKTRONIX SpA.20141 MIL/wo
vuumpeauu 1:1 - Tnt m uomo
WH! m
9.2. AMO Bildnl 45 - TDIÀ M) 527804'

10141 Toninovi-cuu. u. mis-fu.t011›msg_

Tektronix
mmmzmm



KEMET®:
onden a pri

per infen ifori
Nei piu reoondili luoghi dello spazio e della esclusivo sistema di accesso via satellite. al vasto
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AuTolvumco
inserendo qualsiasi transistor con i terminali disposti casual-
mente, questo strumento vl indicherà qual'è ll terminale dl col-
lettore. quello di base e quello di emettitore. non solo ma vi
preciserà anche se ll transistor è un PNP o un NPN e automati-
camente vi lnlormerà vìsuallzzandolo su un display. Il relativo
guadagno.

Al momento di mettere in cantiere un nuovo pro-
getto. il primo problema che ci poniamo è quello di
valutare il lattore «costo - qualita». cerchiamo
cioè di ottenere con un minimo di spese le migliori
prestazioniÀ Se così facendo però. accontentiamo
la stragrande maggioranza del nostri lettori. ce ne
sono alcuni che preterlscono Invece circuiti note-
volmente solisticatl e più professionali, anche se
pol. il costo di tall realizzazioni risulta di gran lunga
più elevato.

Questi lettori. ci hanno assiduamente richiesto.
ad esempio. la progettazione di un provatransistor
che tosse In grado dl individuare automaticamente
la disposizione dei terminali di un transistor. indi-
cando su tre display. se tali terminali risultano di-
sposti B-C-E. E-B-C oppure C-B-E. e sempre auto-
maticamente di visualizzare la lettera P se Il transi-
stor è un PNP e la lettera N se e un NPN. indicare
inoltre se un transistor è in corto o è bruciato, e
ovviamente anche Il guadagno, utilizzando per
visualizzare questi numeri altri tre display.

Progettare un simile strumento senza troppo
preoccuparsi del lattora del costo. non è un pro-
blema e inlattl noi ns abbiamo realizzato uno spe-

rando ohe sia ln grado dl soddistare le vostre
aspettative.

l vantaggi che sl possono trarre da un simile
strumento sono innumerevoli. potrete ad esempio
selezionare un elevato numero di transistor in ore-
vissimo tempo. stabilire la polarità di un transistor
la cui sigla è sconosciuta o cancellata dall'involu-
cro esterno e in più. stabilire il relativo «beta»l
risulta pertanto utilissimo a chi acquista schede
surplus sulle quali sono montati transistor con sigle
industriali. dei quali non se ne riesce rnai a indivi-
duare l'esatta disposizione del terminali. il guada-
gno e se sono del tipo PNP o NPN.

Questo strumento risulterà di grande aiuto anche
agli hobbisti i quali non sempre sanno che esistono
diversi tipi di transistor che pur disponendo di
identiche sigle. possono avere i terminali E-B-C di-
sposti ln modo anomalo. Puo accadere ad esempio
che una Casa costruttrice disponga i terminali di un
certo transistor in modo B-E-C. mentre un'altra
Casa. costruisce lo stesso transistor con l terminali
disposti in modo B›C-E.

Quindi. utilizzando un transistor con I terminali
disposti in modo diverso rispetto a quello richiesto
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del circuito sul quale deve essere impiegato, tale
progetto non potrà tunzionare per Il solo tatto che i

' terminali risultano invertiti.
Prendiamo ad esempio iI transistor 80317 da noi

utilizzato in diversi progetti. Questo transistor si
può trovare in commercio con due diverse dl-
sposizioni dei terminali, quella E-B-C che abbiamo
impiegato nei progetti siglati LX 463467482-
492-500. e quella C-B-E che abbiamo utillzzato in-
vece nei progetti LX 504-505-506

Chi ha acquistato presso di noi ll solo circuito
stampato montando su di esso dei 80317 che gia
disponeva. non sempre ha potuto ottenere i'lmme-
diato tunzlonamento dei circuito per il semplice
motivo che itranslstor da lui utilizzati non avevano i
terminali disposti come lo richiedeva il circuito
stampato.

. SCHEMA ELETTRICO

› Questo circuito in grado di individuare automati-
camente i terminali dei transistor. lo abbiamo rica-
vato, pertezionando il progetto LX 482 presentato
sulla rivista N. 78 a pag. 16. Consigliamo quindi di
rileggere l'articolo riguardante tale progetto In
quanto il principio di tunzionamento dei due sche-
mi rlsulta analogol

Come rileverete nel progetto LX 482 per indivi-
duare la disposizione del terminalil ricercare cioè
tra tutte le combinazioni possibili B-E-C. C-B-E. C-
E-B eci:À quella giusta, occorreva ruotare manual-
mente un commutatore e una volta trovata tale di-
sposizione. sui display venivano visualizzate le let-
tere' E-B-C disposte nell'ordine nel quale questi
terminali si trovavano applicati nelle tre boccole
dello strumento,

In questo nuovo provatransistor il commutatore è
stato sostituito da un gruppo di relè, che ricercano
automaticamente. quale dei tre terminali. emottlto-
re, bau e collettore è stato collegato nelle tre
boccole dello strumento, individuando contempo-
raneamente se il transistor è un PNP o NPN e il
«guadagnoi»

In altre parole, inserendo su tale strumento
qualsiasi transistor, si ricaveranno automatica-
mente i seguenti dati: la polarità NPN o PNP; la
disposizione dei terminali E«B-C e il relativo gua-
dagno` tutti visualizzati sui display.

E quindi ovvio che la nuova versione di questo
provatransistor, rispetto a quella precedente,
risulta molto più complessa` in quanto abbiamo
dovuto aggiungere al vecchio schema, degli stadi
supplementari necessari perla ricerca automatica
dei terminali e per l'accensiono su ogni display
delle lettere E-B-C. N o P e aggiungere inoltre un
voitmetro digitale per ottenere l'esatta indicazione
del guadagno.

Lo schema elettrico. può sembrare a prima vista.
molto complesso, ma come al solitol ripetiamo che
l'efletto di apparlrvl complesso è dovuto dal tatto

7B

che vi trovate dl fronte a tanti nand o Inverter che in
pratica risultano racchiusi in un solo integrato. Se
avessimo disegnato il relativo integrato, collegan-
do tra di loro l diversi piedinil lo schema elettrico
sarebbe stato visivamente più semplice. però molto
più difiicile da capire` in quanto così tacendo, sa-
rebbe stato impossibile sapere se quel piedino` ta-
ceva capo ad un ingresso oppure ad una uscita.

Come sempre. molti sl soitermeranno maggior-
mente sullo schema pratico In quanto, ritengono
che risulta più utile sapere in quale posizione del
circuito stampato occorre inserire quel tal integra-
to o transistor. che non capirne le funzioni.

Ritornando al nostro schema elettrico` se spie-
gassimo le variazioni logiche di ingresso e uscita di
ogni nand. nor e inverter. saremmo costretti a lare
un articolo pieno di tanti 1-1 oppure 0-0. 1-0. 0-1,
per cui diremo subito che gli

INVERTER (vedi esempio 1015/A - lC15/B) in›
vertono la condizione logica applicata al loro ln-
gresso, cioe applicando in ingresso 0, in uscita ai
avrà 1 e viceversa.

INVERTER A TRIGGER DI SCHMITT (vedi lCS/A
- IGG/B) vengono utilizzati per squadrare, inver-
tendoli come condizione logica, segnali analogici
in modo da renderli compatibili agli integrati digi-
tali.

NAND (vedi lCS/A - ICiO/A) quando ai due Iri-
gressi risulta presente una condizione logica 1 in
uscita si avrà una condizione logica O, in ogni altro
caso. in uscita si avra sempre una condizione logi-
ca 1.

NOR (vedi IC16/A - lC19/A) quando al due ln-
gressi è presente una condizione logica O in uscita
si avra una condizione logica 1, in qualsiasi altro
caso` in uscita si avrà sempre una condizione logi-
ca 0.

Detto questo potremo dare inizio alla spiegazio-
ne partendo dal pulsante di start P1 .

Pigiandolo, sull'uscita deil'inverter a trigger di
schmitt lCS/A si avrà una condizione logica 1
(presenza di tensione positiva) che andrà. tramite
R38. a polarizzare la base del transistor TEN, Il
quale ponendosi in conduzione cortocircuitera Il
condensatore elettrolitico CB.

Lasciando tale pulsante. questo condensatore si
caricherà lentamente tramite la resistenza R37 e
iino a quanto questo non risulterà completamente
carico, sull'uscita deil'inverter iCS/C si avrà una
condizione logica 1 che raggiungerà il piedino del
nand ICQ/D.

L'usclta dl questo nandl ponendosi in condizio-
ne logica 0. resetta l'integrato IC11 (piedino 15)
che è un doppio contatore pilotato da due oscil-
latori (vedi IC7/A e lC7/B) che partendo, provve-
derà a pilotarel tramite i piedini 14-13-12. la deco-
dttlca realizzata con gli inverter siglati IC15. l nand
|CiO e |C17 e il Nor IC16,

in pratica, questa decodltlca serve per pilotare i
transistor da TRB a TR13 in gruppi di 3 per volta. in
modo che eccitando i relè da FiLl a RLS. sui termi-
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' ILEIIOO COMPONENTI - "r

R1 = 41.000 ohm 1 /4 mlt
R2 I 10.000 ohm 1/4vo0
R3 I 10.000 ohm lrimmol
R4 = 100.000 ohm 1 /4m
R5 = 100.000 ohm 114m
R0 = 10.000 ohm lrlmmov
R7 = 00.000 ohm 0.5%
R0 I 10.100 ohm 0.5%
R0 = 41.000 ohm 1 /4 Il!!
R10 = 10.000 ohm 1/4 'Il
R11 = 10.000 ohm 1/4 Il!
R12 = 10.000 ohm 1/4wo0
R13 = 41.000 ohm 1/4 uh
R14 = 41.000 ohm 1/4 will
R15 = 3.300 ohm 1/4 vufl
R10 = 22.000 ohm 1 /4 'Ill
R17 = 10.000 ohm 1/4 '011
R10 = 1.0000hm 1/4'011
R10 = 1.000 ohm 1/4 'Il
R20 = 10.000 ohm 1/4V'lll
R21 = 4.100 ohm 1/4 WII!
Ra = 10.000 ohm 1/401011
R23 = 4.1000hm 1/4VIIII
R24 = 22.000 ohm 1/4 v1.0
R25 s 22.000 ohm 1 /4m
R20 = 220.000 ohm 1 /4 'mi
R21 I 10.000 ohm Mmmol 209il
Il = 10.000 ohm Mmmof 20901
R20 = 220.000 ohm 1/4 '1011
R30 = 1,50409: ohm 1/4Illl
R31 = 4.700 ohm 1 /4 WIR
R32 = 1,5 Mega ohm 1/4In1!
R33 I 1,50409! ohm 11411811
R34 I 1.514091! ohm 1/4IIfl
R35 I 10 ohm 1/4 Inail
R00 = 100.000 ohm 1/4 M11
R31 = 1,5 Mogoohm 1/4IIO
R30 = 22.000 ohm 1/4vflfl
R30 = 100.000 ohm 1 /4 “11
R40 = 100.000 ohm 114m
R41 - 100.000 ohm 1/4 N00
R42 I 4.100 ohm 1/4 N.11
R43 = 1 Meglohm 114m
R44 =100.000ohm 1/4Inll
R45 = 4.1000hm 114m
R46 =10.0000hm 1/4wolt
R47 = 10.000 ohm 1 /4 'Ill
R40 = 10.000 ohm 1 l4 'Ill
R40 = 10.000 ohm 1/4 'IH
R50 = 10.000 ohm 1/4 '011
R51 = 10.000 ohm 1 /4 m
R52 = 10.000 ohm 1/4 m
R53 = 56.0000hm 1/401011
R54 = 50.000 ohm1/4 'n.11

= 56.000 ohm 1 /4 n.11
00.000 pF a dim
0 mF olemol. 35 voil
,1 mF ololtrol. 40 'oh
,1 mF oloitroi. 40 voi!
.000 oF a dlooo
mF ololvol. 83 volt
n.000 pF a «Im
1 mF oldtrol. 40 vol
.000 pF a dloooll
ll
ll
ll
ll
ll
ll ...

-
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sa

ae
as

së
† 1 "'535 wåßfšäx-«awí-W

610 = 150.000 pF pollaio"
611 I 3.300 pFndlooo
612-635 I 47.000 oF o diloo
051 = diodo li llllclo 1044140
052 = diodo li ollicio 1044140
083 = diodo Il Silicio 1044140
054 = diodo Il oiliclo 1744140
055 = diodo Il llllclo 1144007
050 = diodo li silicio 1N4W7
057 = diodo li lllicio 1744001
050 = diodo ni silicio 1N4001
050 I diodo Il llllclo 1044007
0510 I diodo Il liiiclo 1144007
0511 I diodo Il liilclo 1144007
0512 H diodo Il Illiclo 1N414I
0513 = diodo Ill lillcio 1144140
0514 I diodo al lllloio 1N414I
0515 I diodo Il lllloio 1144140
0510 I diodo ni lllioio 1044140
0511 = diodo Il Silicio 1044140
0610 = diodo Il olllcio 1144140
0510 B diodo li Silicio 1744140
0520 I diodo Il lliiclo 1144140
0521 I diodo al llilclo 1N4140
0522 I diodo al liilclo 1144140
I61 I Inlognlo flpo 60.4010
l62 I lmegmio tipo Ti..001
l63 = lnhgrm llpo TL001
Ica = Imgmo upo 11.002
Ics = Imma upø 'rum
l60 = Integrale tipo Mll.146014
I61 = Integrato tipo MM.146014
I60 I imogrlio lipo 60.4013
Ici - Imma upø comm
IcIo = Imma upu comm
l611 = inbguùo tipo 60.4520
I612 = lntoguio lipo 60.4011
l613 = intogralo (Ipo 60.4013
1614 = lnlograio llpo 60.4001
1615 = lnlogvalo tipo 60.4040
i610 = lnlogralo llpo 60.4001
1611 = lnlognlo tipo 60.4011
1610 = lnbgrllo llpo 60.4020
Ion = Inugmø upo comm
81 = dovlflovo
P1 = pulunlo
RL1-RL8 I Rolo 12 voli 1 mmolo
TR1 = inniilior PNP Ipo 274.200€
'I'RZ = lnnlinlor NPN llpo 86.331
m = hlmiflor PNP llpo 06.320
TR4 = hnmllior PNP llpo 06.320
1115 I mulino' NPN Ilpo 06.331
TRO I hominior NPN Ilpo 06.331
TR1 I tronllsìor PNP llpo 86.320
TRI I lunoloior NPN ilpo 56.331
TR! = honolsiov NPN ilpo 56.331
TR10 = honllslor NPN ilpo 06.337
TR11 I hunllllor NPN tipo 56.331
TR12 = Iran or NPN tipo 86.331
TR13 I Iranoiolor NPN tlpo 06.331
TR14 I innnislof NPN tipo 06.331
TR15 = hondalof "PN doo 2M.1111
TR14 I omino' NPR llpo 36.3”
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nali 1-2›3 sl presentino una alla volta, tutß le com-
binazioni E-BC come riportato qui sotto.
1' = E-EC
2' I E-C-B
3° = B-C-E
4' = B-E-C
5' = O-E›B
O' = C-B-E k

Trovata la giusta combinazione il contatore i611
si fermerà e contemporaneamente I'Integrato iCiB
e i Nor applicati sulle sue uscite, prowederanno a
tar accendere sui display le lettere E-B›C.

Se il contatore avrà trovato la giusta disposizione
dei piedini nella 1° combinazione, sul display sl avrà
E-B-C; se i'avesse trovata alla 4° combinazione si
avrà B-EJ). se avesse trovato I'esatta disposizione
alla 6' combinazione, i display vlsuaiizzerebbero
GB~E. v

La bue, tramite i relè. risulterà sempre collegata
alla resistenza R15 applicata sugli emettitori di TR2
a TR3, il collettore alla resistenza R9 applicata agli
Ingressi di iC4/A e lC4/B e al transistor TRd -TRG e
TRS - TR7, e l'amettitore sempre alla resistenza
R35. collegata sul terminali di uscita del relè RL7.

Come abbiamo ampiamente accennato sulla ri-
vista N. 78, i transistor TFl2 - TR3 applicheranno
alla base dei transistor in prove. una irequenza ad
onda quadra di circa 14200 Hz mentre i transistor
TR4 - TR5 applicheranno al collettore una fre-
quenza di circa 80 Hz4

Se il transistor preso in esame e un PNP. delle
due frequenze sopra accennete. questo lavorerà
solo con le umlonda negativo se invece è un NPN
solo con le umlonde positiva.

ll comparatore costituito da lC4/A e lCl/B, rico-
nascerà con quale delle due semionde lavora il
transistor e se questo risulta un NPN, sull'uscita di
iCl/A si avranno degli impulsi che agiranno sul
clock (piedino 11) di lC13/A il quale prowederà a
tar accendere sul display la lettera N. se invece ii
transistor dovesse risultare un PNP` tall impulsi ii
troveremo invece in uscita dell'operazionale lcd/B
che agendo sul clock (piedino 3) di lCtS/B iaranno
accendere sui display la lettera P.

lndividuata la polarità dei transistor, se questo
risulta un NPN. l'uscita dei tlip-flop (piedino 13)
viene utilizzata anche per eccitare i due commuta-
tori analogici iC1/B e lC1/C (il illo B risulta coi-

i..l

Fig. 2 Schema elettrico dei circuito di
visualizzazione a dal voitmetro digitale
utilizzato per misurare Il guadagno dal
transistor In prova. DI lato la lista delmmpøuønu u| m. mala.
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mm. cum:

DDWZ!
CAJIiI
CAM"

m1" “131
2.2005 ßlll

Ohchmillwlfl
000hm1/4m
«lohan/dm
Mohm1/4Illl
WohmVlu-fl
Wohnflldwlll
Nohml/lwlfl
00°hm1/4'llfl
Mohm1/4'ull
000hm1/4Wl11
Wohm1/4vml

0hm1/4Vlãfl
ohm1/4wlfl
ohm1/4vufl
uhmìldwafl

Oohm1llwafl

R16 I 1.0000hm1/III11
R11 =1.0000hm1/4Wlfl
R10 I 1.000 ohm 1/l Ilfl
R10 = 1.00001lm 1/4Wl11
RU _ 2.2000hm1/4II11
R01 = 2.2000hm1/4m
R02 I 50.000 ohm Mmmørmflm
R88 H 10.0000hm Munn-full”
R" l 10.0000hm1/4Vlflfl
030 u 100MpFnlm

081 I 210m pF pollubn
O!! I 1M mF oldml. 25 vol
mi l 100.000 pF pollutin
0323 = dlodø ul Sllk¦l0 "1.4140
0524 I dlodø Il Illlclo INA!!!
TR" = tram¦alor NPN flpo 56.831

to' NPN "po BC.331
lo' NPN (Ipo 86.331

mamy s = Lmoz oppuru n.31:mmm e = Lmo: oppure n.31:nupuy 1 = Lun: oppur- n.312
lczo = mmm upø cumm1 -mupø cum› . _: ›
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legato el liio B posto e sinistre dello scheme elet-
trice). se Invece risulta un PNP ramo rlipiiop (pie
dino 1) eccitera i due commutatori IC1/A e lC1/D
(Il lilo C che esce dal piedino 1. anche se nello
schema elettrico non è visibile. risulta collegato
con il lilo C posto sulla sinistra dello schema).

li liio A collegato alla base del transistor TRt
risulta collegato al collettore di TFi15 posto in tale
schema in alto sulla destra.

Quando lo strumento avrà individuato le di-
sposizione dei terminali e le loro polarità. il llip-llop
ICS/B polarizzera la base del transistor TR15,
questo. portandosi in conduzione applicherà alla
base di TR1. una tensione negativa. e poiche TFi1 e
un PNP iniziera anch'esso a condurre. eccitando
contemporaneamente i due relè RL7 e RLB4

Il relè RL7 eccitandosi collega in serie all'emetti-
tore del transistor la resistenza R35. mentre. RLB
eccitandosi, collega la base del transistor al gene-
ratore di corrente costante costituito da ICS/A e
ICS/B. Il quale lornira una tensione negativa o
positiva a seconda che risulti eccitato ICt/C o
ICI ID.

In tale condizione. al cepi di R35. sera presente
una tensione che risulta proporzionale ai .guada-
gno- del transistor, se questo è maggiore di 999,
tremite St spostato sulla posizione X10. si potrà
direttamente collegarlo all'ingresso del voitmetro,
se minore di 999, spostando ii deviatore sulla posi-
zione X1 l'integrato ICS lo amplilichera di 10 volte.

Poiché misurando del transistor NPN. al capi
della resistenza R35 è disponibile una tensione
positiva mentre per i PNP una tensione negativa.
per questi ultimi se si desidera leggerli sul voitme-
tro digitale, occorre invertirne la polarità. e per
questo prowede l'integrato iCZ.

La commutazione di polarità sara ellettuata au-
tomaticamente dallo strumento, tramite l due de-
viatori analogici IC1/A e |C1/B che. come già sa-
prete vengono eccitatl da iC13/A e IClS/B.

Volendo riassumere il lunzionemento. diremo
che. pigiando il pulsante P1. entra in azione il con-
tatore |C11 che prowede ad eccitare i relè in modo
da ricercare tutte le combinazioni E-B-C sul tre
terminali 1-2'3 ai quali è stato applicato il transistor
da controllare.

Una volta individuata la disposizione dei termi-
nali. iI contatore si bloccherà e sui display appari-
ranno Ie lettere E-B-C neli'ordine nel quale ítermi-
nall rlsultano inseriti sulle boccole.

Contemporaneamente il circuito individua se il
transistor è un NPN o un PNP. lacendo apparire sui
display N o P e predispone li circuito per la misura
del guadagno. alimentando la base con un gene-
ratore di corrente costante e invertendo la tensione
letta sull'emettitore da negativa a positiva se ii
transistor è un PNP›

Precisiamo che i numeri riportati sulla destra dei '
circuito elettrico dl tig. 1. cioè 12-641-5 ecc. si
rilerìscono alla numerazione dei piedini dello zoc-
colo sul quale endra posta la plattlna a 14 till che
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collegherà la scheda LX525 con il secondo circuito
Stampato LX526. '

in tig. 2 po iamo vedere Io schema elettrico di
ciò che abbiamo montato sul circuito stampato
LX526.

i numeri che troverete riportati sulla sinistra.
vanno a congiungersi sempre tramite la piattina,
allo stesso numero che abbiamo indicato nello
schema elettrico di tig. 14

I transistor TR17 e TR18 saranno utilizzati per tar
apparire sul display 4 le lettera N o P. mentre l
transistor da TR19 a TR27 per visualizzare E-B-C
sui tre display posti al centro.

i due integrati ICZO (CA3162) e lCEt (CA3161), cl
servono per realizzare il voitmetro elettronico a tre
ciire necessario per ia misure del guadagno

L'entrata voitmetro, chela capo ai piedino 11 di
l621. verrà collegata come spiegheremo nella rea-
lizzazione pratica. ai due terminali «uscita voltme›
tro» presenti sul circuito stampato LX5254

ll transistor TRZB prowedera a lornire le tensio-
ne positiva di alimentazione al voitmetro dopo che il
circuito avrà individuato le disposizione dei termi-
nali e ia polarità N o P del transistor in prova.

Per alimentare questo provatranslstor risultano
necessarie due tensioni duali. una di 15 +15 volte
una di 5+5 volt che si otterranno come vedesi
dalla lig. 4. utilizzando quattro integrati stabilizza-
tori; i022 un uA 7815, fornlra le tensione positiva
dei 15 volt che verrà stabilizzata ancora a 5 volt
posi vi tramite l023. un uA 78054

L'integrato ICZA, un uA 7915. lornira la tensione
negativa dei 15 volt che verra portata a 5 volt ne-
gativi tramite l025 un uA 7905.

ll trasformatore T1 da 35 watt. dovrà disporre dl
un secondario in grado di erogare una tensione dl
17 + 17 volt 1 amper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione pratica di questo prove-
transistor automatico sono necessari tre circuiti
stampati. il primo. il più importante. siglato LX 525
sara quello che permetterà di ricercare la disposi-
zione E-B-C dei terminali. la loro polarità PNP o
NPN e il guadagno di un transistor; il secondo.
siglato LX 526. permanere di visualizzare sul dl-
splay i dali ricercati. il terzo che porta la sigle LX
525-A. servlra per ricavare tutte le tensioni stabl-
lizzate di alimentazione.

Darete inizio alla realizzazione pratica montando
per primi i componenti della scheda LX 525. che
come constaterate. risulta a lori metallizzati. È ov-
vlo che il costo di tale circuito è superiore a quello
di un normale doppia faccia. ma pensando al 130 e
più ponticelli che il lettore avrebbe dovuto eseguire
per congiungere le piste superiori con quelle Inle'
riori e sapendo che dimenticandone anche uno
solo, li circuito non avrebbe potuto funzionare, ab-
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€40 = 1.000 mF etettrol. 25 volt
`(241 = 1.000 mF elettrol. 25 volt

= 100 InF eiottrol. 25 vol
1: 100 mF elottrol. 25 voli

q. 4 Schema elettrico doll'ellmontatore duale
da 15+15Vollo 5+SVOIL

= 100 mF elettrol. 25 'al
u 47 mF elettrol. 25 M'
= 41 IIIF elellrol.25 'e j

_ 1v e ponte raddrlzz. 1ti0vr¢rlt1l
i ` Integrate tipo “10.15

= Integrato tipo uAJ
= Integrato tipo uAJQ
= Integrato tipo uA.
Interruttori '

V1= trasformatore prim. 220
un. 11 + 11 volt - 1A (N. 525)

pATBE rtMEIlS

Flg. 5 Connessioni degli Inb-
grntl stabilizzatori. Gll Integrati
uAJatS e 7805 servono per la
tensione positive mentre l
“AIMS e 7905 per quella nega-

va.
Le sigle E-M-U corrispondono
riapetllvamenle I: ENTRATA -
MASSA - USCITA della london.
stabilizzata.

biamo pensato che era meglio non iar correre un
simile rischia a quantl avrebbero reallzzatc tale
progetto, solo per poche migliaia di lire In più.

Per quanto riguarda la perlezione del funziona-
mento di questo circuito, non ci sono dubbi In
quanto, è nostra consuetudine. prima di pubblicare
un progetto. realizzare come minimo 10 prototipl.

Eliminato il problema dei ponticelli, potrete ini-
ziare a collocare sullo stampato LX 525 tutti i corn-
ponenti che riguardano tale circuito (vedi schema
pratico di tig. 7) stagnandoll pel nella parte sotto-
stante.

Cercate di eseguire le saldature con minuziosa
precisione. perché una saldatura dltettosa impe~
dirà al circuito dl funzionare4

Come già ripetuto tante volte, per eseguire delle
saldature perfette dovrete appoggiare la punta del
saldatore sul rame del circuito stampato in prossi-
mità del terminale da stagnare, avvicinerete poi su
tale punto il iilo di stagno tipo radio (completo cioè
nella sua anima del disossidante) e appena se na
sarà sciolta una goccia, dovrete lasciare il salda-
tore ancora per diversi secondi, per dare la possi-
bilita al disossidante di bruciare l'ossido sul termi-
nale. preparandolo per ricevere lo stagno luso.

Se adottate questa tecnica per saldare. non
avrete più problemi per le saldature e vi accorge-
rete anche che. una goccia o due di stagno sono
più che sufficienti per attenuare una saldatura.

l primi componenti che dovrete collocare sullo
stampato saranno le resistenze e i diodl, control-
lando per quest'ultimi la polarità.

Proseguirete montando tutti i translstor e gli
zoccoli degli Integrali. applicando viclno e queatl
tutti I condensatori di disaccoppiamento da C12 a
035 come richiesto dallo schema pratico; quest!
condensatori pur essendo riportati nella lieta
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q. i Schma prlflco dl mallllqflo“I dleulto dl vllulllzuxlon. vhbdll lib wmponlnfl. Oul
sono sl potràm,come dwnh dlaponøl due clrculll slamplll pu lunulln annullamento, qll
zoccoli della plnlllnl.



Flg. 1 Schflml prlllcø dl mom-99k: delli Ichidl LX.525 Q LX.525 /Amd.pl'
rhum l quaflro Inhgvltl .hhlllzzaìorl ICH-lCß-IC'M-lciä. l In llnlllnlll bB-C
doll'lnhnumu S1 Il conglungenmo Il circuito aumpnlo 01.525 sul hnnlnall O-I-A
Mount! Ira ICZ e ICS.
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Ouulo è il primo od unico pmltranlismr In grido dl Individuare nuinmlflca-
meme la dilpollxlom dal terminali E-B-C dl qullllul transistor, dl Indicam. il
polariià e Ii Ddl.
Rluscendc, con questo ltvumlnic ad indicare un guadagno maulmo dl 9.999
volh, lo poiremo utilizzare anche per individuare l hnnlnall ed il guadagno dll
Dariingion. Con due clrculil lilmpail n ieri metallizzail I una pllfllnl, ch.
provvede dl'oitamlnh ad ciimunre Rulli l collegamenti richiesti, il rullmzlonu
pratica di iui. kit rlaulhrì nobvoimenl. umpiiilcall.



componenti non appaiono nello schema elettrico
per non complicare II disegno.

Monterete ancora i terminali necessari per i coi-
legamenti dei iili esterni e cioè per il deviatore S1,
per il secondario dei trasiormatore T1, per il
pulsante P1 ecc., proseguirete montando l trimmer,
ll ponte raddrizzatore tutti i condensatori elettroli-
tici e inline. per ultimi, monterete gli otto relè.

Giunti a questo punto. inserirete in ogni zoccolo
il relativo integrato. non contondendovi con le sigle
e'le tacche di riierimento.

Ricordatevi che in alcuni integrati il riterimento è
costituito da un piccolissimo «o- posto in prossi-
mità del piedino 1. i

Terminato il montaggio del circuito LX 525
passerete a quello dl visualizzazione LX 526 che
come lo stampato LX 525 risulta a tori metallizzati.

Come vedesi dalle toto e dai disegni pratici. su un
lato di questo circuito, troveranno posto i transi-
storl gli integrati. le resistenze. i trimmer e i con-
densatori, dal lato opposto Invece` solo i sette di-
splay (vedi pag. 84)

lnlzierete ll montaggio coilocando per primi i
sette display, controllando prima di stagnarll che il
:punto dei decimalb riportato vicino ai numero B.
risulti posto verso ii basso; proseguirete montando
suli'altrc lato del circuito stampato i lre zoccoli
(uno dei quali servirà per il collegamento tramite la
piattina tra questo stampato e I'LX 525). il transistor
BD 138. coilooandolo in modo che. il lato metallico
del corpo risulti rivolto verso l'intemo e tutti gli altri
transistor ponendo la parte sfaccettata come ri-

portato nello schema pratico. Prima di stagnarli
oontroiierete le sigle; i BC 323 li stag nerete vicino al
BD 138, mentre gli altri che sono dei BC 337 an-
dranno collocati tutti in linea vicino allo zoccolo
della piattinaÀ

Sull'ultimo circuito stampato. cioe quello siglato
LX 525-A, monterete i quattro Integrati stabilizza›
tori. Quando iisserete questi integrati sull'aietta di
raffreddamento, dovrete isolare con miche e ron-
delle in plastica solo i due Integrati della tensione
negativa (vedi tig. 8).

Una volta montati tutti e tre i circuiti stampati
prima di tissarii nei mobile consigliamo dl tarare l
trimmer presenti sugli stampati LX 525 e LX 526
procedendo nell'ordlne sotto Indicata.

IMPORTANTE

Quando collegherete la piattina tra i due circuiti
stampati LX 525 e LX 526. late attenzione ad inse-
rire i due connettori come riportato nella toto di

Àpag4 82, perche invertendoll non si otterranno più i
dovuti collegamenti tra l due stampati e di conse-
guenza. II circuito non potrà tunzlonare. '

TARATURA

i primi trimmer da tarare saranno quelli presenti
sul circuito dl visualizzazione LX 525 (vedi tig. 9).

Fig. I Quando "mulo l quat-
tro Integrati ltablilzntori aull'l-
lotta di rattreddamento ricorda-
tevi dl Isoiare con michc o ron-
delle l due Integrati “1915 e
uAJWS a Maione negativa.

IIADII Ill
Emil!



ll mobile che stiamo realizzando per quam
progetto dispone lateralmente dl due alette di
raflraddamento, su una di questa. come ve-
desl ln questa loto. limrcmc I quattro inte-
grati stabilizzatori, montati sul circuito stam-
pato Lx.szs/A.

1) Dissaldate ll lilo del terminale posto vicino al
condensatore C2. quello cioè, che porta la tensio-
ne da «misurare ai voltmetro- (vedi circuito stam-
pato LX 525), e cortocircuítale i terminali .entrata
voitmetro» presenti sull'LX 526l onde evitare che
l'ingresso voltmetro capti dei segnali spurii.

A 2) Ruotate il trimmer R82 iino a quando sui tre
display del voltmetro non si legge «000» volt. Que-
sto trimmer. è quello che permetterti attenuare
l'azzeramento del voltmelro.

3) Dissaldate il lilo d'ingresso effettuato in pre-
cedenza in modo da eliminare il cortocircuito, pol,
come vedesi in tig. 10, collegate tra questi due
terminali la resistenza di precisione da 10.100 ohm
che troverete nel kit. mentre sul terminale d'in-
grasso collegate I'ailra resistenza da 90.900 ohm.

All'estremità di questa resistenza applicate la
tensione positiva stabilizzata di 5 volt che potrete
prelevare da qualsiasi punto del circuito.

4) Ruotate ora il trimmer 883 (quello posto vicino
al condensatore eiettrolitico C38) tino a che sul
display non appare il numero 1500». Questo trlm-
mer serve per regolare il tondo scala dello stru-
mento.

5) Togliete le due resistenze di precisione utiliz-
zate per ia taratura e rlcoliegate ii illo «ingresso
voltmetro- al circuito stampato LX 525.

TARATURA TRIMMER PER
' TRANSISTOR NPN SU LX 525

1) Inserite sulle tre boccole d'ingresso un transi-
stor NPN e pigiate il pulsante num. Dopo pochi
secondi vedrete apparire sul display la lettera uN.,
sugli altri tre la disposizione dei terminali E-B-C`
B-C-E o B-E-C e sui display del voltmetro I'indlca-
zione del guadagno. che risulterà owlamente er-
rato. in quanto non e stato ancora tarato il trimmer
R27A

2) Senza plglaro il pulsante asian', togliete il
transistor, poi cortocircuitate sullo stampato LX
525 i due terminali TEST posti vicino a TR14.

3) Ruotate il trimmer R6 (taratura transistor NPN)
fino a leggere sul voltmetro un guadagno di «0001.

4) Eliminata il ponticello posto in precedenza sul
due terminali TEST in modo da eliminare il corto-
circuito e reinserite sulle tre boccole d'ingresso il
transistor precedentemente toitot

5) Plglata il pulsante «slam e solo dopo che sul
display e apparso N e E-B-C (oppure C-B-E o B-E-
C), scollegate dalla boccola d'ingresso il solo tar-
minele della BASE (sui tre display verrà indicato
quale dei tre terminali è quello relativo alla base).

6) Commutate il vostro tester sulla portata 50 o
100 mlcroamper tondo scala (corrente continua), e
collegate il puntale positivo alla boccole d'ingresso
e Il terminale negativo alla base del transistor (vedi
tig. 11). ruotate ora ii trimmer multigiri R27 lino a
leggera sul tester 10 mlcroampor.

7) Una volta eflettuata tale taratura. potrete to-

B'I



Fly. 9 Scollegale dal terminale e del clr-
culla LX.525, ll lllo che el college ll termi-
nale pollo vlclnu a R." del clrculin
LX.526, e cortocirculuillo a mana, per
evitare che l'lngreuø capii del segnali
lmpurl. Dopodc maiale II irlmmer n.02
:un: a Ilr apparire sul dilpley Il numero

Flg. 10 Collegate (rl i due iermlnlll nin-
$mw vultrnelro- une mittente de

0.100 ohm, e sul terminale posto vicino e
n.84 una resistenze de 90.500 ohm, col-
legate l'ellremllà dl quesi'ulllml eii'ulelle
sleblllmla dei 5 Voli pesiilvl e regollie il
trimmer R33 ilno I leggere lui dlepley il
numero 500.

Flg. 11 Pu laure ll .guai-gno- dovrete applicare In urlo al terminal. dl bue del tremi-
llor, un Mler pone eulle pellet. 50-100 microemper lande mi.. daremo pol lerere perl
lrlneleior NPN, il trimmer N.27, e per l lrenellinr PNP. ll irlmmer n.20, fina I leggere tulle
strumento un. correnh dl 10 mlcmmpu.



glíere Il tester. e ricollegare la base del transistor
alla boccole dello strumento. Ripigiando ii pulsante
«start» sul voltmetro potrete ora leggere I'esatto
guadagno di cui questo transistor dispone,

Ricordiamo che in uno strumento digitale sul-
I'ultlma ciira di destra. è sempre presente un errore
di più o meno 1 digit. quindi non dovrete conside-
rarlo un errore del circuito Il tatto che, misurando
più volte lo stesso transistor. la prima volta viene
indicato un guadagno di 126, la seconda 125 e la
terza 127. anche perché un errore dl una cifra In più
o in meno non è determinante

TARATURA TRIMMER SU LX 525
PER TRANSISTOR PNP

Per i transistor PNP, vanno ripetute le stesse
operazioni effettuate in precedenza per I transistor
NPN.

i ) inserite nelle tre boccole d'ingresso un transi-
stor di polarità PNP al llllclo (non è consigliabile
utilizzare perla taratura un transistor al germanlo).
poi pigiate il pulsante «start»

Dopo pochi secondi lo strumento vi indicherà sul
display di sinistra ia lettera P e l'esatta disposizione
dei tre terminali E-B«C.

2) Senza plgllre il pulsante alam, togliete il
transistor dalle boccole d'i
pol cortocircuitate nuovamente sullo stampato LX
525 l due terminali TEST posti vicino a TR14.

3) Ruotate ora il trimmer R4 (taratura transistor
PNP) fino a leggere sul voltmetro -000›_

4) Eiiminate il ponticello dal due terminali TEST e
reinserite il transistor PNP precedentemente tolto.

5) Pigiate ancora il pulsante «atartn e dopo che i
display visualizzeranno la lettera P e ia disposizio-
ne dei terminali, scollegate dal provatrensistor il
solo terminale della BASE.

6) Al contrario del transistor NPN` collegate il
puntale negativo del vostro tester. oommutato
sempre sulla portata 50 o 100 microamper tondo
scala. alla boccola d'ingresso e il puntale positivo
alla base dei transistor. poi ruotate il trimmer mul-
tigiri Fl28 iino a leggere sul tester 10 mlcroampor.

7) Una volta effettuata la taratura. togliete il te-
ster. ricollegate la base del transistor alla sua boc-
cola e ripiglate il pulsante «start-.

Ora oltre ail'indicazione F e E'B-C. anche ll gua-
dagno visualizzato sui display del voltmetro corri-
sponderà all'esatto valore del transistor sottopro-
va.

FISSAGGIO NEL MOBILE

Dopo aver taratotutti i trimmer. lo strumento è
gia pronto per essere fissato nell'apposito mobile
che andremo a costruire. ll circuito LX 525 dovra
essere fissato sul piano Inferiore. tenendolo leg-
germente disianziato. in modo da evitare che il

terminale di qualche componente lasciato un po'
troppo lungo. vada a toccare il metallo del mobile

Per quanto riguarda ii circuito di visualizzazione
LX 526. questo andrà collocato sul pannello tron-
tale, interponendo tra la mascherina e i display il
plexiglass rosso che troverete nei mobile.

Sulla mascherina frontale troveranno posto an-
che il deviatore di accensione. li pulsante «stub e
il deviatore del guadagno. che a seconda delle
posizioni in cui viene commutato` permetterà di ot-
tenere una lettura massima di 999 oppure di 9.999
volte; quest'uitima sara molto utile per controllare Il
guadagno dei transistor Darlington.

Una volta fissati tutti e tre i circuiti e il trasforma-
tore. controllate che i vari collegamenti siano stetl
eseguiti perfettamente e che non esista qualche
cortocircuito

Per controllare tutti l transistor che avete a dl-
sposizione sarà alquanto semplice: dopo aver col-
legato alle boccole dello strumento il transistor da
provare e piglato il pulsante .starti- sentlrete i relè
eccitarsi e diseccitarsi. ricercando la giusta diA
sposizione dei terminali e della polarità. una volta
trovati questi dati. sui display apparirà contempo-
raneamente la polarità, NPN e le tre lettere E-B-C e
sui display di destra il relativo guadagno.

Se il transistor che applicherete è difettoso o in
corto. i relè. non trovando la disposizione del ter-
minali, dopo due o tre passaggi faranno apparire
sui display di sinistra una «_» indicandovi cosi che
il transistor inserito non è ne PNP ne NPN. _non
appariranno nemmeno la disposizione dei terminali
e il guadagno` per cui. tale transistor potrete utili-
zario unicamente per -inserirlon in una pattumiera.

Precisiamo ancora che. se i display del guada-
gno visualizzeranno le lettere -EEEi-. anzichè un
numero, significa che il transistor guadagna più dl
999 volte. occorre quindi spostare il deviatore Si
sulla portata superiore di 9.999.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto il materiale occorrente per la rea-
iizzazione della scheda v bile in tig. 7
a pag. 83 cioè i due circu i stampati
LX.525 e LX.525/A. la plattina di col-
legamento già plnzata` resistenze.
trimmer. compensatori. diodi. integrati.
transistor. tutti l relè, due deviatori.
compreso di trasformatore N. 525
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare il circuito di visualizzazione ripor-
tato a pag. B4. cioè il circuito stampato
LX.526. resistenze. diodi. condensatori.
tutti i transistor, integrati e i 7 display
il solo circuito stampato LX.525 a dop-
pia faccia a iori metallizzati già torato L. 23.000
ll solo circuito stampato LX.525/A a

L. 139.000

Lt 42.000

doppia faccia già forato L. 800
ll solo circuito stampato LX.526 a dop-
Difl faccia già 'Oratù _ L. 8.400
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Eilhnllu SM., Film Indipendenza. 13 - Tllw
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049/725699 - (lun. Vil Turlm, .'12 - Tai.
009/725699 - 0000 mi! SJL lfia E. M
Scrovegni, 16 101069/39365-0 IOIkAIflO
AIEIICAI IOOK, Vil dl Ile, 27- I.
W_l Crlrw V0 C Colnmbri,134-TOI
06/5179111- O TONINO: CHIO, Com Mb'
AIIIIII'. 24 - Tel. 011-500075 - Alli”, Corso
IAIMI. 32/A ~ Tel. Oli/539141543175 - l'lhl.
V'u Sammia, 6 « Tel. 011/592512 - M if-
llillilllfilro. 96 ~ Tal. 011/350312 › Cla-u, Cum
Traiano, 109 - Tei. Oil/619206257 - M M0
iti SpA., Via Domodumll, 6 - Tel. 011/743010 Y
tua.. vin P. cum, 141/01 m. url/14mm -
O Tm1100 (I'E): lleillmSJA.
Sindl Statale 15 lim 403 - Tei. OGGI/78574617” ›
O IIIIIE: Allis), Via lAlnnwlì. 05/48 - Tll.
0132/20806
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ABBONATI

Con la pubblicazione di numeri -doppl›. molti
abbonati si sono giustamente preoccupati pen-
sando che in questo modo si volesse ridurre il nu-
mero dl iascicoli contemplati per un abbonamento
alla nostra rivista.

Assicuriamo tutti i nostri abbonati che la sotto-
scrizione da diritto a ricevere 12 RIVISTE quindi.
anche se pubblichiamo dei numeri doppi. per gli
abbonati verranno considerati
UN SOLO NUMERO.

Siamo costretti a riportare in copertina un doppio
numero per motivi riguardanti esclusivamente le
PTT, intatti se ritardiamo a pubblicare un numero.
cosa che per nol succede di frequente non potre-
mo più usufruire dell'abbonamento postale, in altre
parole dovremo airancare singolarmente 150.000
riviste, e oltre a non reperire facilmente presso
nessun tabaccaio un simile numero dl lrancobolll.
nessuna delle nostre impiegate si prestarebbe vo-
lentieri ad eseguire questa operazione

PER l NUOVI LETTORI 0 STUDENTI

Molti nuovi lettori. in maggioranza giovani atu-
denti, ci scrivono richiedendoci 6-7-8 ed anche 10
numeri arretrati pregandoci dl praticargli un «pic-
colo sconto» per poter così acquistare qualche
numero in più.

Con i'aumento della rivista. il prezzo di un erre-
treto costerebbe oggi 2.500 lire quindi per solo 8
numeri arretrati occorrerebbe già spendere 20.000
lire. una cilra questa che per uno studente risulta
già eccessiva.

Avendo recuperato con i resi delle edicole. un
certo numero di copie arretrate abbiamo pensato dl
utilizzarle per questi nuovissimi lettori con une
straordinarie oflerta
PACCO DI RIVISTE del Il. M Il Il. 57

L. 10.000 spese postali incluse
PACCO DI RIVISTE hl It. 50 Il rt. 00

L. 10.000 spese postali inclusa
PACCO DI RIVISTE ti n. 69 Il n. 15

L. 10.000 spese postali incluse
Le riviste dal n. 1 al n. 43 sono tutto esaurite.
Se questa otiarta risulta di Vs. gradimento riem-

pite il CCP allegando a line riviste e entro pochi
giorni riceverete ii pacco desiderato.

NOTA - Questa offerta rimarrà valida lino ad
esaurimento delle scorte.
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UNIVERSALE
QUARZATO

Oueilo che vl proponiamo oggi è un preciso contasecondi a
quarzo in grado dl eccitare o dlseccltare un relè di potenza ln un
tempo preiissato che varia da un minimo di 1 secondo ad un
massimo di 1 ora. ll circuito dispone dl quattro display, i due dl
destra lndlcheranno l secondi, mentre quelli di sinistra l minuti.

Durante l'anno cl sono dei periodi In cui ie rl-
chieste dei lettori sono particolarmente rivolte ver-
so un determinato progetto. attualmente cl sono
pervenute assidue lettere di hobbistl che ci chie-
devano la progettazione di un contasecondi.

Leggendo questa «marea- di lettere, ci siamo
accorti però che per ognuna di esse. avremmo do-
vuto progettare un circuito diverso. ln quanto le
richieste erano si, tutte di un contasecondi ma
ognuno con caratteristiche diverse.

C'era chi avrebbe voluto il contasecondi con due
soli display per contare solo i minuti, chi con tre
display per visualizzare i secondi e un massimo di 5
minuti, chi ancora con 4 display per indicare un
tempo massimo di 30 minuti e 50 secondi. Ma non è
ancora ilnlta: c'era a chi II relè non lnieressavs.
mentre altri precisavano che risultava Indispensa-
bile però lo desideravano temporizzato. altri chie-
devano che il relè si eccitasse raggiunto un tempo
prefissato e altri ancora desideravano che Il relè si
diseccitasse una volta raggiunto tale tempo. C'era
poi chi chiedeva il pulsante di «start» con l'azzera-
mento automatico e chi desiderava che tale lun-
zione non esistesse.

Per un solo particolare tutti erano d'aocordo e
cioe, che il contssecondi non risultasse pllotato
dalla corrente di rete. ma bensì da un quarzo per
ottenere cosi tempi minuziosamente esatti.

Dopo aver esaminato tutte questo diverslssime
richieste, abhiamo pensato di progettare un con-
iasecondi universale che potesse soddisiare qual-
siasi esigenza

Chi desidera che pigiando il pulsante di «start- il
conteggio venga azzerato, dovrà cortocircuitare
un ponticello sul circuito stampato. Chi desidera
che ll relè sl ecciti una volta raggiunto il tempo
prefissato dovrà cortocircuitare un secondo ponti-
cello. chi invece preierisce che si diseociti dovrà
eseguire tale ponticello su un diverso terminale.

Coloro che necessitano di un relè con doppia
temporlzzazione potranno ottenerlo cortocircui-
iando due soli terminali.

A chi interessa visualizzare solo 3 cifre` potra
togliere dal circuito I'ultimo display dei minuti ed
eliminare l'integrato contatore e la relativa decodi-
fica. se non interessa visualizzare il conteggio dei
secondi si ellmlneranno i due display di destra e le
decodiiiche relative ai secondi.
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SCHEMA ELETTRICO

A coloro che conoscono perfettamente le tun-
zloni svolte dai diversi integrati digitali basterà un
semplice sguardo allo schema elettrico per capire il
tunzionamento di questo contasecondi, per altri
però, che pur essendo interessati alla realizzazione
del circuito non hanno una particolare esperienza,
e necessario spiegare le diverse iunzioni che
esplicano questi integrati in tale circuito. Comin-
ceremo come lo richiede la logica. dall'oscillatere a
quarzo, che abbiamo realizzato utilizzando i'inte-
grato HBF4100. indicato nello schema elettrico con
la sigla l612.e un quarzo da 3.216.800 Hz.

L'HOF4100. oltre a svolgere la iunzlone di oecll-
iatore. contiene nel suo Interno un dlvisorel che
contrariamente al comuni divisori non divide X5` X6
o X10, ma bensi per un numero notevolmente
maggiore e precisamente per 65.536 volte.

Utilizzando. come In questo caso. un quarzo de
3.216.000 Hz. sul piedino dl uscita del divisore
(piedino 2) risulterà disponibile una lrequenza ad
onda quadra pari a:
3.210.000 i 05.530 = 50 Hz

Poiché tutti i quarzi possono presentare piccole
tolleranze rispetto alla frequenza riportata sull'ln-
volucro esterno. è iaclle che anzichè ottenere una
lrequenza di 50 Hz. si ottenga In pratica 50.002 Hz o
49,999 Hz.

Questa tolleranza così irrisoria. per tempi dl po~
chi secondi non risulta owlamente valutabile,
mentre per tempi lunghi come 30-60 minuti sl po-
trebbero riscontrare errori di qualche secondo. Per
correggere queste eventuali probabilità di errori. è
previsto nel circuito un compensatore (vedi C15).
che una volta larato, permetterà di compensare la
tolleranza del quarzo.

La irequenza del 50 Hz che preleverete dell'u-
scita deII'HBF4100. è stabllisslma, ma risulta an-
cora troppo elevata. per essere utilizzata nel nostro
contasecondi. in quanto per il primo divisore viene
richiesta una lrequenza massima di 1 Hz.

L'integrato |C11 che segue lo stadio oscillatore,
un C/Mos 4510 servirà appunto per dividere que-
sta lrequenza X50. ciò signiiica che sull'uecite di
mie integrato (piedino 12) risulterà disponibile
quella lrequenza di 1 Hz necessaria per la catena
dei divisori

II primo integrato divisore, che prowederà a tar
visualizzare sul display i decimi `di secondo. e un
SN1490 (ICS) collegato per funzionare come divi-
sore X10. il secondo integrato IC1 utilizzato per
visualizzare sul display le decine dl secondi. e un
SN1492 impiegato come divisore X6. Con questi
due integrati si realizzerà un divisore X60 che ser-
virà per il conteggio dei soli SECONDI.

Il terzo integrato. un altro SN1490 (ICS) sempre
collegato come divisore X10 servirà invece per le
decine di minuti, mentre Il quarto. ancora un
SN7490 (ICS) sarà collegato per dividere X6. Con
questi altri due integrati. si realizzerà un secondo

04

R1 n 10.0Wohm1l4fllit
R2 = 10.0000hm1/4II11
R3 = 10.000 Ohm 1/4 'Ill
R0 = 10.000 ohm 1/0 m
R5 I: 10.000 ohm 110m
R0 = 10.0000hm1/4vrllt `
R1 = 10.000 ohm 1/0 vlllt
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
R0 = 2.100 ohm 1/0 watt
R10 i: 1 Mogaohm 114m
R11 = 4700hm1/4m
R12 = 410 ohm 1/4 vmfl
R18 = 10.000 ohm 1/4'I1l
R14 = 2.200 ohm 1/4vveti
R15 =1.0000hm 1/4vutt
R16 I 270 ohm 1/4 M
R11 = 1 Moqaohm trimmer
R10 = 10.000 ohm 1/4III11
R10 I 3.300 ohm 1/4 inafl
C1 I 100.000 pF e disco
Ci lr 100.000 pF a dim
08 = 100.000 pFa dim

.000 pF a dllcø

.000 pF a disco
C10 = 41.000 pF Doimo
G11 = 100.000 pF a dim
C12 = 100.000 pF a disco
613 = 15 pF a disco
010 a 33 pF a dleco

C11 = 100.000 pF a dlleo
€10 = 10.000 pF polleahm
010 = 41 pF elettrol. 10 volt
DS1-DS11 = diodo al silicio llpo 1140140
0510 = diodo al silicio tipo 1114001
TR1 = transistor NPN tipo 06.231
TR! = transistor PNP tipo 06.320
Tm = translator NPN tipo 00.131
XTAL = Quarto 3.276.000 MHz
101 a Integrato tipo 0360
ICQ = Integrato tipo 0300
la = Integrato llpo 0300
IC4 = lntegrelotlpo 0360
ICS = Integrato tipo SN.1402
ICE = Integrato tipo SN.1400
lc1 = Integrato tipo SN1402
ICI = Integrato tipo SN.1400
ICS = integrato tipo SN.7410
IC10 = Integrato tipo SN.1410
IC11 = Integrale tipo (20.4510
ICIZ I Integrale tipo HBF.4100
ICH = lnleìralo llpo NEåSS
M01 = rll 12 volt 3 .cambi
Hart = pulloanle
Stop = pu unu
Reset = pulsante
centrem 1-4 = centrano the librario

Flg.1 Semmaoieltrloocomplmdoloonh-
midLlnMdbnMiWh _





2 Schema lilltllco doll'lllmonhbn.
524 visibile In am sulla destro.St.

C20 I 1.000 Folettrol.16volt
021 n 220.00 pF poliestere
C22-- 100.000 pFI dllco
€23 - 22 uF. elettrol. 16 volt
IC14 = Integrato tipo uAJlOS

-. ; .1.1 i.,II Iirm
Mmetrmpemmlelmmmpm

RSI = ponte rlddrlzzlhn 100 volt 1 A.
S1 I Interruttore
T1 a traslormmro prlmarlo 220 volt
secondario 10 v0" 1 A. 10 vllfl (N.25)

divlsore X60 che servirà per ll conteggio del MINU-
TI.

La catena dei divisori finora descritti, non risulta
però sufficiente per visualizzare sui display i numeri
da 0 a 9. per questo è necessario utilizzare una
decodifica che provveda ad accendere i sette seg-
menti del display in modo da formare un numero
ben detinito.

Le decodiilche che noi abbiamo utilizzato in
questo progetto sono degli integrati 9368 indlcatl
nello schema elettrico con le sigle IC1 IC2 ICS ICÀV

Quando i quattro contatori divisori X6 o X10 tor-
nlranno agli Ingressi delle decoditiche (piedini
6-2'1-7) la combinazione logica riportata nella ta-
bella N. 1, sui display si accenderenno i numerl
corrispondenti a tale codice:

-
e

-
e

-
e

-
e

-
a

s
i

0
l
2
J
l
5
I
1
I
0

l ponticelll P1 e P2 presenti sullo stadio delle
decoditiche. che potranno secondo le necessita
essere cortocircuitati o tenuti aperti, permetteran-
no di ottenere queste due diverse lunzioni:

cortocircuilando il ponticello P1 collegato al
piedino 5 dell'ultimo integrato IC1l tutti gli «zeri'
non signilicalivi risulteranno spenti.

Lasciando aperto il ponticello P1. tutti gli «zeri»
' risulteranno sempre presenti sui display. Ad esem-

pio. se il contasecondi fosse stato programmato
per un tempo massimo di B secondi, con íl ponti-
cello P1 aperto sui display si Ieggerebbe 0008,
cortocircuitandolo apparirà solo il N. 8 senza es-
sere preceduto da nessuno zero.

Quando gli zeri risultano signiticativi verranno
visualizzati, ad esempio programmando il conta-
secondi per un tempo massimo di 10 minuti, I di-
splay, a conteggio raggiunto indicheranno ll nu-
mero 10.00.

ll ponticello P2 collegato invece al piedino 3 di
tutte le decodlliohe serve unlcemente per attivare o
disattivare la memoria.

Corlocircuilandolo (normalmente P2 sera utiliz-
zato sempre cortocircultato), si vedrà sui display
avanzare il conteggio secondo per secondo. Ie-
soiandolo aperto invece, ii conteggio pur avanzan-
do. non verrà visualizzato sui display i quali reste`
ranno «spenti' oppure indicherenno 0000.

Per visualizzare il tempo raggiunto. occorrerà
oortocircuitare P2 con un pulsante o con un inter-
ruttore.

Un oontaseoondi non può certo essere sprovvi-
sto dei comandi di asian.. -stopii e creset›. il pri-
mo per dare inizio al conteggio al momento defl-
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derato, il secondo per termare il conteggio nell'e«
ventualita che lI contesecondi non risultasse pro-
grammato, o per una seconda ipotesi per inter-
romperlo anticipatamente, il terzo per azzerare l
contatori nel caso non sia stato cortocircuitato il
ponticello di azzeramento automatico P4 e P5.

Per ottenere queste lunzionl supplementari oc-
corrono altri due integrati e precisamente due
SN7410 (vedi ICQ e ICiO) nell'interno dei quali sono
presenti 3 nand e 3 Ingressi. Poiché oltre alla tun-
zlone manuale, ci è stata richiesta anche la iunzio-
ne automatica. sono state previste sul circuito delle
uscite da collegare a dei commutatori binari (tipo
Contraves). IMPOSTANDO i minuti e i secondi su
questi commutatori. dopo ever raggiunto il tempo
predisposto, il conteggio si bloccherà facendo eo-
citare o diseccitare il rale.

un diodo al solo piedino dell'integreto dove risul-
terà presente per tale numero la condizione logica
1 lasciando aperti quei piedini sui quali risulta pre-
sente una condizione logica O.

A questo punto sarà bene sottolineare un parti-
colarel e cioè quando l'uscita di un integrato si
trova in condizione logica 0 è come se tale piedino
risultasse oortoclrcultato a masse` mentre in con-
dizione Iogica 1 è come se lo stesso piedino venis-
se collegato alla tensione positiva di alimentazione
cioè ai 5 volt. Ne consegue che` avendo impostato
sul commutatore il N. 3, appena inizia il conteggio e
sul display appare il N. 1 la tensione positiva pre-
sente sulla resistenza R12 sara cortocircuitata a
massa dal «divisore» che pilota il piedino 7 della
decodifica che si trova per questo numero in con›
dizione logica 0.

Fl . 0 lmpoetando ll commutatore binario
su n. 3 la tensione positiva del 5 volt presente
Il capi della resistenza R12 risulterà, eu
qualsiasi numero che appare sul display,
escluso Il n. il, sempre cortocircultata I mu-
u dall'lniegreto dlvleore. Solo quando lu
entrambi l piedini 1-1 della decoditlce lara
presente una condizione logica 1 (cioè l 5 volt
poeltlvl) tale cortocircuito verrà eliminato. ln
tale condizione Il tensione positive presente
ci capi dl R12 potra cosi raggiungere, attre-
veno l dlodl 0516-0511, la blu del tranel-
stor TR1 .

.rn-.nu

t) |1 ! il ti
il lil i!

5 mi
i Z i

lifllil'luvis

il l S il i

SNTÃBD N

Z

Se ad esempio vI interesse che Il relè si ecciti
dopo un'tempo di 1 minuto e 12 secondi, prima dl
plgiare Il pulsante «siam sarà suiticiente ruotare i
quattro commutatorl «contravesn in rnodo da leg-
gere su questi i numeri 01-12.

Volendo in seguito ottenere tempi diversi si dovrà
semplicemente impostare sui quattro commutatori
ll nuovo tempo desiderato.

Per comprendere come si ottiene questo «auto-
matismm utilizzando dei commutatori binari oc-
correrà riprendere la tabella N. 1 , e in base al datl dl
questa rlporteremo ora un esempio:

IMPOSTANDO sul commutatore binario il N. 3,
vedl i'igA 4 (riportiamo I'esempio per un solo com-
mutatore in quanto lo stesso principio è valido an-
che se ne esistono quattro in parallelo). questo
collegherà, come dal codice riportato nella tabella.

Quando ll display visualizzerà Il N. 2. sarà il diodo
DS2 che oortocircuiterà a messa tale tensione at-
traverso l'integrato divisore che pllota II pledlno 1
della decoditica, quando invece apparirà sul dl-
splay il Nt 3, risultando i piedini 7 e 1 in condizione
logica 1 (vedi tabella 1), cioè è presente su tali
terminali una tensione positiva di 5 volt. nessuno
dei due diodi cortocircuiterà a messa, la tensione
positiva presente ai capi di R12 potra quindi reg-
glungere le base del transistor TR1. che essendo
un NPN si porterà subito in conduzione.

ll collettore di tale transistor. che precedente-
mente si trovava in condizione logica 1 passerà alla
condizione logica opposta cioè 0 e così lecendo la
base di TFi2 ad esso collegate tramite le resistenze
Rt3 risulterà ora cortocircuitata a massa.

Poiché ll transistor TR2 è un PNPv inizierà a



Foio dll circuiio olarnpaio LX.524/A visto úli llio dol display. Conlmilllo quando Innofih l
dlaplay. cho Il puma docimalo rlwlll rivolto una Il bono. Polehú ll circuito slumpolo rloulu
a lori motalllzzoll non dovmno ollelhrlro nouun collegamento lro lo plui. Inhrlori con
quciie superioriY

Lo siano circuito vlsio dal lalo opposto. Sulla sinlltra sono visibili l brmlnnll B-C-D-M ciro
dovremo coll ro al corrispondenti lormlnall prcuml lui circuito stampato LX.$24. Sulla
dal" quølll rl lilvl Il pontlollll P1-P2, poali In illo I llrllnrl sullo Ichoml oiollrlco di ilg. 1 _
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condurre ottenendo sul collettore un paesaggio
repentino da condizione logica 0 a 1, cioe un Im-
pulso positivo che attraverso il condensatore 016
ra giungerà I'ingresso del nand iCiOB.

noto che. in un nano quando tutti gll Ingressi
risultano posti in condizione logica 1. in uscita si
otterrà la condizione logica opposta cioè 0.

Questo significa che tramite I'usclta del nand
lCi OB cortocirculterete a massa (se il ponticello P4
e chiuso) il piedino del nand lCiOA. ottenendo le
stessa Identica funzione che si avrebbe plglando Il
pulsante ustopn.

In tale condizione il nand ICQB la cui uscita ri-
sulta collegala al piedini 7 e 15 dell'lntegrato dlvl-
sore X50. e cioe IC11. blocchera il lunzlonamento
di tale integrato. quindi non potendo più questo
fornire sulla sua uscita la frequenza dl 1 Hz, Ii con-
teggio si fermerà.

A questo punto se la base del transistor TR3
risulta collegata tramite P6 ai terminale 1 si eccita il
relè; se invece il terminale P6 fosse collegato al
terminale 2 Il relè sl disecclta. Nella terza Ipotesi. e
cioè nel caso che P6 venga collegato al terminale
3. ll relè si ecciterebbe alla tine del conteggio. con
un certo ritardo. che puo essere regolato tramite il
trimmer R17 da un minimo di un secondo ad un
massimo di 50 secondi. dopodiché. automatica-
mente il rele si diseccita di nuovoV

Oorne avrete intuito. cortocircuitando o tenendo
aperti l diversi ponticelli presenti nel clrculto stam-
pato. (tali ponticelli potranno anche essere sosti-
tuiti con dei deviatori a levetta) si potranno modlii-
cere con estrema semplicità le iunzioni di questo
contasecondi. per adattarlo a qualsiasi esigenza.

Per capire a seconda delle varie necessita. quale
ponticello occorrerà cortocircultare o tenere aper-
to. riportiamo una tabella che riassume tutto quan-
to detto llnora sulle funzioni dei ponticelli.

P2 cortocircuito”
La memoria risulta attivata quindi sul display si

vedrà avanzare Il conteggio del secondi e dei mi-
nuti lino a raggiungere ìl tempo massimo dl 60 mi-
nuti e 60 secondi.

"aperto
Pur proseguendo Il conteggio In modo regolare.

sui display non si vedrà alcun numero. Tale condi-
zione può risultare utile solo in particolari casi,
quindi P1 e consigliabile cortocircuitarlo subitoA

Pi cortocircultato
Spegne sul display gli zeri non significativi cioè

non si vedrà acceso nessuno zero davanti a qual-
siasi numero conteggiato. Questo ponticello può
risultare comodo cortocircultario subito.

P1 aperto
Sui display appaiono anche gli zeri non signifi-
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catlvl, cioe quando accenderete Il contasecpndl su
tutti e 4 I display apparirà 0 e durante il conteggio sl
leggerà 0001 - 0002 ecc.

P3 oofloclrclllilto
Si ha un tunzionamento a ciclo continuo. cioe

quando si raggiunge il tempo che e stato prefissato
il contatore automaticamente ai ezzera e riparte per
un nuovo ciclo. senza dover piglare ll pulsante
START.

Pam
Funzionamento a ciclo MANUALE, cioe. rag-

giunto il tempo prefissato sul commutatori binari, il
contatore si ferma e owiamente per iarlo ripartire
per un nuovo ciclo. occorre pigiare il pulsante
START.

PI oortoclmuitafo
STOP automatico. cioè quando si raggiunge il

tempo prefissato il conteggio si ferma e sui display
rimane memorizzato lI tempo ragglunto. Pigiando il
pulsante START, automaticamente si ottiene l'az-
zeramento sul display e il contatore riparte per un
nuovo ciclo.

PI aperto
STOP manuale. cioe il conteggio non si terme

automaticamente; per eccitare o diseccitare il rale
occorre pigiare il pulsante STOP.
NOTA = Se il terminale PG è collegato al terminale
3. anche se ll conteggio non si ferma. ll relà verrà
ugualmente eccitato.

P5 oortoclrcuitalo
Si ottiene Il RESET automatico appena si pigiall

pulsante START, cioe il contatore riparte sempre
dal numero 0.

PSaperto
Pigiando il pulsante START Il conteseoondi rl-

parte sommando i tempi del conteggio precedente.
cloè se avessimo fermato il contatore a il! secondi.
questo ripartirebbe segnando 19 - 20 - 21 ecc.

PG collegato a 1 4
Pigiando Il pulsante START II relè sl dlaeolta e

rimane in tale condiziona iino a quando non viene
raggiunto il tempo pretlssatc sui commutatorì bl-
nari.

P6 collegatoa 2
Piglando Il pulsante START il relè sl eccito e

rimane in tale condizione lino a quando non viene
raggiunto il tempo preiissato (condizione opposta
a quella precedente).



Flg. 1 Tutti l commutatori binari dispongono
di quattro terminali contrassegno" con l-
04-2-1 corrispondenti alle uscite D-GB-A dl
un quslslssi integrato contatore divisors. Co-

Flg. 6 l quattro commutatori
binari raggruppati in un unico
blocco e tlmti sul pannello
trontsle ci permetteranno di
scogliere ll tempo ln minuti o
secondi cui desideriamo tar eo-
citarellroli.

ma rea-.I in ng. e al contatori animi xe mn cu'miAVis
dovremo collegare II terminale a I D. BINARID

Pe eau-gm a :i PULSANTE nEsET
ll relè si eccita solo quando si è raggiunto il tem~

po programmato sui contatori binari. e rimane In
tale condizione per un tempo minimo di 1 secondo
tino ad un massimo di 50 secondi. Tale tempo potrà
essere regolato agendo sul trimmer R17.

Questa tunzlone particolare ci è stata richiesta
da diversi lettori. per eccitare una sirena per pochi
secondi una volta raggiunto li tempo pretissato.

PULSANTE START
Pigiando questo pulsante Inizia ll conteggio. e i

display visualizzano i numeri. Se il ponticello P5 e
chiuso, automaticamente il conteggio riparte da 0.
diversamente il conteggio prosegue addizionandoí
tempi visualizzati in precedenza. Una volta piglato il
pulsante START questo non ha più intluenza sui
contatori. cioè pigiandolo una seconda o terza
volta i tempi programmati non subiscono più alcu-
na variazione.

PULSANTE STOP
Questo pulsante serve per interrompere ma-

nualmente il conteggio già iniziato. Può quindi rl-
saltare utile neli'eventuaiità si desiderasse tennero
il contasecondl prima che sia raggiunto il tempo
prefissato.

Serve per azzerare manualmente l contatori. pri-
ma della partenza. nel casi dove non siano stati
ettettuati nel circuito l ponticelli P3 e P5. Se al
contrario tali ponticelli esistono. pigiando tale pul-
sante quando il contatore e in tunzione, azzera i
display senza arrestare il conteggio. risulta quindi
molto comodo neil'eventualità si voglia aumentare
un tempo programmato senza agire sui commuta-
tori binari. Se ad esempio tosse stato programmato
un tempo di 30 secondi. e volessimo ottenerne uno
di 42 secondi. quando sui display apparirà il N. 12.
pigiando Il pulsante reset. il conteggio ripartirà daO
addizionando i 12 secondi precedenti ai 30 pro-
grammati.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo contasecondl, sono ne-
cessari due circuiti stampati. uno siglato LX 524 e
I'aitro LX 524/A.

Il primo di questi I'LX 524 e un normale doppia
faccia, quindi prima di Inserire i componenti. do-
vrete ricordarvi di ettettuare i pochi collegamenti
tra le piste interiori con quelle superiori. lntiiando
nel bollini presenti sullo stampato un sottile filo di
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rame che stagnerete sia sul lato superiore che
quello interiore.

Eseguite questa prima operazione. potrete dare
Inizio al montaggio. inserendo sul circuito stampa-
to tutte le reslstenze. i dlodl e i transistor control-
lando la polarità e la disposizione E-B-C dei termi-
nali.

La parte metallica dei transistor TR3 la col-
locherete in modo cho sia rivolta verso l'integrato
i013. mentre quella deil'integrato stabilizzatore
ICH andrà posta verso Il bordo esterno del circuito
stampato4

Proseguirete nel montaggio inserendo tutti gli
zoccoli per gli integrati.^i terminali relativi ai ponti-
celli P1-P2-P3 ecc., i condensatori ceramici e po~
ilestere e inline gli elettrolitici. rispettando la pola›
rità a + s e .-- dei loro terminali.

Quindi. lnserlrete il quarzo. il compensatore di
taratura 615. il ponte raddrizzatore. controllando
che i terminali «entrata alternata- risultino disposti

- come li abbiamo disegnati in lig. 5, le due morset-
tiere di uscita e per ultimo inserirete sul circuito
stampato il rele. stagnando sotto tutti i terminali.

Terminato il montaggio del primo circuito stam-
pato. passerete al secondo cioè I'LX 524/A che a
diiterenza del primo, risulta a lori motallluatl. In
quanto erano troppi i ponticelli che avreste dovuto
eflettuare per collegare le due tacce dei circuito
stampato.

Su questo stampato monterate. da un lato. i
quattro display. controllando che l punti decimali
siano posti vano ll basso, perché, collocandoii in
senso opposto. non vi sara possibile visualizzare
nessun numero; sull'altro lato del circuito, come
vedesi a pag. 99 e nello schema pratico di tig. 6.
monterete tutti gli zoccoli par gli integrati divisori e
le relative decodiliche e I diodi necessari per
eventuali commutatori binari tipo Contraves. con-
trollando owlamente le polarità dei loro terminali.

Terminato il montaggio di tutti i componenti, po-
trete inserire in ogni zoccolo il relativo Integrato.
oollocando la tacca dl rllarlmento come riportato
negli schemi pratici.

PER FARLO FUNZIONARE

Collegate i terminali del due circuiti stampati.
come indicato in lig. 5~6. cortocircuitate o lasciate
aperti i diversi ponticelli (vedi tabella delle lunzio-
ni). collegate i pulsanti di START-STOP e RESET e
ll secondario del trasformatore T1 all'ingresso del
ponte raddrizzatore.

Giunti a questo punto. il contasecondi e gia in
grado di lunzionare. pero non risulta automatico.
vale a dire che appena si pigierà il pulsante START
questo partirà e continuerà a contare all'infinito.
lino a quando non lo sl bloccherà plgiando il pul-
sante STOP. i

Poiché riteniamo che tutti desiderano un conta-
aecondl che automaticamente si arresti quando è
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stato raggiunto un determinato tempo. variabile a
piacere. per ottenerlo occorrerà necessariamente
aggiungere ai circuito quattro commutatorl binari
le uscite dei quali. andranno collegate ai diodi pre-
senti sulla scheda LX 524m4

impostando su questi commutatori il tempo da
noi richiesto in minuti a secondi. quando il conta-
secondl io raggiungerà. automaticamente Il relè si
dlsecciterà. bloccando il conteggio4

Se impostassimo sul quattro commutatori il nu-
mero -0010-. il relè sl eccitarebbe dopo 10 secon-
di; modilicando questo numero in «0200» il relè si
ecciterà dopo 2 minuti. se poi impostassimo Il nu-
mero «2301-,il relè si ecciterebbe dopo 23 minuti e
un secondo.

Come abbiamo precedentemente accennato ai-
l'inizio dell'anicolo. il quarzo utilizzato per la base.
anzichè oscillare sulla sua esatta lreouenza. po-
trebbe oscillare su una lrequanza leggermente più
alta o più bassa e su tempi lunghi sl rileverebbe un
errore di qualche secondo in più o ln meno rispetto
ai tempi richiesti.

Per correggere questo errore. vi consigliamo di
Impostare sul commutatori binari il numero «0159.
e controllare con un cronometro se il rele si ecclta
dopo che sono trascorsi esattamente 1 minuto e 59
secondi.

Nel caso che il relè scattasse dopo 2 minuti o
dopo 1 minuto e 58 secondi, dovrete ruotare leg-
germente il compensatore 015.

Se I'errore dovesse aumentare. ruoterate tale
compensatore dal lato opposto lino a trovare. dopo
due o tre taratura. quella posizione nella quale li
conteggio del tempo è pertetto.

Eseguite questo primo controllo. per renderlo
ancora più preciso. potrete aumentare i tempi di
temporizzazione impostando ad esempio 15 minuti
e 59 secondi; se notaste una dlflerenza di uno o
due secondi dovrete nuovamente rltoccare Il corn-
pensatore C15 molto più leggermente.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto i'occorrente per la realizzazione
di questo contasecondi universale.
cioè i due circuiti stampati LX.524Ve
LX.524/A tutti gli integrati completi dl
zoccoli. i transistor. i quattro display. il
quarzo. relè. il traslormalore n. 525. e i
quattro commutatori binari tipo Con-
traves. e relè dl potenza. resistenze.
condensatori L. 89.000
ll solo circuito stampato LX.524 L. 6.000
Il solo circuito stampato LX.524/A dl `
vlsuaiizzazionealorl metallizzatl L. 1.200
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SCHEDA VIDEO
GRAFICA PER

DIVIPUTER Z80
Utilizzando la _nuova scheda dl espansione progettata per il ml-
crocomputer 280 è posslblle lar apparire sullo scheme video un
massimo di 80 colonne per 24 righe, riducibili a 40 colonne
sempre per 24 righe. con diverse possibilità graliche, quali il
lunzlonamento X,Y con 320 x 144 punti. una gratlca mappata ad
alta risoluzione a 64 caratteri, un semigratico 6 (64 caratteri)
quest'ultlmo molto importante
pante.

Tutti coloro che hanno assiduamente sollecitato
la presentazione della scheda grafica da 80 colon-
ne per 24 righe, non possono certo immaginare i
tempi necessari per gli studi e la progettazione ri-
chiesti per tale interfaccia.

Per progettarla. abbiamo dovuto valutare tutti i
vantaggi e gli svantaggi che avremmo potuto rl-
scontrare adottando un sistema anziché l'altrO. e
questo non abbiamo potuto lario solo «sulla carta-
rna per ogni schema progettato abbiamo dovuto
ettettuarne la realizzazione pratica. il collaudo. il
confronto con i precedenti schemi. apportando su
quello prescelto tutte le modliiche dl miglioramen-
to. atte per ottenere un regolare e perfetto funzio-
namento.

Ouindi. non occorre andare oltre con le spiega-
zioni. perché avrete certamente capito che tutto
quanto sopra accennato è stato ottenuto dopo
mesi e mesi di lavoro. intatti non è nostra abitudine
pubblicare velocemente il «surrogato» di un pro-
getto solo per accontentare dei lettori impazienti.
perche alla line questo servirebbe a ben poco e
non sodditerebbe né voi e tantomeno noiA

Chi ha acquistato schede video realizzate da altri
per essere adattate al nostro computer. oltre ad
averle pagate cilre elevata. si sarà accorto o si
accorgerà ben presto che per sfruttare ai massimo
le prestazioni del computer. dovrà per lorza sosti-
tulrle.

Molti lettori hanno anche inviato tali schede nei
nostri laboratori perché i ditetti presenti su dl esse
venissero eliminati. ma come abbiamo risposto.

perché compatibile con la stam-

questi diletti non possono essere eliminati a causa
delle errate progettazioni con cui questa schede
sono state ideate.

Ad esempio l'accesso della pagina video non ri-
sultando sincronizzato non è possibile togliere
sullo schermo i disturbl di scrittura né quella last!-
diosa e continua «vibrazione- dei caratteri.

Se non esistono i segnl gratlci anche se si po-
tessero aggiungere sostituendo il generatore di
carattere con uno più completo. mancherebbe nel
Basic il software per tale aggiunta. Quasi tutte
queste schede da 80 colonne (o caratteri) utilizza-
no spazio «utente» cioè sottraggono memoria utile
alla realizzazione di programmi. Pertanto. queste
schede o si utilizzano così come sono oppure le
dovrete sostituire con una scheda veramente vali-
da come quella che noi vi proponiamo.

Come vedesi dalla loto e dai disegno pratico di
montaggio per ottenere tutte le prestazioni richie-
ste ed eliminare tutti gli inconvenienti sopra de~
scritti abbiamo dovuto utilizzare ben 43 integrati.
tra l quali troviamo 3 ZBOPIO, 2 eprom 2K x 8 utiliz`
zate come generatori di carattere e questo cl ha
permesso di disegnare dei caratteri personalizzati
(discendentali ecc.) con la possibilita in iuturo di
poter aggiungerne altri oppure di modilicarli. tro-
viamo ancora 4 HM6116 che realizzano BK di me-
moria RAM video e che servono unicamente per la
pagina video. per non occupare spazio «utente»
vale a dire che non si sottrae nemmeno 1 byte della
espansione dl memoria presente sul computer.
quindi I 48K o 56K che avevate inserito potrete
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siruttarli totalmente per i vostri programmi e questo
rappresenta la principato caratteristica di tale
scheda.

Abbiamo utilizzato ancora un CRT controller tipo
SY 6545-AIÀ

L'accesso alla pagina video dl tipo alncronlneto
ci ha permesso di eliminare tutti ldisturbi dovuti alia
scrittura e di eliminare il caratteristico ondeggla-
mento delle righe sul monitorl La scrittura la si
opera esclusivamente durante gli intervalli. di
Blacking della scansione video con una velocità dl
scrittura pari a 28 bit ogni 64 microsecondi e per
essere minuziosamente precisi. diremo che si rea-
lizza un BAUD-RATE teorico maggiore di 400 Kilo-
byte per secondo4

Le caratteristiche principali possono essere cosi
riassunte:

@neratore dl cantiere
Punti gmticl (xx)
Caratteri graiici ed alta risoluzione ...
Caratteri ASCII
Caratteri eemlgraiici
Matrice carattere Sem g .
Densità aiianumerica 1' . Il! colonne a 20 riflle
Deneltà ailanuinerica 2' . 40 colonne x 20 rlflte
Doppia luminosità (norrnaie e lnteneltlceto)
Lampeggiø a 1,5 Hz
Reverse . .
Sottolineato con (Interruzione eulle dleeeneerlil)
Carattere Minuecolo e Maluecolo
Beep acustico (200 e 1.000 Hz)
Uectta atampente a I bit _ '
caratteri eretici e elnùeit personam › '

Tutte le prestazioni sono tra loro compatibili e
residenti.

› Una volta realizzata la scheda video. per poter
siruttare totalmente le sue prestazioni, era neces-
sario adattare il sottwar del DOS›BASIC per inter-
iacciarla al microcomputer e poiché per tare que-
sto occorreva modificare e aggiungere nuove
istruzioni al Basic già preesistente, abbiamo deciso
dl ESTENDERLO con nuovi comandi. quindi a chl
acquisterà questa nuova scheda graiica, verrà lor-
nito gratuitamente un nuovo dischetto BASIG
DOS, nel quale risultano inseriti circa 50 comandi
supplementari parte dei quali sono orientati esclu-
sivamente alla grafica.

Precisiamo che questa scheda video-grafica
avendo caratteristiche di allocazione diverse da
quelle della vecchia, il Basic-Dos che uiilizzavate in
precedenza non può essere utilizzato in quanto
non possiede le istruzioni per la grellca e proprio
per questo motivo abbiamo deciso di regalare a chi
acquista tale scheda la nuova versione BA-
SIC + DOS + GRAFICA.

Anche se il nuovo Basic ci costa in termini dl
sviluppo, abbiamo preferito adottare questa solu-
zione che è senz'aitro coerente con gli obiettivi
della nostra rivista.

'm

.01.1630

' immy
Foto ingrandita del circuito uti-
lizzato per Ii beep›ecuetlco. La
cepeula circolare visibile in alto
e il piccolo altoparlante piene-
iettrico a doppie tonalità.
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Per concludere iorniremo alcune raccomanda-
zioni imponenti sull'lmpiego e l'installazlone della
Scheda:

1) NON tentata dl utilizzarla con il TV o con mo-
nitor di basso costo. poiche I'elevata banda pas-
sante richiede un monitor da almeno 15 MHz.

2) L'ampiezza del verticale dei monitor che ab-
biamo iornlto. l'avevamc fatta tarare per contenere
in verticale 16 righe; ora. considerato I'elevato nu-
mero dei punti della matrice (8x1 2) per iar rientrare
sullo schermo del monitor video 24 righe in vertl-
cale è necessario ritoccare il trimmer dell'ampiez-
u verticale presente su ogni monitor.

Per chi ha acquistato il nostro da 12 pollici, se
non riesce a tar restringere totalmente il quadro
dovrà sostituire il trimmer R47 da100.000 ohm che
si collega al piedino 7 di lCZ (vedi schema elettrico
presentato a pag. 52/53 del n. 80) con uno da
500.000 ohm. Sul circuito stampato questo trimmer
si trovain alto sulla sinistra.

REALIZZAZIONE PRATICA

Considerando la vostra impazienza nel voler
realizzare questa nuova scheda video grafica. in
questo articolo vi presenteremo subito la realizza-
zione pratica tralasciando lo schema elettrico che
verrà pubblicato sui prossimo numero. non avendo
per questa operazione grande importanza.

li circuito stampato sempre a Iori metallizzati,
risulta alto come ie precedenti schede. cioe 14.8
cm. ma leggermente più largo di 4 cm. cioè sarà di
24.2 cm spazio necessario per poter contenere tutti
gli integrati, e lateralmente il piccolo circuito stam-
pato del beep-acustico.

Le piste del circuito stampato come vedrete ri-
sultano tantissime e questo ci ha obbligato a 'arie
più sottili e molto rawicinate. quindi per stagnare

Àutilizzate un saldatore con punta sottile e cercate di
eflettuare delle stagnature a regola d'arte, utiliz-
zando pochissimo stagno per evitare di cortocir-

cuitare tra dl loro due piste. si consiglia anzi dl
controllare sempre con una lente d'lngrandimento.
ogni stagnatura effettuata.

lI montaggio, è molto semplice, in quanto biso-
gnerà solo inserire degli zoccoli e stagnare I loro
piedini (cercate di stagnarll tutti) poi applicare nei
punti indicati i condensatori da 100.000 pF minla-
tura mentre i due più grandi sempre da 100.000 pF
(.1 mF.) dovranno essere inseriti In prossimità del
«connettore D» cioè al connettore della TASTIERA
ALFANUMERICA.

Collocherete. come del resto risulta visibile nel
disegno. le poche resistenze in verticale. Tra i due
ZBOPIO ne andranno collocate 8 da 3.900 ohm. tra
i due integrati 74L5266 e 74LSO7 posti in vicinanza
del connettore per la STAMPANTE. ne occorrono 3
da 1.000 ohm.

ln alto sulla parte destra della scheda troviamo
due transistor 2N2222 un condensatore elettroliti-
co da 10 mF un trimmer da 4.700 ohm che servlra
per regolare la doppia LUMINOSITÀ dei caratteri e
un gruppo di-resistenze poste in orizzontale.

Partendo da sinistra verso destra abbiamo 1.000
ohm ~ 8.200 Ohm - 1.000 ohm - 560 Ohm - 1.800
ohm.

Sulla parte sinistra c'e il quarzo da 19 MHz che
porrete in orizzontale, per tenerlo termo potrete
stagnare la parte superiore dell'involucro al circui-
to stampato con un punto di stagno.

Una volta inseriti gli zoccoli. resistenze. conden-
satori. quarzo. e transistor, potrete inserire nella
scheda tutti i connettori.

Sulla parte inferiore troveranno posto l soliti
connettori per poter innestare la scheda nel Bue.
sulla destra in alto inserirete il connettore maschio
per le STAMPANTE. sotto a questo un Identico
connettore maschio per la TASTIERA. e per ultimo
un connettore iemmlna da utilizzare per ll circuito
stampato LX.530 del beep-acustico.

In alto sopra ai connettori troverete i due termi-
nali di usclta per il monitor video. il primo in basso e
II terminale di musa quello sopra del segnale video

Fig. 2 Schema puti-
eø ci mrmugglø dalla
scheda del beeplcu-
etico.
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85 86 B7 BA BB BC BD BE 8F
120 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143

92 93 94 95 ` 96 97 98 99 9A 95 SC 9D SE 9F
144 145 147 149 149 150 151 152 153 154 155 156 157 159 159ß m

A1 A
160 161

A3 A4 A5 A6 A7 AB A9 AA AB I AC AD AE AF
163 164 165 156 167 168 169 170 171 172 173 174 175a' N

BZ B3 B4 BS BS B7 BB 59 BA BB BC BD BE BF
176 177 173 179 180 131 182 153 184 185 186 187 189 189 190 191

CF
192 192 194 195 195 197 195 199 200 201 202 203 204 205 206 207

205 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 l221 222 223

224 225 226 227 225 229 230 231 233 234 235 235 237

FB
240 241 242 243 244 245 245 247 246 250 251 252 253 254

124 127

Sogn! guflcl nohvolmcnb lngrnndltl che poinh Ilr applrln nullo :enorme del monitor
lnurlndo ml mlcrocompuhr quam num wind: who-grill”. l numrl un appaiono
mlll prima Illl nono Id ognl llmbolo una ln uldøclmlll.
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per portare ii segnale ai monitor video utilizzerete
un sottile cavetto schermate da 52 ohm.

Terminato II montaggio ricontrollerete con una
lente se tutti i piedini degli zoccoli sono stati sta-
gnati (un inconveniente che riscontriamo spesso
nella schede che ci inviate da riparare) e a questo
'punto potrete inserire tutti gli integrati. cercando di
controllare la sigla e collocare la tacca di rlieri-
mento come riportato nello scheme pratico.

VI ricordiamo che I'integrato CRT controller nei-
I'eventualità acquistaste il solo circuito stampato.
deve portare queste sigla SV.0545A-1.

Se inserite un identico integrato senza A o senza
1 Ia scheda non vi funzionerà. perché A-1 signitica
che I'integratc è da 2 MHz lnterlacciato. se manca
le A signitica che l'integrato lavora ad una tre-
quenza non maggiore di 1 MHz. se manca 1 signi-
tica che tale integrato non ta I'lntertacolamento4

Ancora imponente e collocare nel punto giusto
le due Eprom programmate del generatore dei ca-
ratteri quindi per evitare errori, abbiamo applicato
sopra a queste due eprom un cartellino con un
numero. quella siglata 529 andrà collocata In basso
quella siglata 530 sopra. Se invartite questi due
Integrati ia scheda non tunzionerà.

Coloro che desiderano completare la scheda
gratica con iI beepAacustico. dovranno montare un
secondo circuito stampato siglato LX.530. sul
quale andranno montati come vedesi in tig. 2 due
Integrati NE.555. cinque condensatori poliestere
ed un elettrolltlco da 1 mF. quattro resistenze. un
diodo 1N4007 e ia cicalina che e in pratica un pic-
colo altoparlante piezoelettricoA

SuII'estremità interiore di tale scheda salderete il
connettore a L maschio che ci permettere di inne-
starla nella scheda video gratica siglato Lt529.

La scheda LX.529 e 530 potrete inserirla nei Bus
del microcomputer, in sostituzione della prece-
dente scheda video ricordandovi ancora che per
vederla tunzionare dovrete utilizzare ii dischetto

Sul N° 82/83 a pag. 12 nei-
I'erticoio ` riguardante I'AM-
PLIFICATORE AD HEXFET

i daßO+80vvattnonsonos1a-
i te riportate le caratteristiche

I tecniche di tale progetto. Ri-

Tenaione dl alimentazione ..._-..-.um-...m 40 + 40 vol Â
rnento e riposo

Meeeirna potenza RMS
Meuime potenza RMS au
Assorbimento MAX potenza au l ohm WW.. 2 errate'
Assorbimento MAX potenza eu I ohln ...mm-..msm 13 empel i
Meulrna dleloralone e 30 well ...

BASIC + DOS + GRAFICA che riceverete assieme
al Kit. e con una lieta delle istruzioni aggiunte.

volevamo anche tornirvi un MANUALE delle
Istruzioni molto dettagliate. ma considerato che per
la sola stampa occorrono circa 30-35 giorni e che
andiamo incontro ad un periodo non troppo tavo-
rovole per ia tipografia (teste Natalizie. Capodanno.
Epitania) se non avete ancora molta esperienza.
dovrete attendere come noi che ci consegnlno lele
manuale, comunque se con le istruzioni conden-
sate che vi torniremo vi ebagliaete ad eseguire
qualche operazione. iI computer non el guasta. ma
vi segnalera -errore-.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'ocoorrente per montare la
scheda video gratica. cioe iI circuito
stampato. tutti gli zoccoli gil integrati.
transistor. quarzo. connettori. resisten-
ze. condensatori riportati in tig. 1 più un
disco BASIC + DOS + GRAFICA
Tutto I'occorrente per realizzare il
beep-acustico. cioe circuito stampato.
connettore, integrati, eltopariantlno
piezoeiettrico. come riportato in tig. 2
Il solo circuito stampato della scheda
gratica LX.529
II solo circuito stampato del beep-acu-
stico LX.530 L. 1.000
Chi volesse separatamente Il BA-
SIC + DOS + GRAFICA senza richiede~
re la scheda grafica L. 70.000

___... ...__..._..... rumm› '1
ohm _.. _............................ 'att i
«run .._ some

...._¬..._..................... 0,011
i Massima distorsione e 60 arett ..._............................. MINg periamo a quem spiacevole n I
~ dm'm'canza "mmndd' lende paeeante a “Saw __... MexZTfãfi'a-'ìgotta

_- NM' "1°- euuupuunouom .___wu.-........... toro-nm, A



AMPLIFICATORE IF 5 WATT
Sig. Paolo Parenti - Vignola (M0)

Studente di un Istituto tecnico industriale. vi invio
lo schema di un amplificatore dl BF da me proget- '
tato e realizzato che gradirei veder pubblicato sulla
rubrica .progetti in sintonia..

Come si nota dallo schema elettrico. sl tratta di
un ampliiicatore in classe B del tipo «a simmetria
complementare» le cui caratteristiche sono:
- Potenza di uscita max ..... 5 watt su 8 ohm
- Corrente max assorbita 800 mA
- Sensibilità di ingresso ..... 600 mV etlicaci
- Banda passante (a 1 watt) 50 Hz a 150 KHz
- Resistenza d'ingresso ..... 4.000 ohm
- Impedenza altoparlante B ohm

ll transistor TR1, funziona da emettitore comune
e ha il compito di pilotare la coppia complementare
TFi2-TR3 (04308 e 04268 della General Electric).

La resistenza R4 ha il compito di eliminare la
distorsione di crossover. mentre il diodo DSi e le
resistenze R7 e R8 hanno lunzlonl stablllzzanti nel
confronti delia temperaturaA Il diodo al silicio DS1
dovrà essere necessariamente fissato in modo tale
che Il suo involucro esterno risulti in diretto con-
tatto con una delle alette di cul sono dotati supe~
riormente i transistor TFi2-TR3.

I transistor linali se non sl utilizzano alla loro
massima potenza potranno anche non essere
montati sull'aletta di raiireddamento. Tutto il cir-
cuito dovrà essere alimentato con una tensione di
24 volt,

ll diodo led presente nel circuito ha il compito di
segnalare l'accensione dell'ampllllcatore: ii suo
impiego è comunque facoltativo.

A montaggio ultimato si porterà Il trimmer R3 a

@ROGETTI
metà corsa. pol lo si alimenterà a 24 volt (senza
applicare alcun segnale in ingresso). dopodiché si
regalerà tale trimmer affinche tra il terminale ne-
gativo del condensatore 03 (vedi R1-R8) e la massa
si leggono 12 volt. cioè meta tensione di alimenta-
zione.

Si attenderanno 5 minuti per ottenere l'aseeeta-
mento termico dl TR1 e si rltarerà il trimmer R3 per
correggere eventuali piccole variazioni.

NOTE HEDAZIONALI

Poiché i transistor 04208 e 04308 non risultano
di facile reperibilità, consigliamo di utilizzare per
m2 un TIP31A a per TRI! un TIP32A.

:01°

COMPONENTI

R1 = 2.200 ohm1/2 I.
R2 I 3.900 ohm1/2 vr.
R3 = 41.0% ohm trimmer
M s 15 ohm 1 /2 Il.
R5 a 470 ohm1/2 Il.
R6 = 33.000 ohm 1 /2 vr.
R1 = 1 ohm 1 w.
RI = 1 ohm 1 vr.
C1 = 470 rnF elettr. 35 v.
02 .10 mF eletir.10 v.
CS = 470 mF elettr. 35 v.
OST = dlodo Il tlllclo 1N414Q
DL1 = diodo Led
TR1 = tranllstor NPN tipo 80301
TRZ = translator NPN tipo 042€!
TR: = tra lalor PNP tipo 04300
Altoparlante 0 ohm 8 watt
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in questa rubrica presentiamo lcheml che
glomalmente molti lettori cl inviano. sce-
gliendo tra questi i più validi ed Interessanti.
Per ovvi motivi dl tempo e reperibilità del
materiali, questi schemi. non possiamo
«provarll- quindi per lI loro iunzlonamento cl
affidiamo alla serietà dell'Autore. Da parte
nostra, controliiamo solo se II circuito teori-
camente puo risultare iunzlonante, complo-
tandolo dove e necessario, di una noto re-
daxlonaie.

SEMPLICE GENERATORE DI BiP-BIP
Sig. Slmbo Andrea - Chioggia (VE)

Ho realizzato un generatore dl hip-hip talmente
semplice e funzionale che ho pensato di inviervelo
amnche lo pubblichiate sulla rubrica .progetti in
sintonia-_

Per realizzarlo, come vedesi dallo schema elet-
trico. ho usato pochissimi componenti e cioè. un
Integrato TTL siglato 74L8132 (contenente nel suo
Interno quattro porte logiche Nand a trigger dl
SCMITH). un transistor 2N1711 quattro resistenze
e due condensatori.

Con le porte logiche lCi /A e |C`l IB. unitamente
ai condensatori C1 e C2 e alle resistenze R1 e R2 si
realizzano due oscillatori ed onda quadra in grado

in SINTONIA
di generare una frequenza di circa 1 Hz perla porta
A e di circa 600 Hz perla porta B.

Volendo modilicare ie frequenze di oscillazione
di questi due oscillatori conviene agire esclusi-
vaente sui condensatori C1 e C2, aumentando ii
valore di tali capacità ie trequenze di oscillazione
diminuiscono, al contrario, diminuendo tali cape-
ciia le frequenze aumentano4

Queste irequenze dovranno essere applicate
agll ingressi della porta ICl /C che in pratica, tun-
ziona da commutatore comandato dall'osclllatore
a bassissima frequenza IC1 lA.

Sull'uscita di tale porta avremo disponibile il se-
gnale di BF che amplificato dal transistor TFl1 verrà
utilizzato per alimentare l'altopariante da B ohm.

ll trimmer R3 sarà utile per dosare ll llveilo dei
segnale In altoparlante.

COMPONENTI

R1 = 1.200 ohm 1 /4 Iv.
R2 :1.000 ohm 1/0 vl.
R3 a 41.000 ohm trimmer
il o 1.000 ohm 1/4 w.

SN 74 LSIJI
C1 II 410 mF elettr. 12 v.
62 s 1 mF elettr. 12 v.
TRI i: transistor NPN 2N1111
ICI = Integrato SN'MLS 132
Altøplriante 0 ohm
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PROGRAMMA FER LA STAMPA DI UN CALENDARIO
Sig. ldlonl Rubino - Flnnu

Con il vostro mierocomputer 280 ho realizzato un programma in grado di stampare un
slmpatico calendario. Poiché ritengo che tale programma possa interessare molti lettori ln
quanta perpetuo. cioè potrà servire non solo per I'anno 1983. ma anche per l'84. l'85 ecc. va
lo spedisco con la speranza di vederlo pubblicato sulla vostra rivisla nella rubrica progetti ln
sintonia. Come stampante ho utillzzato la vostra Microline 60A Sulla prima pagina del cilen-
dflrlu. com! vedasi dl lato npparirl una llgura di donna a sotto a questa I meal dell'anno. Chl
non volesse lar apparire tale figura potrà terminare il programma alla linea 450.

XO RSHønr-ßonpßøooooiiflue
20 REF..
30 REMO RDRTTRTD DR

50 REMO ROBERTO BELLDNZ

SSREHI FIRENZE

n
c
à

u
tt

ß

70 REMoonvnwnnmuøeqpuwfip
BO CLERRIOOOSDIHP'JHZ) . L(12) , Q! (12, 50)
90 CLS' EVDNKURZNT"H'CQLENDARID GREGO IQNOIO^^¦QEVD==¦¦=RZ`F
100 INFNJ' IHHI D! MLS RNNG LD VL'
110 IFV(lOOTHENY=V+!900¦GDTD'.3
120 IFYQSGSYHENIOO
130 G$="1u mi In: ça' ve Si do "
lüO Millìl" GENNAIO "tMì(2)-" :EBBRRIB ”¦m(3)l" M
RRZD "IV, (ü) RPRILE "
150 H.(5)l" .MQGGZD "¦!'ß(5)= GIUBNU "¦M.(7)=" L
UGL IO " 77! (5)-_ " QGUSTD "
150 M$(9)=" SETTEMBRE "IMS(10)I" DTYOBRE "¦Ml(11)"' N
DVEHHRE " ¦Mì ( 12) I" DICEMBRE "
170 LU)=312L(2)-2Blì.(3)-:1¦L(ù)'302L(5)=31¦L(6)=SO¦L(7)=31XL(B)=IÃXL(9)ISO!LHO
)131¦ L(11)=30¦ L(12)'3'
IBO VIISSSOVQ'NTl (Y-1)/k)-}NT(30(INTI lV-1)/100)#!)/å)
190 B=V1- INT(V1/7)07¦ IFB=0THENB=7
200 YllY'R=V1/100¦511NT(R)¦ 1F(R-5)=0TNENV1=R
210 DKYIIAXC=XNYlD F(D-C)=0`HENL(2)I2522° 3 .. "1..." 5 .. .. e .. ..712-18 "_" g ..11.10 .1.1.11 ...1.12 ..I
..13 n
230 DRTH"21
2M) EC'SUBÃ'O
250 BOSUBAEO
255 REHOSTHMUR CRLENDQRZCH
260 LDRINTEHRQUSB) SLPRINTYHBUS) "ii'i!¢¢0" ¦LPRZNTTABH$) "0";Y;"I"¦LPR1NTTHB(IG)"annunci"
255 FURX=1TUS¦LPRINT" "INEXTX
270 FORIIZTDXZILFRINYTQBUJHHQU)ILDRINT" "¦LPRZN*" "XLPRINTYRBØÉBS
280 LPRUIT" ' H'7IFDREIãTDGK=OflN-=TDH
250 IFMHJU- HENR.(!,N)=" "
300 LF'RINTTRB(9)Q.(I,N);lNEXTN¦Lß|UNT" "¦LPRXNT' "IF-HOSKH-HOV
310 NEKTEINEXTI
320 LDRINT" "¦L9RINT” "2LFRINT" "'¦PRINT"v\l¢i Išlanlr. lnCfll-l"
330 YI-INKEY!! IFTl-""THEN33O
340 IFTS-"N'WHENSBO
:50 PRINTIPRINT'WUOX lo 621150 lrlvlll"
350 TS=INKEVSI IFTS-" "THENSGO
S70 ZFTUI"S“THENZSOELSEBO
350 LPRINTCHRQUSB)
390 END
A00 REHISUBRIJUTINE RICERCR EIDRNII
ålo FORXSlYUlZlT-L(X)*B-líRESTfiRE
1420 FORI-BTDTl RERDRQH, I) ¦NEXTI
430 XFY (SSTHENT1=27ELBETl-3h
bùO BIT-T1 SNEXTX
A50 RETURN

25 "_"29 ","30 "'q ..



fizmusuanounne DONNA».
110 nEnnN
aeo :FN--aamsmoso
Ago IFN--1THEN540
500 1FN--21HEN560
:10 1FN--31Hs1o
520 1;N-o†HENF=-o=|_nn1m" "115010110
5:0 00101090
sw nsnnn=r==|=+1=1FF=1THENn-n+15
550 FDRx-nmunmm" ";1NExT1-emoa1o
560 nannaxFoRI-rros: unum
510 Rsmc: Fom-u'ocmnaxm'-
seo nam-1, 15, -:, 1, -2 1, -:, 1, -1,s,-:s,1, -2 1, ~:,1,0
590 nam-1 11, -:s, 1, -2, 1 -:,1,-1,:, -2:,1,-, a, -:,1,o
600 nam-1, 12, -:, 1,-2,:, -:, 1,-1,1,-s,1,-2,12,-s,1,0
s1o nnTn-1,1o,-:,1,-2,a,-3,1,-1,2,-:,1,-2,14,-3,1,0
620 nnm-1,a,-3,1,-2,A,-3,1,-1,a,-s,1,-2,1h,-s,1,0
sxo narra-1, 1, -:, 1, -2,s,-:,1 1,11, -:, 1,-2, 15,-3, 1,0
eno nnTn-1.s,-:,1 2,A,-:,1 1,1,-:,1,-2,1s,-3,1,0
eso mm-1,5,-:.1 2,a,-s,1,-1,1,-s,1,-2,11,-:,1,0
eso nnTn-1,s,-s, 2,a,-s,1 -1,u,-s,1,-2,11,-s,1,0
510 mm_1,1, -:, 1, -2, a, -s, 1
seo Dnm-1,s,-:, 1,-2,a.-3, 1,-2, 11, -s, 1,0

1,1,-3,1,-2,11,-3,1,0
eso nam-1,11,-:,1,-2,a,-3,1,-2,1s,- ,1
100 DAm-1.12.-:.1,-2,9,-3.1.-2,1ß, ,1,-1,5,-:,1,0
110 nam-1,14,-:,1,-2,a,-3,1,-2,1a,-:s,s,o
120 DnTn_1,1s, -:. 1, _2, a, -:, 1, -2, 11, -3,1,o
1:0 DnTn-1,1s,-s,1,-2,1,_s,1,-2,11,-:, 1,0
110 0010-1. 15,-3,2.-2.a,-:, 1,-2,15, 1 0
150 nam-1, 14,-3, 1,-2,2,-s, 1. 2,B,-s,1.-2, 12, -x,1,0
150 nam-1. 12,-3, 1. -2,A,-s, 1,-2,9,-:, 1,-2,.'›,-:,1,o
110 uma-1, 1o, -s, 1, -2,21, -:, 1, o
1ao nam-1. :1, -:, 1. -2,2o,-s, 1,0
190 Dana-1, 12, -s, 1, -2,11,-3, 1, -2, 13,-3, 1,0
1100 Dom-1, 1a, -:. :_
010 on'm-1,1e,-3,1,
020 nnm-1.11,-3, 1,
5:0 mm-1,1e,-:,1,
aao nnm-1,1s,-:,1,
eso DnTn-1,2o,-s, 1,
eso Dn1A-1,2o,-3, 1,
evo nnm-1,21,-3, 1,
seo DATA-1,22.-s, 1,
eso nam-1, 22,-3, 1,
900 ume-1.224. 1.
910 Dnm-1,2:,-3, 1', .ru-.mo920 nam-1,214», 1. 2.-3. 1.09:0 DaTn-1,24,-s, 1, 2,-:,1,o .1 ..._ v `940 nnm- .24,-31 2,-:,1,0 l "- n L" a950 MTA-1,2s,-s,1, 1,-:,:,0 a = s A B Sseo nnTn-1,22,-3,1. 2,-:,1,o 7 ° ' '° “ *= *3910 nam-1.21,-s,12,-3,1,0 u :s 1- .7 .a 1. 2°seo nam- _¬<1.-3.1-2, 19,-:1,1,-2,2,-3,1,o z. n :'12. == =- a .'s'ao omn- .19,-s,;_-2_ 19,-3,1,-2,._-:,2,o 2.:ooo uma-1. 15.-3, 1,-2,1e,-:, 1 2,s,-:›, 1,01010 nam-1,114,1,-2,11,-s.1,-2,e,-s.1,o° ~11020 nam-1.15. -3,1 -2,1s,-:, 1,-2,1o, -:, "mu"10:0 Dnm-1,1s.-3, ,-2,1s,-s,1,-2,12,-s,1,0
1v Dma-1.1:,-s,1 -2,1a,-3,1,-2,1A,-3,1,o
1050 DnTn-1,15,-3,1 -2,12,-:,1,-1,2,-:,1,-2,1:,-3,1,o 1 2 3 ß1060 nnm-1,15,-3,1,-2,11,-3,1,-1,A,-s,1,-2,12,-:,1,0 Y = 9 1° H`133gg:2-ì,1g,-š,1,-2,1o,-x,1,-1,s,-:1,1,-2,12,-3,1,o :ß 1: 1s- -v 1a
. -- .l ._ ,1.-25--3 1.-1¬3.-311'2. 1.- v r ¬1090 FDRs=1m1A1LnR1NYI~ "mšnsmsmñš 1 3 1 99 2* :a *3 :A :E

I NOTE REDAZIONALI

lu nl- m- dt v- 4

:a 29 :o :n

Pubblichiamo questo programma, perché ama I stamparci in anteprima un qullxluì
anno, potrà servire a molti come esercizio dl programmazione. Non potendo inserire sulla
rivista il calendario completo, ne pubblichiamo i soli primi fre mesi e relativa «modella-_



PROVATRANSISTOR cON
UN SOLO INTEGRATO
Sig. PlorPeolo Mecclone - Le Spezie

Colgo I'opportunita ofierta da questa rubrica.
aperte ai lettori, per presentarvi un semplice cir-
cuito da me realizzato cite svolge la tunzione di
controllare il corretto lunzlonamento di qualsiasi
tipo dl transistorÀ

Il funzionamento del circuito e molto semplice.
Due parte dell'integrato 004069 sono utilizzate

per realizzare un generatore di onde quadre le cul
lrequenza viene determinata del valore dl R1 e C1.

Dato che la porte logiche contenute all'interno
dell'lntegrato scelto sono degli «INVERTER-_ il se-
gnale presente sul piedino 2 dell'osclllatore dispo-
ne di una condizione logica opposta a quelle pre-
sente sulpledlno12.

Per questo motivo quando ai piedini 5 e 9 arriva
una «condizione logica 1 » sui piedini 11 e14 risulta
presente una «condizione logica 0».

Questo consente di disporre sui terminali C ed E
del transistor in prove. di tensioni di polarità oppo-
ste: cioe quando il terminale C e e «1- (tensione
positiva), il terminale E risulterà e «0» (massa) e
viceversaA Cosi lacendo il transistor sotto esame
viene polariz'zato, una volta in modo corretto e una
volta con tensione invertito.

Nel caso si inserisca un transistor NPN, nel se-
miperiodo in cui il Collettore risulterà alimentato
con la tensione positiva. Il transistor condurrà.

Nel semiperiodo inverso. quando cioe il colletto-
re risulterà alimentato da una tensione negative Il
transistor risulterà bloccato.

De cio ei deduce che nel cuo delle polarizza-
zione corrette e oulndl delle conduzione dell'NPN
Inmpeggerà Il led DL1 mentre per I transistor PNP
Iamoeggerà il diodo DL2.

Nel caso che Il transistor risulti In cortocircuito. i
due led lampeggeranno alternativamente, mentre
ee risulta interrotto nessuno dei due diodi led lam-
peggerà.

Le coppie di inverter collegate ln parallelo sulle
due uscite dell'osoillatore ad onde quadra che ln-
dranno ad alimentare i terminali C-B e il terminale E
passando attraverso I diodi DLi-DLZ, sono usate
come «button

La resistenze R2. serve a limitare la corrente di
base. mentre la R3 limita la corrente attraverso i
let!A

L'alimenlezione prevista e fornita da una pila
† quadra a 9 volt, considerato ll minimo consumo del

circuito. l'autonomia risulta elevate.
Lo scopo per cul è stato Ideato è quello dl veriti-

care molto velocemente lo stato di translator toitl
da schede surplus.

NOTE REDAZIONALI

Il semplice ed economico provai/enslstor pro-
gettato del Sig. Mecciorie, e in grado dl controllare.
in sostituzione di un costoso plot/:transistor I'elfi-
cienza di qualsiasi semiconduttore compresi i diodi
al germania o al silicio collegando/i sui term/nell
C-E. Con le modica cifra di circa 2.000 lire, tutti
potranno Iulocoeiruirsi tale provatransistor.

COMPONENTI

R1 = 1 Mega/ohm 1/4'1.
R2 = 47.000 ohm 1 Il I.
R8 a 410 ehm 1/4 I.
C1 I 270.000 pF polini."
DL! = diodo Led
DLZ H diodo Led
IC1 l lntegrlto CD l060
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A VOI
LA SCELTA

Mod. 461: ll supermultimetro a 5 funzioni (Vw
- Aoc - Vue Au a vero val, eli. - Ohm), con 3,5
cilre LCD e precisione 0,1%, dotato di 4 pre-
stazioni esclusive: . indicatore analogico a _
barrette I memorizzatore di picco ditlerenziele IL PIU
O rivelatore d'irnpulel rapid' O indicatore vieua- vERsATILE
le/auditivo di continuità e livelli logici

Mod. 461-2 (e Mod. tel-ZR a vero valore sli):
Serie e 3.5 cilre LED, 5 lunzioni, precisione
0,1%, risposte sino lOKHz. Prestazioni ed afli-
dabilità professionali nonostante II prezzo conA

V | p|ù tenuto (Lit. 334.000' per || 461-2). Disponibile
anche la versione a commutazione automaticaDIFFUSI (MM 462)'

Mod. 463: Un 8,5 cifre LCD oon autonomia dl
200 ore da normale batteria incorporata, 5 lun-
zioni. risposte sino 20KHz. Come tutti gll altri
multimetri della serie 460, e costruito secondo
le rigorose norme di sicurezze USA (UL-1244)
ed è Inoltre completamente protetto al transito-
ri e sovraccarichi su lutte le portate. PORTATILE

Mod. 420: Genera slno-queúra-trianoolo-Ilvelle
o.o. ed Impulsi TTL da 0,1Hz a 1MHz con con-
trollo lrequenza da tensione esterna (VCG) ed
offset c.c (commutabile a zero) per sole Lit;

GEN ERATOHE 319.000' Disponibile anche versione a batteria
DI FUNZIONI ricaricabileincorporata (Mod. 4200).
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ALTRI 1000 PRODOTTI PER LA SICUREZZA

-ITALSTRUMENTI M...
00141 nomi- vuu.: DEL cmuvllecvuaY m TEL.loo|suo.zoz unu-.Um- I

i
SUPERPHONE CT 505 I

Portata 7 KM
lnterlono
Batterie intercambiabili

CENTRALE DI COMANDO ITS “I K
O Chllva Mhonlcl incorporata :nn lld sul.

Ghllvl
I 3 Llnll Nllncllß Wlfilflll
O 1 LIM! blllnm Miti
.Munorildllllnnnewwmbllfmuload

Willie lnlßfnø
I Million. di lunpl llBCITA- IENTRATÀI
“mi

O Lin- Nlßubdllflflb NA C. 24h
O Duvllmrs dl prov. puoollludc o mubnzlo-

m
O Ponlhllltà nl colbqunemo fl chllv. m

con Mtlmxloul "mm lcdW
mlla chllve

O Allllllfllllbfl 2.2 Ah riwl. 5 InV
O DlmInllOIIIILWXIImXP'IWInm.

MICROONDA "W 20 - MW 30

Portata 20 e 30 MT
Assorbimento 80 mA ca
Circuito anticcecarnento
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LISTINO AGGIORNATO del KITS I CIRCUITI STAMPATI

F 1m :msn * ._ .~
` [_ K". I 'unui 05mdel KIT z W

LX5 e. 25 Lamplde mollnll o Trulorrnlloro 11 L. 30.500 L. 0.000
LX1 Hlv. 20 Mlçrclrurnlfllto In FM L. 12.500 L. 1.350
LXIE RIV. 21 Diilorwre prololilønlle per chlhml L 10.100 L. 3.000
LX19 RIV. 20 Preampllllcalore AF per I 21 MH:_.1.500 L. 1.200
LXI. HIV. 31 llllllßnhlm. con L. 123 4 TmIl ...w-...L 30.3" I- m
m1 RIV. 15 VFO par RX21.. L. 1.200 *
wu ma. za Mimmo.. al svln a. a a Isa I.. n.600
m0. RIV. 2| Illurllnn dl SWR da 20 I H0 MHZ. L ..In
LXSS e. 20 Conlaucondl con lransmor unìglunzlorre . L. 1.350
Lxålß Rlv. 31 Termometro a Iullur: diretta . L. 1.100
LXJI Rlv. 30 Prumplillcllarl proleuionlle . _ L. 5.000
LX" RIV. 30 TImer IOIOQ'IIIMI con "5.555 Q Trlflormllore 20 . . 20.500 L. 1.100
LMS 01v. 50 Allmonhlore 0 Ampcr 0201/011 + Trulorrnm 10 _...L 00.000 L. 0M
m0 Hv. 30 Allrnnnhlore duale 15+ 15Vol1 + Trulorllldom 10 _...L 11m «L LM
m2 Hv. 00 Emllmlro lolograflco + Tr-lorrrrmre 11 .._ L 1M
LXSS HI. 82 Indlclíflr. dl pollflfl CQAC L. Im
LX50' Rlv. 35 lrullcalore di llvello logico ._ L. 1.100
LX63 Rlv. :Il Preampllllcalore AF per 27 MHz L. 1.100
LXSÀ Rlv. 02 Amiluflo per :ma con lnhgrafl L. 5.000
LX05 Rlv. 32 Clrcullo dl lllp-llop + Trulorml ore L. 0.000
LX" mv. 31 Lamp-“iam dl emergenza . L. 0M
mi RIV. 31 VlrIIl'rI con diodo Mil: ...___mw.. .._-..._..n-...uu-.L 1.5” L. 1m
1.310 RH. 32 WMluper-mtornlfloo 0 Tm”..L 02m L 5.000
1103 WLM Annullficnbnlfdl5wl0oon'l'lll105... WL 0M L. 1.100
LX" Rlv. 30 Interruttore crepuscolare + Trulorrruloro 11 . L. 10.500 L. 2.!00
LX00 Illv. 30 Yemporlzxalore con lrlac + Trnslormolort 11 . L 20.000 L. 2.000
LX02 Iilv. 35 Allrnenlalore per riverbero + Tru'ormllorl 11 L. 11.200 L. 1.100
LIM Ilv. 31 Preamplllicalore BF a guadlgrlo variabili . L 1.000 L 1.100
LX” N.00 Emulrnllm hmporlu/wlørruflu + Tr. 00 _......_ L 80.000 L 0M
LX00 IIIVJS “mom-1m' Dnrllnglon 101151100 + Tr. 04 ___... L 00.5M L. 2.”
Lx” flh.80 ÀllpIIIIcIMIFdll-Svllfløflnmm L Im L. Im
“110 HI. IS MDIIIW BF dl 20 VIII! Ill NNW ...m-_». ...- L . L. 0.100
LXIII HIV. 30 AIImenIaIøIe 0125 VOII 2 lljnper + Yr. CIG L. L. J.500
LXI 13 Rlv. 40 Alimenlalore per CB 4 TralIcrmllore 40 L. 35.500 I.. 3.100
LX". RIV. 35 Àmpllllcilore HlvFl di 00 Wlfl L. 10.200 L. 3.000
LX115 Rlv. 05 Allrnenlatore con rllardo L. 11.000 L. 3.000
LX111 RIV. 00 NIIIIOIlItIDII "IHIIIZIIO . .L 15.500 L. Il”
Lxfll HMI' AIIIIIIIIIGIWI NFFIIII ISWHI L 11.0" L. ..m
LX120 III'. 05/00 Nverbero.. . L 00.000 L. m
LX121 RIV. 01 Un Iulorrlllloo per I. Iuol podllm L 15.000 L 1.100
LX124A Rlv. 31 TemorneIro I dlodl lcd. L. 5.500 L. 100
LXI 25 RIV. 00 Ampllllclløre "tuo 2 + 2 WI" . L. 23.100 L. 2.000
LX126 Rlv. 30 Pumale ad alla Impedenu per Irequenxlrndro L. 0.000 L. 000
L11125 Rlv. J! Preampllllcolore d'lntenne moflet w l 144 MH: L. . L. 1.100
“100 N.40 Promemoria auto L L 1.100
L11011 Rlv. 40 Tracollcum eornplno . L. L 0.500
LX101 llv. 00 lAllIlvoltmelro olemonloo . L. 0.000
mi! HIV. 30 UMIII dl 15 WII per l 27 Il": .n.-.mm-øw. L. 0m
LX1320 RIv. 30 CIrculIo dl commutazione per LX132 . L. __
LXIM RIV. 45 Anlllurlo per ci" ._ I.. L. 3.500
LX1¦10 Rlv. 10 Conugirl aniloglco per nuto con SN.10121 L. . I L. 1.100
LX131 Rlv. 40 Conlrollo iulomallco per cnrlclbnmrll . L. . L. 2.600
LX130A llv. 40 Sudlo d`lngreno prurnpllllelbu con 511.701" .. L. _ L 5.000
L11000 fllv. 40 Shdlo plloh prumpllllcllore con SN.101 01 m... L 00.000 L 1.000
LX1$0 Rlv. 00 Ampllllcltore dl 60 vrlfl con durllnglon ._.. L. 25.500 v L 5.100
LK1I0 l1|v. 40 Allrnenmon per ampllllcmre LMS! _. ._. L 15.100 L 0.000
LX141 Rlv. 40 Prellnpllllcalore BF con l lranllsìor L. 0.100 L. 000
LXIÃZA RIV. 05 Preimplìlicalore BF con NPN 0 PNP I.. 0.200 L. 1.350
L11142! lllv. 50 Prampllllcalon BF con due NPN. L. 5.500 l.. 1.350
LX1M Rlv. 40 Slrenl elenronlcl con SN.7104 L 5.500 L. 1.500
LX140 IIVJI Webmd'øndlwm _.,-..MWLHÖJW .i I- 10.*

1
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Preampliiicetore stereo per nastro magnetico . L. 0.200
Interruttore crepuscolare L l3.600
Presoaler da 500 Mttx per lrequenzimedro + Tr. 11 L 11.000
Level meter a diodi led con UAAJ 70 .. L l0.200
Oldlllhtl AF 0 10.1 Il": ...... ..a-..wonm-.m L. "M
Allrnenlllore peroutlla stano LX1$0 e Trfl .......... L. 11.000
Amptllicotore tti-Fl ateroo per oullh WM... L 20.0"
Generatore di rumore blando _.......... L 0.000
Prouquarzl con Integrato TTL L 5.000
Sirena all'iiallana L 0.500
Luci usichedellche + Trastormalore 20 . L 53.000
Varillgnt per tubi fluomcemi + Tr. 45 L 12.500
llllpllllclb" IF dl 4.5 VIII!
Stadio entrata mixer
Studio toni par mlur .

._..-wmmwml- 1.2"

Equalizzatore amblenle
Capacilnelro analogico da 1 pF a 100 rnF
Yennostato ..
Un generatore dl lrenlolo.
Ampimmm so watt ..
Allrnenlatoreoerm1 + Tm.10 ...w-...WL 23.000
Fuomptlllcalora di AF per 'iam“100 ..._......L 10.500
mio' 250-200 I": DI! 'MM“1" _... ....L 01.100
Protezione elettronica per cassa acustiche
Radioaveglia per LXl01 L. 10.300
Alimentatore per visualizzatore LX100 4- 1 01 L. 20.000
Preemplliicalore per TX21 ._ L. 1.000
Mdl minha per m1 ...,........_.......................... L. 11.5”
Moflondemodlo ... ...__.........~.. L. 10.000
mmm-znwmmm mm... L 10.200
allflcaioramwafloonmmalrnduio L 11.000
Sintonizzatore FM con decoder stereo L. 30.700
Decoder stereo per sintonizzatore FM L. 10.000
Sintonizzatore FM senza decoder storno L. 32.000
Vol completo dl anllvox L 20.400
Temporlzxmle ciclico proporzioni. .._-__. ..._... L 10.000
Termomm luminoso a diodi led ..........._._......... L 20.100
Cross over elettronico L 10.300
Contaternpo per plate L 1.000
Misurare i tempi degli otturatori L. 0.100
Contatempo in secondi L. 5.000
Un role piiolalo da lntegr L 4.100
Contatempo In minuti .. L 6.000
Stadio ausiliario par sonaore i001 ............... L 0.200
Sensore per luci .................WWL 15.000
Frequenximetro analogloo “ma tua. e Tr. 11 ..._..l- 10.000
Regolatore a commutezlono por 0.6. ......................... L. 0.000
Contaglrl a diodi led
contagiri a Infrarosao senza strumento L.
Blosllmolnlore a Ioni negativi . L 11.000
Yeiequlz a dlaplay .. L 10.300
Praolnplilluloro per sintonizzatore FII ...___ L LM
iniettori dl uguali per 1'l'L ...m-...LLLM L tim
Pmolozlono del conati per LX103 ..._.............._.. ...L 14.500
Contaglrl dlçtiale per auto ..... ............. l.. 01.300
Alimentatore per integrati TTL L 30.000
Dopola traccia per oscillosconio + L 25.150
50 Hz quarzatl per orologi digitali L 10.000
Scala parlante a diodi led par slnlo L 21.000
Dlvlwro progremlnabiledfl Mttaa 1 Ita + 'I' 10 L 41.000
Alirnontltore porslnlolFM LX103 + Tr. 01 ....... L 18.000
Declllahre 055 KH: AU + Tmlormàlole 51 -..mm L 00m
WN'l'X-FI 00/100 Il": .........._...mm L 1fl.500
Slidlo “Glllllon W MH! TX/FII 00-100 "NZ . L. 57.200 ."
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1.100
1.900
3.500
0,300
1."

1.700
2.000
1.000
3.000

1 .m
0.200
2.000
1 .200
1 .500
0.0"
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2.700

3.100
3.050
5.500
2.300

1.250
1.700

10.000
4.000
3.400
1.350
0.000
2m

1.000
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LXZII RIV. 50 Slldio piloll W 'fl/FM 00-100 MH! .. L 3.500
LXZIZ RIV. 50 Llnilri IS Will plf TXIFM 00-100 HH! L. 5.000
LX243 RIV. 52 uliunloro dl SWR per TX/FM 00-100 Il": L :1.700
LXZM R1'. 52 Allmenlaiore por lelal LX2301210 L. 4.200
m” RIV. 52 Milli-"WN pol' hill Lxllì [242 L. I."
LIM 1111.02 DuelonooolurlooporTK/FII .. L ` 1M;
mi. Il'. 02 Doppio cronomotro boom ......... L Iwa'
“200 Nr. 52 clp-olmo dlgllolo + Trodorrlmllm L 201100
LX252 Rlv. 52 Arnollllcalon BF-Hl-FI o moßm L. 1.200
LX253 RIV. 51 Unllrl 00 WI!! FM 08-100 MH: L. 0.000
LX254 RIV. 54 Alimofllllou por liu ro LXZSJ L. 7.100
LXZSS RIV. 54 Un Iaddor por rldlo FM 00-100 Il": . . L 3.100
11101 1111.50 Allmonhlorooromnumgmo10vda+frJOL 30m L. m
1.2250 il'. 00 Gomloro dl rhrrll.. .....L 180.000 L M
M0 In!! Allrmnhmporgononmmmlufll 0 Tau-...wl- UM L. 1m
LX201 I'. 04 Anflhmo rlggl lmrorøul + Trasformatori 01 ...~._......L 40.” L 0.0-
LX262 RIV. 54 Silvomulß per ocmm dl voloclfl 22.300 L. 3.000
LX203 Rlv. 54 Compressore microlonlco .. 20.000 L. 2.000
LX200 liv. 50 Lucl plichodellcho + Trl Iormltoro 50 47.500 L. 0.500
LX206 RIV. 50 Oulflro tracce per olclllolcoolo + Tr. 1:1 . 13.500 L. 0.000
1.1201 Nr. 50 Encodor lbfoo 4 Tr. 50 . 17.700 L. 12.0"
L02111 Nr. 50 lrullclloro dl accordo por 0m L 12"
1.8271 Nr. S0 Nrfltoloulozlom Molonloo ..... al. L. I”
m7! Mr. 02 Fobcorrunoo Old-OFF Inhalt-lo .... 21” L. W
LXZTÃ RIV. 50 Indlcllorl di clrlcl dl un! blfloñl L. 0.750 L. 1.100
LXZ15A RIV. 56 Froquonzlrnolro úlgllale economico Q Tr 50 L 110.000 L. 20.100
LXZTSB Rlv. 56 Pracalor VHF por lnquenxlrnnro L11215 L. 25.750 L. -
LX215C Rlv. 50 Bue del lampi I quarzo por Irequenzlmo L 21.000 L. _-
Lflfl RMS! Lovolmmflonoldlodloooonm1fl L am L I”
LX”. RN. 0| cu-Cu eloflronlco . L L 0.1.`
11210 Mmäì Will-onori 0 Trooíorrrlflor' S1 www-...LL L I” .`
mi! M. Sl Ampllflutou da 00 'Il . L m
LX203 RIV. 04 Lucl dl wrtolll per lulo . L. .
LK204 RIV. 50 Generatore dl Irequenu c L 100.000 L.
LXIIS RIV. 00 Generllore dl nolo per organo Illürorlloo. L. 110.000 L.
LXIISB RIV. 00 Tullero 4 nlllvo In kll per organo (unu o L. 47.000 L.
m Nr. 00 AGorla-ion 011001 por amarlo Manico ...0...m 00.000 L.
“207 Mr. Iolrolurl Cillo. ....... ......-...___....-_-...L 20.100 L.
m0! 11h. 02 'I'Morl por umturl Ollo. ........................._..........L 10.000 L.
LM mv. 00 Irnpooorlxìmotro mltoyloocom.......LWHWL Il” L.
LXZW Ri'. 02 Cønllmondl dlglille ..... L. 00.000 L.
L11293 mv. 50/59 Provnlranlluor con 6 dlodl lcd o Tr. 25 22.000 L.
LXZN RN. 00 Proampllflcaloro d'anhnnl por I 27 MH: o- Tr. I . L.
L11200 mv. 00 Flash ltroboacuplco v Ir I. 50 L.
m HIV. 00 VM' IIMIII III 0001001 L.
LSI” Hr. 02 Proampllficaloro BF Hl-Fl hgroloo L.
“001 I”. I! Mo commllo Ioni por L13011 + Tr. 00 ... L
A111008 11|'. 00 Proampmlcaloro dl BF nor lroçunflmofloq. l.
L1130l mv. 02 Un economico oscillalore dl BF L. 17.500 L.
LXME RIV. 03 Slnlonllulore per onde medle 0 Tr. 05 L. (7.700 L.
LXJ00 M. 04 Yololo bau Iroquonllmflro 11| BF I l cllroå Tr.51 . L 30.000 L.
L11301 mv. 64 1.1a dllplly Irequcnxlmtro dl BF I cnr. L 27.000 L.

' Il” MJ! FroulmullruüoporrirumtoroF1l-All+11."...WA L .1m L
mi. R14. la lmplllml'. di I WII! 00|! TDM ..........................l- 1."0 L.
Ln" . RIV. 00 Flltro por rluvlhrl OII. L
“812 11h. 00 Corcorrmalll .. ..... L
LXSN llv. 03 Ampllllcalore BF da 200 Wofl L.
L11315 11h. 03 Allmunmore par nmnllllelloro L.
LXJIG Mv. 04 Convorílíor: lerulono lroquonu oomplolo L.
sm mv 63 vømnnm algum I :1 ampi-y l.A
LH" m Ooclllolore lorrnom . L
m1! HI 00 common . l.. Â
L13211 M.I Gloco TV color! L
Um DI. 00 Ouclllmn a oulrlo . I..
L11123 RI'. 0( Auwbllnknr con "5.555 L.



' . ' ¬_` ' 1 ' ' '_ 'm§_;T.
_ mllKIT ¬ cl

L1024 liv. 04 Metronomi: elettronico L. 000
L_X325 Il'. 04 '8.F.0. por "collare la 5.8.0. L. 1.000
“020 Riv. 00 Ce ecllnelro digitale per L11000 è Tr. 11 L. 2.300
“321 liv. 04 Caricahaitarla euiomatlco . L. 3.100
m ll. 05 Tomportazatora per miatnalo ..._....__._...... L. 2.700
1.8320 lh. 00 Flip lion mlcrolonieo.. ..._........................,. L. 1M
m0 Ir. 05 Peoodilica con dllpiay _...Wmuwuw L. 2.0”
Lm1 MI. 05 liduliore dl london. "Im ...m-n..._-___.. L. w
L11132 Ri'. 05 Alimentatore stabilizzato 5-301/ 3A con IDX 53 L. 4.500
LXJQQ t. 05 Contatore a J dllplay L. 4.000
LXJM RW. 05 Camaiore a 4 dllplay L. 0.000
LX335 RIV. 05 Lineare da 50 Walt per la Cl . L. 10.400
m In” Sidi-machine 4' Tr.$1 3...... I L- [1M
11001 HI. 00 Trumetiltore per Inlraroeel I... 1 .0M
ma Il'. 05 lloevltore per lnlrlrood. L. m
LD" liv. 00 Termometro analogico de 0-1 gradi L 000
LXJ40 liv. 10 Impedenlimeiro per anlenn L. 3.050
LXJJl liv. 00 Ampilllcalore per superacuti e aub-vroolor L. 11.0004
LXSÃZ RIV. 00 Allllilnlatvre p!! luplrdcufl LXCNI 4 Tr. 01 L. 4.000
LXJIJ llv. 10 Ailmenlaiore da 0 e 20 volt 1-0 Amper -0 Tl10 L. 0.200
LXIM lIr. 05 Common a 4 dilpiay In multioiuar L. '8.700
m llv. 00 Frlquenxtmelro per oonlaiorl a dilpiay ...__-...,_......L. 20.500 t.. 0.200
mu . lio. 00 lioelrumeifltoro per 10 Gita. L 0.000
11301 RN. 05 COM" l 1 dllplly in mulflpilldr L. 10.050
LX340 Rlv. 00 Trasmettitore ON-OFF per radiocomando e :i canali. L. 3.000
LXM! liv. 00 licevitore ON-OFF per radiocomando a :i canali L. 5.050
“350 RIV. 00 Preampllllcatore 50-60 MH: plr equßnlllnm L. 2.300
LXSSI Riv. 00 Oulllatore AF modulato in AM-FM Q Tr. 00 L. 1.200
mi! I'. 01 Lilli!! FN Il ZU WM! per 03-100 uk ... L. 57.800
mi! il'. 01 Àll'lfllhlùrì Ilmarl 2M '(011 + Tr. 00 L.. L. 1.100
LHSSAC Ir. 00 Equalizzatore -aiadlo d'lrigmeo e d'uedla .. I.. 4.200

NI. 00 William" -flldio ddl filM ... L. 2.300
LXSSG RIV. 01 Sonda logica per Integrati C/MO! L. 2.000
LX351 liv. 00 Alimentatore per lreouenzlmelro L. 4.400
LXJSIA liv. 00 L. 31.300
L13500 liv. 00 l.. 11.000
m5. HV. 07 Hicroapla iri FU 00400 HMI.. .... L. 1.5”
m mi. 07 TOM" digiti' 3 dllfllly illalø 13000 + Tr. 31 .. L. 0.0”
mn l'r. 01 Toner digital. eoorromioo a 3 dieptey L. 0.400
“002 liv. 07 Momoria telefonica ielaio 0m L. 20.000
LXIGJ Rlv. 01 Taltlera per memoria teleloni L. 0.000
LXSMA liv. 00 Megaohmmetro digitale pialtra ha e + Tr. 70 L. 10.400
LX3040 Rlv. 00 Megaohmmeiro digitale telaio dllplay L. 0.200
LX305 liv. 00 Temporixxatore variabile con NE.555 L. 2.900
“000 liv. 00 Urra hoqueuu campione con due lolt tel L. 1.500
11001 liv 00 Termometro digitale + Trulurmolore 10 ..._ I. 1.700
Lu. llv. 00 Preamplllloatoro per oevitå 10 Gita . L. 2.500
m0! liv. 00 Treceiaourve economico 4» Tr. 15 L. 2.000
LX310 liv. 00 Controllo dl Loudneu l.. 1.500
“011 ltv. 00 Amplilicllore da 15 Walt per auto L. 2.100
LXJ12 liv. 00 Protezione per c le b Trulormaiorn 11 L. 2.100
LX313 RIV. 60 Temporllz 1 SOC. a 27 ore L. 3.200
LIS" liv. 10 Amnlione eioltrorlioa per auto .. . .L l. 0.000
“070 liv. I Proamptillcetore dletefwre per dalbrra ........,.. .L. 10.000 i.. 2.700
“810 ,v UV. 00 Prumpllfloelore d'anionna per CI .L. 10.500 L. 1.000
Lu" MV. 10 millipllfltahre AF 140400 Ill'lz .L 20.000 I.. 2.500
LXJ10 liv. 09 Circuito di commutazione per RYX 14.800 L. 1.100
LXI10 liv. 00 Variatore automatico dl Iumlnoliia 21.500 L. 0.400
LX300 Riv. 09 Alimentalørl per mimocorrlputer 4 Tr. 13 03.000 L. 0.300
LX301 llv. 00 Scheda BUS per micro per 1 schede __ i.. 14.000
“0010 101.00 SoliedIDUSoermlcroperweoùede... L 23.000
“002 l”. 00 Micro-computer Scheda CPU ....... .L 100.000 L. 00.000
'Lxm r Nr. 00 Micrmmputer lnnerleoete iaatiere ...__-..._ ....... .L. 01100 L. 00.000
LW liv. 00 llorooompuler tastiera esadecimale defla' l. 21.000
LXSIS RW. 10 Micro-computer lnterleccla caueiie . L. 30.000
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Ri'. 10
Riv. 12
RIV. 13
RW. 13
M. 15
RN. 10
IN. 10
M. 15
RIV. 15
RIV. 10
Rlv. 10
RIV. 70
11h. 11

šl
šš

šå
šš

íš
i

:u
su

aa
zz

za
z

Rlv. 14

Il'. 15

Micro-compuier scheda dl num. memoria Mil Il( L 129100
Mlcm-compuierinaiil iilnumcricl
Micro-compuier inierilccln video
Micro-comuni" lnlerilccla :lampanin
Micro-comm lnhfllocln 110m iiilii
Micro-computer liirnlrlillon nor Iioppy di(
Micro-campuhr rrilmoril dinamici ü il( ...
Ilmrrrpimr programmato" d Em
Programmatore Epmrri 4 Tr. Il
un cannone ai preunu ._
Vlrílldrß di Vßlocili pe' llenllll ì TI. 71
All-une per Iiuie I gn
ihrlhiir lierna Iurrrinm a + r. .
8111101012110!! FII- SW [IMM ................. ...L 11.”
Simoni: omnia por1|a1.1100 ....-...MML “M0
Sininnil oiøiironiu w LXM- Malo ha. ._..._........L. 25.000
Rlcwcre con una ariienna CB la All/FM 10.100
Fruqulnzlmllrc analogico per EF Q- Yr S1 L 213.100
Ampllilcliore sierlo Hl-Fl per cui": 14.200
Gcnirlioru dl rumon blanco-ron 1.200
Carini: limnnloo WMr.ilmi .............L 31m
Alllnlflilblß Hull. 15* 'IS VM! ..... _... ......L LS"
Prumplliluiou mr" “pick-qa ...m-___...L 0.300
Cßfllmlln dl MI I 3 'il .
Mico Viduo par TV + Tr. 64
Garner-ion dl barre TV 0 Tn."
Waiimoiro dlgluil per AF è 1'r. 11
Sonda di carico da 200 Vlaii per rrnimoiru
200 canali 'ul Vociro TV + 10
Pmrnpililcaion FM por mio .
Sornplloc muri-ann -i› Tminrrrum lil
Vmopl per ugnlll di lF-lhrno
Aniliurio I micra-onde o Trulcrrruioro 51
Pllllri ha!! per RTX 10 GHZ ..
Ricevitore banda larga per ricelras. 10 Gli:
Rlcflilora blnül llreill pIr riclirllm. 10 G
Wie damn por ricoirnrrulflbrø 10 GN: _.. ..
Volirrreiro digitale por rientra. 10 GM: ...___..m....”......l_ SIJü
Prurnpiiiiuion compra-son purmm ..._..
Pm. innlllhor In din":
Bongo Illiironlco con due uA. 141
Trumnla per chlilrri eieiirica
Prelmpllilcaiøre d'arrienna OM›0C ›
Sunpllce llqnlI-iracor ..
autnzlrrmro 210 Il": I rllxl. vlrdl + TrJl _..
0.011!!d BFMIIIWIIDTILI10 + 1r.l1 ...
Elliirrnhodl corri. .mmm Q 1r. 10 ...................
Timor diglinlc per una iologrliìco + Tr. S1
Termoli-lo ad alla preclulon!
Orologio svegli. + Truiorrnaior. 25
Riceriiore In nupcmuionl por VliF
Un umore ad eli-ilo dl Hail
Un union ad Ilhiio di Nlll
Filth 220 Voli .
Gioco TV a colori
Suono dl uru iocmrluiiva 'IM
Come oiienore rumori di elleoliuri e mhr-glllirlcl
Semplici organo uleliwnicc ..... L. 26.1100
Un SNJGIÃT per girl automoblilfllchl L. 13.000
Iniøgrlia :ho clnguofll L 10.000
Sinni .pnl-li o carillon L 24.100
Filiru dlnlmico dl rurrlørl L 14.000
Misurare i'impløcrin di ui .hop-inni. ._ ........ L 1.150
Enpmlrnnim lubrrlllieo plr Illy-dita! o Tr. 51 ..._.L 38.000
Samplice nli ionico L . ."
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25.500
04.600
30.600
1 5.900
21.".
5.."

13.0”
15.100
1.200
3.000
1.200

5.100
1.000

0.200
1.250

1.200

2M
2.200
4.300
1 .000
1 .S00

1.300
8300
1 .100
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Ricevllorl per lelecomando I 4 unlll + Tr. 51 L. 5.000
Trannelillore per iulecnmanoo a 4 eanlil 'L. 1.200
llcarlchlamo le Nichel-Cldmlo 4 Tr. 01 L. 13.900
Ti accendo la radio a 1000 KM dl dlolznu è T1. 25 L. 23.200
Un amano eieilronico per lulll L. 20.000
Tulum per organo mami: L
Serle devllinn professionali 0 Unl + IW L
Tulum per organo In Ki'l' L 40.000 L---
Shdlo ellelii per o1glno 010111011100 24.000 L. :1,000
Chiave elellronlca per anillurlo .. 21.000 L. 2.100
24 mollvl nel Voelro campanello + T 11 44.300 L. 5.500
Inlerlono per moiocicllsli . 111.200 L. 1.500
Vedere 100 14": con un udiiomnlode 10 Il": L. 20.000 L. 1.2101
Rlulvlllwl VHF pol 110-100 Il": 111 Fu ... L. 50.2M L. 0.550
Un rldar per promo'. la nolln usl ... ..L 03.200 L. 4.300
Ouclllalou I 2 lonl . ..L 10.500 L 2.200
Termoslalo per llnall dl polenfl . . 10.000 L. 1.200
Rlvelalore di 01080111100 . 10.300 L. 050
Luci tremolanll + Trulonnalon 25 . . 16.400 L. 1.700
Slim' per molo modelli . 15.000 L 1.000
Music: Iulnlnou nella Vom mio ....-.. l.. 22.000 L. 0.000
VFO dl pmu per l 21 Illk ............,............._. L 0.150 L 1.2M
Mhodnllcholdlßfll Mwllvomllb ..___ I. 40.000 L. 5JM
Eco Monica L 114.000 L. 29.000
Aiimenlaiore per eco elettronico + T1.u911 L 11.100 L 1.000
Il luo primo rlcevllore + Tr. 1l. L 20.200 l. 4.100
11110110110 ad onda convoglllfe In F14 + Tr. 94 . 40.000 L 10.100
Cerca luminall E-B-C lran 'lor e polulij 9 TI 444 . L. 51.500 L 0.100
Equalizzatore per nuto.. L 44.000 L. 4.500
4111001111101! '011011110 4,5/25l 5 NM L. 45.000 L. 2.000
Controllo luwnefleo di volume _.. L 1.100 L 1.000
6090011110110 01011010 dl 0,1 DF 0 1" L. 110.300 L. 20.100
Poker elellronlco L 0.200 L. 1.200
Vùllmelm i dlodi led L. 12.100 L. 1.000
Carica pile al Nichel-Cadmio + Trnlonnalore 90 L. 20.000 L. 1.500
Doppio iermometm digitale L 50.000 L. 4.400
Ililurotan di bobin- e lmoedunn L 1.700 L 1200
5001111010 F14 000 0011011 .. L. 01.0" L 0.500
LhOIrl FM 10 Will L. 55.000 L 4.4M
Alivnnnlatorn per occlixlon Fll L 10.000 L. 0.100
Amplliicnore ioieionico + Tr. 51 . L. 20.000 L. 1.200
Termosiato dlllerentllle .. L 20.000 L. 1.000
vollmelro ln allemau 4 Tr. 13 L. 22.200 L. 2.100
Olciilalore VHF AIA/FM + Tri! 011110 L 32.200 L. 4.150
flícfllloreperOM-OC 0 1100101108101. 51 ...m L. 64.400 L 1.000
Pmmpllliealole - Sudio d'lngrnuo L. 41.300 L 11.000
"100111911110l - Shdlo 111111 + TI. 01 L. 05.300 L 00.050
Un chopper-vol L. . L 3.1I10
Wallrneiro audlo da 1 I 100 Will 4' Trlslomlotøn 04 L. 56.500 L. 5.000
VFO a PPL per 10 glrllml CB + T 010111101010 04 L. 111.000 L. 5.000
Ynsrnenilure per apri :ancelio L. 30.900 L. 1.200
Ricevllore per Iprl cancello . L. 40.200 L. 4.000
Aublnllluno per apri concilio 0 Tr 05 L. 00.100 L 0.000
Roger di line hnmluione. L 10.500 L 3.500
“1191111001010 10 + 10 '1011000 TDL2000 .... I.. 40.200 L 10m
00011101010 AF 0061101001010.. L 40.200 L 3.000
Monitor 12 polllcl per micro-computo . L __-
Floppy Drive HPC! inclusa

LX.511 101.02/83 V.U. meler con ha": I diodi 100 L. 1.100
LX.512 R1'. 02/03 Anllluolore grallco per Inhgull TTL. C/MOS + TR 04 L. 71.500 L. 11 .000
n.518 RIV. 02/53 4100111100101. Hl-F100 0- 00 Hill con '1110111101101 L 511100 L. 4.000
11.514 1111.50100 4111001111101. W LX513 L 54.000 L. 0.500
1.1.515 111V. 02/03 0011110011101! :Ila m lo11¢0 WÃF L 120.000 L. 5.000
11.510 RIV. 02/03 L11100" di 00 Wfll pol 145-140 HH: FM . L. 110.000 L. 0.000
LX.51 1 mv. 02/011 Da quale dlrexløne wliia quello mio? Tr. 51 L. 20.000 L. 0.000
LX.51 0 fllv. 02/03 Cieuldra eletlronlca lurninon L 25.000 L. 4.000
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl: '
ogni Lunedì delle ore 9 alle 12,30;
delle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i iestivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nei li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non teleionate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate umpfl
brevi e conclsi, non tenete i tecnici
troppo al teletono, ricordatevi che ll-
trl'le'ttorl attendono che In linea risulti
“bora per poter esporre l loro quesiti.
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00032 CAMPOMARINO (a) ...,...m......

12051 ALBA (CN)
1 S100 ALESSANDRIA
1 31 nn ASTI
13051 BIELLA (VC) .
13011 BOROOSESIA (VC) .
1 0002 CUORGNE (T0)
201 00 NOVARA

1 In :I mamo .
um: Tonluo .
1 0059 susA l'10)
5400 CHAVES ...

700II ALTAMURA (IA) .
YIIIIII BARI
72100 BRINDISI
71042 CERIGNOLA (FG)
71100 FOGGIA .
73100 LECCE ....
71010 S. SEVERO (FOGGIA)
74100 TARANTO .....
73039 TRICASE (LE)

Imoo cAGuAIu .
un oo suona ..
nnzs ouu (ss)
w1o onlsnuo
011 oo sAssAnI
nsosn Team-A (
02100 AGRIGENTO .
951 00 CATANIA
01022 CASTELVETRAN (TF) .
9501 4 GIARRE (CT)
901 00 MESSINA
001 00 PALERMO
971 00 RAGUSA

4050 BASILEA ..

521 no mezzo .
som nnzuze
smo nnsuzs
sum FoLLoNIcA (un)
suon Gnossno ..
51m uvnnno
s'ms Plouamo (u)
su m PIsvolA .
scuzs nomine” (m)
suon slim
30100 BOLZANO .
30012 MERANO (ll)
30050 ROVERETO (TN) ..
30100 TRENTO .

00003 IASTIA UMBRIA (PG)
06034 FOLIGNO (PO)
00040 SPOLETO (PG)
05100 TERNI .
non csnvlmnum)
4501: AnlANo PoLEsInE (no)
:ma cIMISANO vlCEIITINO (VI)
30075 MONTECCHIO MAGGIORE (V
:1m ooERzO (TV)
:mau onIAGo (ve)
:51011 PADovA
:m1 s. aoNlFAcIa (vu)
:21m s. vno cADoIIE (IL) ..._ _
mm sonoumuu (vs) .
:II Ino msvlso
:n In vIcEnzA
:100 vlmrnAucA vEIONESE (V10 -
31m VITTORIO VENETO (TV) -.....

OI MARIA ANTONIO - Lirw 00| COIII TDI. 0075/53744

OIIII CAMIA - Vil S. Taoblidfl. 4 TSI, 0173/40040
OMCINO - Piazli Pmi, ß TII. 0131/52742
OIMA ELETTRONICA - COM AIIIQri, 402 TQI. 041/217200
131111 TEA › Via Trenln. 42 TDI. 015127190
MARGHERITA - Piazza Pirmcchiile, 3 Tel. 0153/22657
01111 ARCO - Vil MiliIB lgflclc` 7 Tel. 0124/606010
RAN lcolnulllclllønl - V IG Rami. 42 TSI, 0021/457019
OOICINO C0 - Vià Giribll I. II Tel. 0143/321210
CAZZAOORI - Via del Pino. 30 Tel. 0121/22444
TELSTAII - Vla Gicbifli, J7D Tll. 011/545507
SITELCO - Vil DBi Mille, 32 TOI.011/0350100
L'ELE'I'TRONICA OI TURIO - Via F. Røllndo. 37 TOI. 0122/32410

01111 APLICEL - R. TIIVQMI dl Oulnll di Sfludfl. 1

nm- 'numu muse": v vi. Parisi. sa w. uso/0421526
russnu nonou=o - v* P. Lema. :41/A Tal. oso/220m
Acsl. - vu Appia. un m. m1 moss
uma E.I_c.o. - vIa Fan/una. :o m. uns/25314
A 1. - via I.4 zuppa", za Tel. cam nasa:
E mou -vu sumo. 23/25 Tu. nasa/32265
IAcovIELLo uum'so - via A. Minuxiam. su Tn. ossa/zum
una. -vi- num.. 241 w. oss/:21551
0111. S.P.A.D.A. - Vil S.›Angelfl Tll. 0833/771172

F.III FUSARO - VI: dei Vlaccnll. 21/23 TOI. 0711/44272
C.E.N. › VIS Ugo FBICUIU. 35 Tel. 0704/38404
COMEL - Corse Umberlu. ICI Tel. 0700/22530
SCOPPIO SABINO - VII E. Clmplnãlll. 15 TSI.07031212214
SINTELEX SLI. - Vial! Umbeflo. 120 Tel. 079/272020
ELETTROFRIOOLDRO TERMICA - Vla BICCIIII, 01 Tel. 0703/02130

OMI MONTANTE - Vil Empedbcle, 117 T81.0022/29970
LORE - Via A. Milio, 26 Tei. 095/300211 '
(LE-M. dl O. CASSANO - Vii Mulllli. 30 TII. “24181207
Dm- ERLITO - Vil Rugqem I. 50/5 TSI. 005/934005
OIANNETTO CANOELORO - Via Venllilflfl. 307 Td. 000/772420
LAOORATORIO GANGI - Vii A. Polilllnm 35 TII. 001/502001
0111; EJ'J. - Vil Archimede. 43 TOI. 0032/40000

ELETTRONICA IUTTAZZO - VDIIISIIISSE 00 Tel. 061 1574700

ELECTRONIC MARKET I. VII D. ChlmQu 02 Tll. 0575/355307
dl BELLONI- Via Milli dal '09. 70 TU 055/4370530
- Vli Duccio di Bnninflgni, 00/82 TII. 065/713309

ELECTRONIC CENTER - VJ! Mim 4 Tal. 0566/44422
OIAL dl I. DINI- Via C. BaflisIl 32 TI 0504/411913
ELECTRONICS G.R. - Vißlø III 3 T! . 0506/006020
ALESSI ELETTRONICA- mu. 1 Tel, 0565/39000
PAOLINI A LOMIARDI 5.1.5 - V II Pmnchi, 21 TOI. 0573/27100
13111: TOSI STEFANO - VI! R. FDCirIi, 0/10 TGI. 0507/2I2104
011! a IARIAGLI › Viilß Millini, 29-35 TUI. 0577/42024

ELETTROCENTRO I.Il.¦. - Vil Gdlmdu, 34 TCI. 047I /42002
T'ELERADIO - VII MIIIQOIII. Z7 TII. 0470/24021
DIIII G. DELAITI - V Píømlfll. 0 TQI. 0464/36550
EI.›OOM ~ Via Suflrlqifl, 10 Tel. 0401/25370

COMEST 51.5. › Vil S. MICIIIIB Arclngelù. 2 TOI. 075/m745
NUOVA ELETTRONICA - I MOMO Slflifl. 2/0 TGI. 0742/5N22
T'ELELAIOR 01 A.M Slilril Vacchll, 22 TOI. 0743/21247

. TRAPPET'TI - Vil Btrbøfinl, 5 Tal. 0744/400220

IFG Condominifl Brisvil Tel. 0100/940I30

RADIO LANFRANC - Vil FOIISIIII, 56 Tel. 0425/71009
IISELLO Em - Vil SIMIiO. 8 Tel. 0444/710220
DIIII I.A.K.E.R. - Vil vin S. ViIIle. 0 T61.0444/799210
ELECTRONIC MARKET - Vil SM. Middìßfll. 11 TOI. 0422/712792
LORENZON ELETTRONICA Lun. - Vil Vlnezll. 115 TII. 041/420420
R.T.E. Ellürnflkl - Vil A. DI Mullrlø. 70 TOI4 040/005710
ELETTRONICA 2001 ~ Corso Vanuil. 05 701.045/610213
DIIII MENEGUS DINO - 00790 Illlil. 25 - TOI. 0430/9200
I I I ELETTRONICA - ViI! Tilrerlo. 44
DIIII E.L.l. Tøhcum. - VvI MDIIIIIIO. 7/A Tel, 0422/60000

_ ELETTRONICA IIIELO - BOIQO Stmfll. B Tel. 0444/512905
ELETTRONICA Ill-Fl - VII PIDI. 135 TDI. 045/7003211
M.C.E. ELETTRONÉA S.R.L. - VII Dlflll. B TOI. 0430/53000

DEPOSITO dl NUOVA ELETTRONICA por II Cinto-Sud VII Grub" Llnb Il. 22 - TOI. 00135001 12
Cemunlchhlnøchlmllmmdlflmnmvllllbbmmdnlklh.llnhmmm
LAEORATORIO W I. R'ARADONI I W II CONSULENZA I'IOIOIIIGI llmIIlIl Il lola LUNEDI .Il II SABATO.



'L'elettronlca
rivoluziona tutte l professioni *_*

Lei à loslimono dalla rivoluzione bene-
licn dall'eleilwnlca. Essa :lui: Il Invo-TMZLIANDO s nen" ~ solo v sia4 ,ans e

SBnZã alcun Im nu Ppeepme A la SELEäOñÈ INåRMA-
TNA del COISO E KONICA CON ESPERIIIENYI e la
documamazione velalrva iscvivo una ieneva per casella). g no

qualche a plicuione nuova, Inail."
o sbalonil iva› MI proprio quull rari-
dl I lrlvulvlnl. pmpneià Il la slm I-
ris cl deli clelimnlçs! ›
E iui? La' u lo vom. ln pinne n-
r. nilvlmønin 4l ques I rlvøiullon
cosimlu il suo succum prollulonm
I. l pericnlin.

L'Eiellronica col metodo
“dal vivo" IST
E un modo nuovo di imparare i'eiellmni~
caß casa suache parle da zero (anche
sç poi procede ceisrmenle). IB dispense
dl siudla e 5 SCSlOle di malslìaie (pei OI-
lre _70 esperimemi) le iaranno vivere la
iqønaßaiiqgll occhi. Lo siudlo non salà
piu un sacniicio per lei. ma un apuassic4
name appumamemo da non perdere! Un
a unlamemu che Ia condurrà ai nosuo
C TlFlOATO di line siudiol

immune a :w mmm-u

Du magnum n spedire m msm musa r
IST- VII SJHlllM-ll 0|.0332153 DI 60
24010 LUlNO VÃ (dllh tw llll 17.30)

Chieda gratis ia selezione
iniormallva del corso
E u_n iascicolo specaaie di 45 pafinl pm
sl Inlugmilnonu dalla vario d spons.:
un vero "spaccai _eii'Jnlero cursn che
le mosuera In qualita n la chlanzzl del-
le spiegazlum4 pelle iigme. dei graiici. de~

lr espenmenn a :una ia nosira cura nei
av capua le cosei Compili a :podlua

uggi siano ll laqilando!

msm
UIFCNICA

.I cimiqnø :mmug m i own-panna" :mm in scavo ai pmi-"m gli A u
o un mmm; pm!noci-mn nom su u

v miu ole: im- ul
|n ai :mi: unpuma". vu muli.mao cm m in .mm-u w- r mal unull num-1|.


